
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
mercoledì, 29 aprile 2020



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

mercoledì, 29 aprile 2020

29/04/2020 Corriere della Sera

29/04/2020 Il Fatto Quotidiano

29/04/2020 Il Foglio

29/04/2020 Il Giornale

29/04/2020 Il Giorno

29/04/2020 Il Manifesto

29/04/2020 Il Mattino

29/04/2020 Il Messaggero

29/04/2020 Il Resto del Carlino

29/04/2020 Il Secolo XIX

29/04/2020 Il Sole 24 Ore

29/04/2020 Il Tempo

29/04/2020 Italia Oggi

29/04/2020 La Nazione

29/04/2020 La Repubblica

29/04/2020 La Stampa

29/04/2020 MF

29/04/2020 Twitter - Unione Petrolifera

28/04/2020 Informare

28/04/2020 Messaggero Marittimo Redazione

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 29/04/2020
8

Prima pagina del 29/04/2020
9

Prima pagina del 29/04/2020
10

Prima pagina del 29/04/2020
11

Prima pagina del 29/04/2020
12

Prima pagina del 29/04/2020
13

Prima pagina del 29/04/2020
14

Prima pagina del 29/04/2020
15

Prima pagina del 29/04/2020
16

Prima pagina del 29/04/2020
17

Prima pagina del 29/04/2020
18

Prima pagina del 29/04/2020
19

Prima pagina del 29/04/2020
20

Prima pagina del 29/04/2020
21

Prima pagina del 29/04/2020
22

Prima pagina del 29/04/2020
23

Prima pagina del 29/04/2020
24

Primo Piano

I porti italiani non si fermano
25

Tassazione delle authority portuali, l' ANCIP sollecita la ministra De Micheli ad
attivarsi presso l' UE

26

Ancip: AdSp sono enti pubblici non economici
27



28/04/2020 shipmag.it

28/04/2020 shipmag.it

28/04/2020 The Medi Telegraph

28/04/2020 shippingitaly.it

29/04/2020 Il Piccolo Pagina 28

29/04/2020 Corriere Marittimo

29/04/2020 Informatore Navale

28/04/2020 Primo Magazine GAM EDITORI

28/04/2020 shipmag.it

28/04/2020 Trieste Prima

29/04/2020 Il Gazzettino Pagina 39 ROBERTO PERINI

29/04/2020 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 14

28/04/2020 Corriere Marittimo

28/04/2020 FerPress

28/04/2020 Informatore Navale

28/04/2020 Informazioni Marittime

28/04/2020 Primo Magazine GAM EDITORI

28/04/2020 Sea Reporter

29/04/2020 Il Gazzettino Pagina 37 ROBERTA BRUNETTI

29/04/2020 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 32

29/04/2020 La Stampa (ed. Savona) Pagina 32

Tasse e porti, l'appello di Ancip alla ministra: Lasciamo la tattica attendista, è ora
di muoverci

28

Di Majo (Assoporti): Non seguiremo l'esempio di Bilbao
29

I contributi all' Authority dei trasporti diventano un caso. Confetra: "Chiudiamola"
30

Rossi (Assoporti): Nel 2020 nessuno dovrà rimanere indietro nei porti italiani
31

Trieste

Trasloco ultimato Inizia all' Arsenale la seconda vita del pontone Ursus
33

Trieste, intervento di valorizzazione dell'Ursus, pontone galleggiante simbolo del
porto

34

L'URSUS storico pontone con gru, trasferito all'Arsenale San Marco per lavori di
Restyling

35

Ursus all' Arsenale San Marco
36

Trieste sposta Ursus, la mega gru di inizio secolo / Il video
37

L' Ursus "trasloca" dal Molo Quarto, al via il restauro
38

Venezia

Porto sempre più in difficoltà partita la cassa integrazione
39

«Nei prossimi due o tre mesi tempi molto duri per il porto»
40

Venezia, crollano i traffici a marzo - Musolino: Mercato poco limpido
41

Porto di Venezia: ricovero più sicuro per l' Ursus. Lavori di restyling al via da fine
estate

43

ALIS: "CORONAVIRUS" CONFRONTO CON LE REGIONI E CON IL CLUSTER
DI TRASPORTO E LOGISTICA PER LA RIPARTENZA

44

Trasporto e logistica, il cluster nelle videoconferenze Alis
48

Coronavirus: Alis si confronta con le regioni
50

Alis si confronta con le regioni e con tutto il cluster del trasporto e della logistica
per la ripartenza

51

Mose, imprese non pagate: 1.500 lavoratori a rischio
55

Danni Mose, diffida archiviata 42 milioni in più per i "sassi"
56

Genova, Voltri

Costa, dirigenti e manager ora si tagliano lo stipendio
57



29/04/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 6

28/04/2020 BizJournal Liguria

28/04/2020 FerPress

28/04/2020 Genova24

29/04/2020 Muoversi Pagina 22

28/04/2020 Transportonline

29/04/2020 Il Secolo XIX (ed. La Spezia) Pagina 23

29/04/2020 Il Tirreno Pagina 17

29/04/2020 Il Tirreno Pagina 37

29/04/2020 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 18

28/04/2020 Ansa

28/04/2020 Messaggero Marittimo Redazione

29/04/2020 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 46

29/04/2020 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 13

29/04/2020 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 34

29/04/2020 L'Avvisatore Marittimo Pagina 2

29/04/2020 Corriere Adriatico Pagina 12

29/04/2020 Corriere Adriatico Pagina 12

Costa Deliziosa approda a Genova La compagnia: Nessun caso a bordo
58

Costa Deliziosa, Giampedrone: «Continuano gli sbarchi protetti, nave è covid
free»

59

Genova: Giampedrone, sbarco Costa Deliziosa procede secondo
cronoprogramma. Nave rimane Covid free

60

Costa Deliziosa, Giampedrone: "Sbarchi protetti proseguono, zero contagi a
bordo"

61

LA LOGISTICA ENERGETICA FATTORE STRATEGICO PER L'ECONOMIA DEL
MARE

62

Tir in porto a Genova anche di notte, turni su 24 ore per evitare la paralisi
64

La Spezia

Margottini, tre positivi così lequipaggio finisce in quarantena
65

Livorno

«Manca l' ok di Arpat per smaltire i rifiuti» Slitta la pulizia dei relitti nei Fossi
66

Quaranta chili di cocaina nel container colombiano
67

Maxi sequestro di cocaina nel porto Nascosti 40 chili in un container frigo
68

Sequestro 40 kg coca in porto Livorno
69

Il porto di Livorno è completamente operativo
70

Acquisto terreni a Collesalvetti Dodici anni di battaglie legali
71

Piombino, Isola d' Elba

Iniziati i test sierologici per i lavoratori di Piombino Logistics
72

Conte non parla di turismo ma l' Elba ha un piano per riaprire a giugno
73

Piombino, trimestre nero per il traffico
75

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Costa Magica, asintomatici tutti i 617 che sono a bordo Da oggi scattano i
tamponi

76

Il comandante del porto «La sorveglieremo h24»
77



29/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 9

29/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 30

29/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 31

28/04/2020 Ancona Today

28/04/2020 Ancona Today

28/04/2020 Ancona Today

28/04/2020 Ancona Today

28/04/2020 Ancona Today

28/04/2020 Ansa

28/04/2020 Ansa

28/04/2020 Borsa Italiana

28/04/2020 Centro Pagina ALESSANDRA NAPOLITANO

28/04/2020 Cronache Ancona

28/04/2020 cronachemaceratesi.it

28/04/2020 FerPress

28/04/2020 ilfattoquotidiano.it

28/04/2020 ilrestodelcarlino.it PIERFRANCESCO CURZI

28/04/2020 Rai News

28/04/2020 TeleBorsa

28/04/2020 The Medi Telegraph

28/04/2020 The Medi Telegraph

29/04/2020 Corriere Adriatico Pagina 15

29/04/2020 La Provincia di Civitavecchia

28/04/2020 Messaggero Marittimo Redazione

Ancona, via ai tamponi nella nave infettata
78

«Un dovere accoglierla»
79

«Sono tutti asintomatici»
81

E' arrivata la Costa Magica, ora una valutazione della nave e poi i tamponi
82

Alle 8,30 circa la sagoma della "Costa Magica" ha fatto capolino da dietro il
palazzo sede della ...

83

Costa Magica, il benvenuto del sindaco: «Facciamo il nostro dovere nell'
emergenza»

84

La "Costa Magica" è in porto da questa mattina con a bordo oltre 600 persone.
85

Rifiuti contaminati, gli "spazzini" del porto: «Con noi nessun rischio ambientale»
86

Coronavirus: Costa Magica entrata in porto Ancona
87

Coronavirus: a bordo Costa Magica tutti asintomatici
88

Coronavirus, nave da crociera Costa Magica con 617 a bordo in Porto ad
Ancona

89

La Costa Magica è arrivata al porto: oggi valutazione della situazione sanitaria,
da domani i tamponi

90

La Costa Magica è arrivata al porto, Giampieri: «Ancona sta rispondendo a un'
emergenza mondiale» (Foto)

92

La Costa Magica è arrivata al porto, Giampieri: «Ancona sta rispondendo a un'
emergenza mondiale»

93

Ancona: Costa Magica arrivata nello scalo marchigiano con a bordo il solo
equipaggio

94

Coronavirus, la nave Costa Magica arriva nel porto di Ancona tra le polemiche.
La sindaca: "Accoglierla è un dovere, operazioni sicure"

95

Costa Magica Ancona, la nave è arrivata in porto. Scatta il piano sicurezza
97

Coronavirus, la Costa Magica nel porto di Ancona. A bordo 130 casi sospetti. Da
domani i tamponi

98

Coronavirus, nave da crociera Costa Magica con 617 a bordo in Porto ad
Ancona

99

Arrivata nel porto di Ancona la nave Costa Magica: a bordo 130 casi sospetti
100

Costa Magica, non c' è allarme sanitario: "A bordo solo asintomatici"
101

Restyling Marina Dorica L'assist arriva dallo stop
102

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Luciani (Cpc): «Situazione mortale per il nostro porto»
103

Contributo a fondo perduto per Civitavecchia
104



28/04/2020 Messaggero Marittimo Vezio Benetti

29/04/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 1

29/04/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 14

29/04/2020 PORTI CAMPANI IN RETE Pagina 6 Tomaso Cognolato*

29/04/2020 PORTI CAMPANI IN RETE Pagina 10 Giuseppe Di Salvo*

29/04/2020 PORTI CAMPANI IN RETE Pagina 19 Pasquale Legora de Feo*

28/04/2020 Stylo 24

29/04/2020 PORTI CAMPANI IN RETE Pagina 12 Cav. Lav. Agostino Gallozzi*

29/04/2020 PORTI CAMPANI IN RETE Pagina 16 Emanuele Grimaldi*

29/04/2020 Quotidiano di Puglia (ed. Taranto) Pagina 19

29/04/2020 Il Quotidiano della Calabria Pagina 21

29/04/2020 La Nuova Sardegna Pagina 30

28/04/2020 TempoStretto FRANCESCA CALI

29/04/2020 Giornale di Sicilia Pagina 17

Civitavecchia un porto da ...riprogrammare
105

Napoli

Arriva a Napoli l'ammiraglia Baia
106

"Baia"
107

LE STAZIONI MARITTIME AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
108

STABIA MAIN PORT: RIVEDERE LE NORME VIGENTI E SBLOCCARE LE
PROROGHE PER LE CONCESSIONI

110

IL TRAFFICO CONTAINER ALL'EPOCA DEL CORONA VIRUS
112

Misure anti crisi al porto, fumata grigia: canoni sospesi ma solo fino a luglio
114

Salerno

SALERNO CONTAINER TERMINAL, OPERATIVA SECONDO PROTOCOLLO
SICUREZZA COVID-19

115

GRUPPO GRIMALDI, ASSICURATA L'OPERATIVITÀ NEL RISPETTO DELLE
DISPOSIZIONI VIGENTI

117

Taranto

Zona franca a Taranto, dall' Agenzia Dogane arriva il via libera per la
perimetrazione

118

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Portuali e "nasi rossi" insieme per sostenere chi ha bisogno
119

Cagliari

Sardinia Ferries, nuove rotte per i turisti
120

Messina, Milazzo, Tremestieri

Messina Si-Cura:si arricchisce il progetto per il rilancio
122

Palermo, Termini Imerese

In porto gli italiani partiti dalla Tunisia Marinaio sta male
123



28/04/2020 Ansa

28/04/2020 Blog Sicilia IGNAZIO MARCHESE

28/04/2020 New Sicilia

28/04/2020 Messina Ora REDAZIONE SPORT

29/04/2020 Muoversi

28/04/2020 Messaggero Marittimo Redazione

28/04/2020 Corriere Marittimo

28/04/2020 Portnews

28/04/2020 Portnews Davide Maresca

29/04/2020 PORTI CAMPANI IN RETE Pagina 3 Emilia Leonetti

28/04/2020 shippingitaly.it

Coronavirus: a Palermo nave da Tunisi
124

Al porto di Palermo traghetto da Tunisi con 100 italiani, macchinista ricoverato al
Cervello (FOTO)

125

Sbarca in Sicilia nave proveniente dalla Tunisia con 100 italiani: ricoverato
macchinista con febbre alta

126

Coronavirus: a Palermo nave da Tunisi
127

Focus

INVESTIMENTI PUBBLICI PER USCIRE DALLA CRISI
128

Covid-19: venti Port Authorities firmano dichiarazione
130

Intervista/ Laghezza: La logistica ha tenuto in piedi il Paese, se ne riconosca il
ruolo - Confetra

131

Il modello Genova non è replicabile
133

Porti e tasse, le convergenze parallele di Roma e Madrid
134

Confetra: fino al 2021 riduzione del 40% oneri fiscali e contributivi per mantenere
l'occupazione.

135

Nicolini (Confetra): Stop alle mega opere nei porti italiani
137



mercoledì 29 aprile 2020 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 8

 
[ § 1 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 9

[ § 2 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 10

[ § 3 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 11

[ § 4 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 12

[ § 5 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 13

[ § 6 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 14

[ § 7 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 15

[ § 8 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 16

[ § 9 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 17

[ § 1 0 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 18

[ § 1 1 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 2 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20



 

mercoledì 29 aprile 2020 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 21

[ § 1 4 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 5 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 23

[ § 1 6 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 24

[ § 1 7 § ]



 

mercoledì 29 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 25

[ § 1 5 7 6 7 5 9 6 § ]

I porti italiani non si fermano

N e  a b b i a m o  p a r l a t o  a n c h e  s u  # M u o v e r s i :

https://unionepetrolifera.it/rivista/muoversi-2-2020/ Il racconto di

@assoporti del ruolo dei #porti per #approvvigionamento e rifornimento

di attività #industriali, #commerciali e #agricole, nel rispetto di #sicurezza

e #salute degli operatori. https://youtube.com/watch?v=y0pwW4A4d58

Twitter - Unione Petrolifera
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[ § 1 5 7 6 2 8 2 0 § ]

Tassazione delle authority portuali, l' ANCIP sollecita la ministra De Micheli ad attivarsi
presso l' UE

L' associazione esorta a tralasciare posizioni attendiste dannose per l' intero

sistema portuale italiano L' Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali (ANCIP) ha accolto con favore l' annuncio dell' Autorità Portuale di

Bilbao di aver deliberato di impugnare la decisione dell' Unione Europea che

dichiara le agevolazioni fiscali ricevute dal porto spagnolo contrarie alle

norme del Trattato sul Funzionamento dell' UE, considerandole a tutti gli effetti

un aiuto di Stato non compatibile con il mercato interno europeo. Ricordando

che una decisione analoga riguarda la tassazione dei porti in Italia, l' ANCIP

ha ricordato di aver sempre sostenuto l' erronea valutazione della Direzione

Generale per la Concorrenza «che - ha spiegato l' associazione - vorrebbe

genericamente equiparare le nostre Autorità di Sistema Portuale a delle

imprese e, quindi, pretendere dalle stesse il pagamento dell' imposta sul

reddito delle società (IRES) e che l' attuale "esenzione" consisterebbe in un

vantaggio selettivo goduto dagli stessi enti nei confronti di non meglio

specificati soggetti. Lo abbiamo ribadito con forza - ha ricordato inoltre l'

ANCIP in una nota a firma del presidente Luca Grilli - sia con una nostra

delegazione a Bruxelles lo scorso 19 novembre sia con una lunga e dettagliata nota inviata il 14 febbraio c.a. alla

Commissione stessa, che le AdSP sono enti pubblici non economici per i quali non è neppure ipotizzabile il

passaggio sotto controllo privato, al pari delle Regioni e di ogni ente locale, e a cui è precluso ex lege lo svolgimento

di ogni attività economica inclusa la prestazione di servizi portuali e che l' esenzione al pagamento dell' IRES viene

applicata a tutte le amministrazioni pubbliche tra cui appunto gli enti pubblici non economici di rilevanza nazionale».

«Con questo - ha proseguito l' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali - non vogliamo certo disquisire

nel merito della contesa, bensì fare un appello al ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, alla

commissione di esperti da lei nominata e ad Assoporti affinché venga adottato ogni provvedimento ed intrapresa

ogni azione utile, anche dinanzi alla Corte di Giustizia Europea, affinché il nostro sistema portuale pubblico venga

tutelato e certamente non stravolto da decisione totalmente errate sia a livello formale che sostanziale. Purtroppo - ha

lamentato l' ANCIP - ad oggi abbiamo assistito ad un diffuso immobilismo che ha causato delle importanti occasioni

mancate atte a far valere la nostra giusta ragione. Con l' Europa bisogna interloquire con forza e soprattutto con

costanza, e non certo assumere un atteggiamento attendista nei confronti delle decisioni della Commissione EU,

come suggerisce anche oggi qualche esponente di Assoporti». «Oggi come Stato italiano, soprattutto in questo

contesto pandemico, grave ed esiziale - ha concluso l' associazione - abbiamo un' occasione unica per far cambiare

idea alla Commissione EU, visto e considerato che la stessa sta ripensando molte delle sue politiche, anche rispetto

gli aiuti di Stato. Confidiamo quindi che questo nostro appello non cada nel vuoto e che il ministro si attivi subito

tralasciando posizioni attendiste che all' evidenza risultano quanto mai dannose per l' intero sistema portuale italiano».

Informare
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[ § 1 5 7 6 2 8 2 1 § ]

Ancip: AdSp sono enti pubblici non economici

Appello affinché il nostro sistema portuale pubblico venga tutelato

Redazione

ROMA Ancip accoglie con favore la notizia che l'Autoridad Portuaria de

Bilbao ha impugnato ufficialmente la decisione dell'Unione europea che

dichiara contrarie alle norme del Trattato sul Funzionamento dell'Unione

europea le agevolazioni fiscali ricevute dal porto spagnolo, considerandole a

tutti gli effetti un aiuto di Stato non compatibile con il mercato interno europeo.

Una decisione analoga alla SA.38399 (2018/E) riguardante la tassazione dei

porti in Italia. Il presidente dell'Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali, Luca Grilli, ricorda inoltre che Ancip ha sempre sostenuto l'erronea

valutazione della DG Competition in Commissione Ue che vorrebbe

genericamente equiparare le nostre Autorità di Sistema portuale a delle

imprese e, quindi, pretendere dalle stesse il pagamento dell'imposta sul

reddito delle società (Ires) e che l'attuale esenzione consisterebbe in un

vantaggio selettivo goduto dagli stessi Enti nei confronti di non meglio

specificati soggetti. Lo abbiamo ribadito con forza, sia con una nostra

delegazione a Bruxelles lo scorso 19 Novembre sia con una lunga e

dettagliata nota inviata il 14 Febbraio c.a. alla Commissione stessa, che le

AdSp sono enti pubblici non economici per i quali non è neppure ipotizzabile il passaggio sotto controllo privato, al

pari delle Regioni e di ogni Ente locale, e a cui è precluso ex lege lo svolgimento di ogni attività economica inclusa la

prestazione di servizi portuali e che l'esenzione al pagamento del Ires viene applicata a tutte le amministrazioni

pubbliche tra cui appunto gli enti pubblici non economici di rilevanza nazionale. Con questo precisa il presidente di

Ancip non vogliamo certo disquisire nel merito della contesa, bensì fare un appello al ministro delle Infrastrutture e

Trasporti, Paola De Micheli, alla commissione di esperti da lei nominata e ad Assoporti affinché venga adottato ogni

provvedimento ed intrapresa ogni azione utile, anche dinanzi alla Corte di Giustizia Europea, affinché il nostro

sistema portuale pubblico venga tutelato e certamente non stravolto da decisione totalmente errate sia a livello

formale che sostanziale. Purtroppo ad oggi abbiamo assistito ad un diffuso immobilismo che ha causato delle

importanti occasioni mancate atte a far valere la nostra giusta ragione. Con l'Europa bisogna interloquire con forza e

soprattutto con costanza, e non certo assumere un atteggiamento attendista nei confronti delle decisioni della

Commissione Ue, come suggerisce anche oggi qualche esponente di Assoporti. Oggi come Stato italiano,

soprattutto in questo contesto pandemico, grave ed esiziale, abbiamo un'occasione unica per far cambiare idea alla

Commissione Ue, visto e considerato che la stessa sta ripensando molte delle sue politiche, anche rispetto gli aiuti di

Stato. Confidiamo quindi conclude Luca Grilli che questo nostro appello non cada nel vuoto e che il ministro si attivi

subito tralasciando posizioni attendiste che all'evidenza risultano quanto mai dannose per l'intero sistema portuale

italiano.

Messaggero Marittimo
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[ § 1 5 7 6 2 8 2 2 § ]

Tasse e porti, l'appello di Ancip alla ministra: Lasciamo la tattica attendista, è ora di
muoverci

Roma Abbiamo appreso molto positivamente la notizia che l'Autoridad

Portuaria de Bilbao ha impugnato ufficialmente la decisione dell'Unione

Europea che dichiara contrarie alle norme del Trattato sul Funzionamento

dell'Unione Europea le agevolazioni fiscali ricevute dal porto spagnolo,

considerandole a tutti gli effetti un aiuto di Stato non compatibile con il

mercato interno europeo. Luca Grilli, presidente di Ancip, associazione delle

compagnie e imprese portuali italiane, plaude alla mossa del porto spagnolo.

Come ANCIP abbiamo sempre sostenuto l'erronea valutazione della DG

Competition in Commissione UE che vorrebbe genericamente equiparare le

nostre Autorità di Sistema Portuale a delle imprese e, quindi, pretendere dalle

stesse il pagamento dell'imposta sul reddito delle società (IRES) e che

l'attuale esenzione consisterebbe in un vantaggio selettivo goduto dagli stessi

Enti nei confronti di non meglio specificati soggetti. Lo abbiamo ribadito con

forza, sia con una nostra delegazione a Bruxelles lo scorso 19 novembre sia

con una lunga e dettagliata nota inviata il 14 febbraio c.a. alla Commissione

stessa, che le AdSP sono enti pubblici non economici per i quali non è

neppure ipotizzabile il passaggio sotto controllo privato, al pari delle Regioni e di ogni Ente locale, e a cui è precluso

ex lege lo svolgimento di ogni attività economica inclusa la prestazione di servizi portuali e che l'esenzione al

pagamento del IRES viene applicata a tutte le amministrazioni pubbliche tra cui appunto gli enti pubblici non

economici di rilevanza nazionale. Con questo non vogliamo certo disquisire nel merito della contesa, bensì fare un

appello al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, alla commissione di esperti da lei nominata e ad

Assoporti affinché venga adottato ogni provvedimento ed intrapresa ogni azione utile, anche dinanzi alla Corte di

Giustizia Europea, affinché il nostro sistemaportuale pubblico venga tutelato e certamente non stravolto da decisione

totalmente errate sia a livello formale che sostanziale. Purtroppo ad oggi abbiamo assistito ad un diffuso

immobilismo che ha causato delle importanti occasioni mancate atte a far valere la nostra giusta ragione. Con

l'Europa bisogna interloquire con forza e soprattutto con costanza, e non certo assumere un atteggiamento attendista

nei confronti delle decisioni della Commissione EU, come suggerisce anche oggi qualche esponente di Assoporti.

Oggi come Stato italiano, soprattutto in questo contesto pandemico, grave ed esiziale, abbiamo un'occasione unica

per far cambiare idea alla Commissione EU, visto e considerato che la stessa sta ripensando molte delle sue

politiche, anche rispetto gli Aiuti di Stato. Confidiamo quindi che questo nostro appello non cada nel vuoto e che il

Ministro si attivi subito tralasciando posizioni attendiste che all'evidenza risultano quanto mai dannose per l'intero

sistema portuale italiano.
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Di Majo (Assoporti): Non seguiremo l'esempio di Bilbao

Roma «Il ricorso di Bilbao non mi risulta sia sostenuto anche da Puertos del

Estado. Madrid poi aveva già approvato senza condizioni le misure europee.

A questo punto allearsi con Bilbao sarebbe per i l governo italiano

quantomeno bizzarro. Vediamo cosa deciderà per noi la Commissione e poi

decideremo». Lo ha dichiarato al Secolo XIX Francesco Maria di Majo,

presidente del porto di Civitavecchia e responsabile delle questioni europee

per Assoporti. L'associazione delle Adsp non sembra dunque intenzionata a

emulare né tanto meno a sostenere la posizione spagnola.
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I contributi all' Authority dei trasporti diventano un caso. Confetra: "Chiudiamola"

Genova - Hanno guadagnato - e tanto - ed è giusto che adesso gli operatori

del settore paghino. L' Authority dei trasporti ha innescato una reazione a

catena che si è trasformata rapidamente in un assedio per Andrea Camanzi. Il

ragionamento di Art è più articolato, ma il senso è quello: per funzionare l'

Authority ha bisogno delle quote degli operatori. Ma con il coronavirus le

imprese dello shipping e delle logistica sono in difficoltà e così hanno chiesto

una moratoria sul pagamento delle quote. E su questo tema hanno cercato

anche la sponda del governo. Non è un caso quindi che la riposta arrivata ad

Assiterminal con la lunga lettera di Camanzi pubblicata dal sito ShipMag , sia

indirizzata anche alla ministra Paola De Micheli. Art gela così le richieste delle

aziende: «Il contributo riguarda il fatturato di anni precedenti a quello corrente:

esercizi che, come evidenziano i risultati economici e finanziari annunciati,

sono stati certamente positivi per i gestori delle infrastrutture e la maggior

parte delle imprese del settore». Ed è subito partita la polemica. Confetra, la

confederazione della logistica sentenzia: «Art va chiusa» e il presidente Guido

Nicolini spiega: «L' Authority ora torni a limitare i suoi poteri di regolazione

alle sole infrastrutture gestite in regime di monopolio naturale. Solo questo. E che i suoi costi di funzionamento

ricadano sulla fiscalità generale, non sui regolati, se proprio la si deve lasciare in vita. Altrimenti meglio riportare

questa unica funzione regolatoria utile in seno all' Antitrust, e chiuderla. Nessuno ne sentirebbe la mancanza». Anche

Assiterminal, che aveva chiesto la sospensione del contributo, va giù dura: «E' già sottile di suo il confine tra ente

inutile e ente dannoso. Sino ad oggi potevamo avere ancora qualche dubbio, ma dopo la risposta di Art alla richiesta

di temporanea sospensione del pagamento dei contributi per il suo funzionamento ogni dubbio è fugato. Art

appartiene alla seconda categoria». Ma è anche la politica ad attaccare l' Authority di Camanzi: «La Lega ha

presentato un' interrogazione urgente al ministro De Micheli per sapere quali ragioni ci siano a monte della mancata

sospensione, per l' anno in corso, dei versamenti a carico delle imprese, danneggiate dall' emergenza Covid-19.

Inoltre, chiediamo che il governo si attivi, con la massima sollecitudine, nella sospensione» dice Edoardo Rixi,

responsabile dei trasporti della Lega. Mentre nel Pd ieri si registravano malumori anche per aver esposto la ministra

dei Trasporti, Raffaella Paita (Italia Viva) difende l' Authority : «Trovo che la discussione su Art così come impostata

nel dibattito politico non solo non condurrà a nulla ma rischia una inutile contrapposizione. A Rixi che sostiene la

chiusura mi viene spontaneo chiedere: perché non lo ha fatto quando era al governo?». La questione spagnola Intanto

ieri teneva banco ancora la questione del ricorso di Bilbao contro l' Europa che vuole far pagare le tasse ai porti

spagnoli e italiani. Ma da Assoporti arriva una chiusura: « Il ricorso di Bilbao non mi risulta sia sostenuto anche da

Puertos del Estado - spiega Francesco Maria Di Majo, numero uno di Civitavecchia e responsabile delle questioni

europee per l' associazione degli scali - Madrid poi aveva già approvato senza condizioni le misure europee. A

questo punto allearsi con Bilbao sarebbe per il governo italiano quantomeno bizzarro. Vediamo cosa deciderà per noi

la Commissione e poi decideremo». -

The Medi Telegraph
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Rossi (Assoporti): Nel 2020 nessuno dovrà rimanere indietro nei porti italiani

Le statistiche dei traffici dell'anno passato mostrano ormai numeri consolidati

nel lungo periodo. Sono i numeri che riflettono la capacità operativa del

sistema portuale italiano, che è questa. L'aspetto importante e positivo di quei

numeri è che non perdiamo quote di mercato, anzi c'è una leggerissima

crescita e quindi questo va bene perché è quasi indifferente dall'andamento

macroeconomico mondiale. Dunque c'è un aspetto positivo che conferma

l'importanza della posizione logistica dell'Italia sulle rotte dei traffici

internazionali e la capacità di mantenere le posizioni grazie a una sostanziale

diversificazione della tipologia merceologica trattata nei porti. Questo è

garanzia di stabilità. Certamente c'è un problema di crescita che, a condizioni

date, i numeri dicono fa fatica a manifestarsi, ma questo è un problema di

aspetto infrastrutturale del sistema. Quello che voglio dire è che dobbiamo

fare investimenti importanti soprattutto sulle opere infrastrutturali retroportuali,

quindi strade, ferrovie, quelle opere che servono a valorizzare in particolare

quei porti che hanno ancora capacità residua in termini di spazio da poter

esprimere. Sto pensando soprattutto agli scali del Sud Italia. O facciamo

questo o sennò, il dato dei traffici che ormai da anni si mostra, evidenzia una sostanziale stabilità del mercato dei

volumi movimentati nel sistema portuale italiano. Poi Trieste cresce un po' di più, Genova un po' di meno, Venezia

perde qualcosa ma è il gioco delle figurine. Stiamo parlando di volumi che si spostano da un porto a un altro. O più

precisamente, e questo è il peggio, non siamo noi come sistema portuale che stiamo spostando volumi da un porto

all'altro ma sono gli armatori, che in funzione delle convenienze del momento, spostano qualcosa da un porto all'altro.

Il dato fondamentale che risulta dal 2019 è una sostanziale staticità del mercato in termini di volumi che si può

trasformare in crescita solo alle condizioni menzionate prima. Per quanto riguarda il 2020 non è un anno in cui si

recupererà nulla, sarà un esercizio in cui bisognerà limitare i danni, per quanto possibile, e prepararsi invece a fare

quelle scelte strategiche e quelle azioni preparatorie importanti per avere una ripresa, un vero rilancio negli anni

successivi. Ancora una volta le scelte da fare sono concentrare gli investimenti in quei sistemi portuali dove è

necessario o dove c'è maggiore efficienza in termini di rendimento dell'investimento. Rendimento che non deve

essere solo da un punto di vista monetario ma anche in termini sociali, quindi si va investire laddove c'è un interesse

sociale superiore a farlo. Si concentrano investimenti e si creano le condizioni infrastrutturali per poter aumentare la

capacità del sistema portuale italiano. Sistema portuale che dobbiamo metterci nell'ordine di idee di considerare

come un unico grande porto. Cioè non è Genova o Ravenna che competono con Rotterdam, perché anche Genova al

confronto con il porto olandese sparisce poiché rappresenta un decimo dei traffici movimentati. È il sistema portuale

italiano che compete con Rotterdam e con Tanger Med. Quindi bisogna usare questo tempo nel 2020 per prendere

quelle decisioni critiche, importanti e strategiche che serviranno negli anni prossimi a rilanciare il sistema portuale

italiano e quindi a determinare una vera crescita. Ovviamente nel 2020 dovremo operare con la logica che nessuno

deve restare indietro e quindi intervenire in termini di assistenza ai lavoratori e ai terminalisti dei porti. Ma tutto questo

ancora una volta deve avere una logica di prospettiva, quindi non abituiamoci e non abituiamo nessuno all'assistenza.

Il mercato ha delle regole che non prevedono l'assistenza. È un anno speciale e dobbiamo affrontarlo con procedure

e con iniziative speciali, ma dobbiamo archiviarlo al più presto possibile e tornare a una sana normalità. Anzi, sfruttare

questo tempo. Non perderlo. Secondo me, infine, è indispensabile un ragionamento su come accelerare il processo
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sono stati istituiti due tavoli con i due Sottosegretari e la partecipazione di Assoporti per affrontare in particolare

questi temi e penso che i prossimi mesi porteranno un lavoro intenso. Si potrà fare un ragionamento complessivo su

quali siano le opportunità, quali le possibilità e quali le difficoltà per poi intervenire nei modi e nelle forme in cui

deciderà il Ministero.
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Trasloco ultimato Inizia all' Arsenale la seconda vita del pontone Ursus

Trasferimento dal Molo IV chiuso in 3 ore. Ora manutenzioni e poi, a giorni, la gara d' appalto per la valorizzazione
culturale

Gianpaolo Sarti Trasloco riuscito. Come annunciato nelle scorse settimane,

ieri mattina l' Ursus è stato spostato dall' ormeggio in Molo IV del Porto

Vecchio all' Arsenale. Ed è lì, nel bacino Fincantieri, che lo storico pontone

galleggiante sarà riparato in tutta sicurezza, protetto dagli agenti atmosferici.

Un passaggio necessario dopo il pericoloso episodio avvenuto nella notte tra

il 13 e il 14 marzo, quando le forti raffiche di vento avevano inclinato la gru

facendo imbarcare acqua. I successivi controlli avevano accertato la

presenza di due falle che avrebbero potuto affondare l' intero pontone, con

conseguenze irrimediabili. L '  Ursus sarà sot toposto a un lavoro di

manutenzione e di messa in sicurezza, dunque, soprattutto nelle parti

danneggiate dello scafo. Ma già nel giro di qualche giorno partirà la gara d'

appalto per un più ampio intervento di ristrutturazione. Un progetto, questo,

che punta a una valorizzazione in chiave storica del pontone e che potrà

beneficiare dei 3 milioni di euro stanziati dal governo Renzi (sul totale di 50

milioni assegnati per il Porto vecchio) e di ulteriori 2 milioni che l' Authority

metterà a disposizione. I lavori, secondo il cronoprogramma, dovrebbero

partire già a fine estate. Le attività comprenderanno sia il completo rinnovo della carena del pontone, con la

sostituzione del doppio scafo, che la verifica e la messa in sicurezza della gru a traliccio. Saranno anche rinnovati la

sala macchine e la sala comandi, gli arredi di bordo e gli impianti elettrici. «La gara prevede sia il restauro che la

riqualificazione in un' ottica culturale - spiega Mario Sommariva, segretario generale del Porto - ma il futuro impiego

andrà definito assieme al Comune sulla base del progetto generale per il Porto vecchio. Il finanziamento del governo

parla comunque di attrazione culturale. Alla fine dei lavori, quindi, l' Ursus diventerà un bene fruibile e visitabile da

parte della cittadinanza». «Dobbiamo essere consapevoli del patrimonio culturale che rappresenta la storia del porto:

manufatti di archeologia industriale di questo tipo devono essere conservati e valorizzati come eredità del glorioso

passato di Trieste», dichiara Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale. «Ma Ursus è anche un

simbolo per la Trieste di oggi e di domani e lavoreremo per portarlo a nuova vita». Intanto gli sforzi si concentrano sul

primo maquillage in arsenale, focalizzato prevalentemente sui punti in cui nel mese scorso sono state localizzate le

falle. Per precauzione i tecnici e gli operai procederanno anche a un' ampia ispezione del resto dello scafo in modo

da accertare se il pontone sia ancora in grado di galleggiare. Ci vorrà qualche giorno, non di più. L' Ursus resterà

comunque all' Arsenale in attesa del maxi appalto. Ieri mattina le operazioni di trasferimento, cominciate attorno alle 8

e coordinate da Fabio Rizzi, direttore di Porto Trieste Servizi srl, sono durate circa tre ore. Le procedure sono state

autorizzate dalla Capitaneria di Porto, previa visita ispettiva del Registro navale italiano di Trieste. Al lavoro piloti,

ormeggiatori e Guardia costiera. Ma anche il personale dell' Autorità di sistema portuale, di Porto Trieste Servizi e dei

Vigili del fuoco, in modo da assicurare che ogni manovra andasse a buon fine. Per spostare il pontone sono stati

impiegati due rimorchiatori, uno della Ocean e l' altro della Tripmare. I Vigili del fuoco erano pronti a intervenire con la

loro unità navale dotata di motopompa. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 



 

mercoledì 29 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 34

[ § 1 5 7 6 2 8 9 2 § ]

Trieste, intervento di valorizzazione dell'Ursus, pontone galleggiante simbolo del porto

TRIESTE Lo storico pontone galleggiante con gru, denominato Ursus,

progettato nel 1913, situato nel Molo IV del Porto Vecchio, simbolo del porto

di Trieste, sarà sottoposto procedimento di resting e valorizzazione. Il

pontone è stato trasferito per motivi di sicurezza all'Arsenale San Marco in

Porto Nuovo, il trasferimento ha richiesto le autorizzazioni della Capitaneria

di Porto e del Registro navale Italiano di Trieste. Dobbiamo essere

consapevoli del patrimonio culturale che rappresenta la storia del porto, ha

commentato Zeno D'Agostino, presidente dell'Authority. Manufatti di

archeologia industriale di questo tipo devono essere conservati e valorizzati

come eredità del glorioso passato di Trieste. Ma Ursus è anche un simbolo

per la Trieste di oggi e di domani e lavoreremo per portarlo a nuova vita. Per

permettere il trasferimento dell'Ursus stamani sono, pertanto, intervenuti:

piloti, ormeggiatori, Guardia costiera, personale dell'Autorità di sistema

portuale e della PTS per assicurare che ogni manovra fosse in sicurezza per

il personale non comportasse alcun danno al pontone. Due rimorchiatori delle

società Ocean e Tripmare, hanno reso possibile il trasferimento in sicurezza

anche grazie all'assistenza dei VVF, con l' unità navale specialistica. In seguito ad un incidente avvenuto a metà

marzo, durante delle raffiche di vento particolarmente violente, il pontone galleggiante si era inclinato imbarcando

acqua. Da qui la decisione del trasferimento all'interno dell'area dell'Arsenale San Marco, meno esposta agli agenti

atmosferici e dove sono presenti infrastrutture atte aglla manutenzione. Il trasferimento consentirà anche il ricovero

del pontone in bacino, dove l'Ursus sarà sottoposto ad una ispezione dello scafo in attesa dei lavori di manutenzione

previsti per la fine dell'estate. Le attività prevedono interventi alla carena e la sostituzione del doppio scafo oltre che

della gru a traliccio. Saranno inoltre forniti anche rinnovate la sala macchine e la sala comandi, gli arredi di bordo e gli

impianti elettrici.

Corriere Marittimo

Trieste
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L'URSUS storico pontone con gru, trasferito all'Arsenale San Marco per lavori di Restyling

Trieste, 28 aprile 2020 Da oggi inizia un nuovo percorso di valorizzazione per

l'Ursus, lo storico pontone galleggiante con gru progettato nel 1913, e

diventato uno dei simboli di Trieste. Il pontone è stato trasferito per motivi di

sicurezza dal Molo IV del Porto Vecchio, dove attualmente si trova,

all'Arsenale San Marco in Porto Nuovo. Il trasferimento è stato autorizzato

dalla Capitaneria di Porto, previa visita ispettiva del Registro navale Italiano di

Trieste. Al lavoro stamattina piloti, ormeggiatori, Guardia costiera, personale

dell'Autorità di sistema portuale e della PTS per assicurare che ogni manovra

dell'operazione andasse a buon fine. Lo spostamento del pontone è stato

fatto con l'ausilio di due rimorchiatori, Bat e Altair rispettivamente della Ocean

e della Tripmare e l'assistenza dei VVF, che erano pronti ad intervenire con la

loro unità navale dotata di motopompa. Dopo l'episodio avvenuto nella notte

tra il 13 e il 14 marzo, dove a seguito delle forti raffiche di vento, l'Ursus si era

inclinato imbarcando acqua, si è deciso di spostarlo nella zona dell'Arsenale

San Marco, più protetta rispetto agli agenti atmosferici e sede di infrastrutture

attrezzate per ogni tipo di intervento manutentivo. Il trasferimento consentirà

anche il ricovero del pontone in bacino, dove l'Ursus sarà sottoposto ad una ispezione dello scafo in attesa dei lavori

di manutenzione previsti per la fine dell'estate. Le attività comprenderanno sia il completo rinnovo della carena del

pontone, con la sostituzione del doppio scafo che la verifica e la messa in sicurezza della gru a traliccio. Saranno

forniti anche rinnovate la sala macchine e la sala comandi, gli arredi di bordo e gli impianti elettrici. 'Dobbiamo essere

consapevoli del patrimonio culturale che rappresenta la storia del porto' , ha commentato Zeno D'Agostino, presidente

dell'Authority. 'Manufatti di archeologia industriale di questo tipo devono essere conservati e valorizzati come eredità

del glorioso passato di Trieste. Ma Ursus è anche un simbolo per la Trieste di oggi e di domani e lavoreremo per

portarlo a nuova vita'.

Informatore Navale

Trieste
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Ursus all' Arsenale San Marco

GAM EDITORI

29 aprile 2020 - Da oggi inizia un nuovo percorso di valorizzazione per l'

Ursus, lo storico pontone galleggiante con gru progettato nel 1913, e

diventato uno dei simboli di Trieste. Il pontone è stato trasferito per motivi di

sicurezza dal Molo IV del Porto Vecchio, dove attualmente si trova, all'

Arsenale San Marco in Porto Nuovo. Il trasferimento è stato autorizzato dalla

Capitaneria di Porto, previa visita ispettiva del Registro Navale Italiano di

Trieste. Al lavoro ieri piloti, ormeggiatori, Guardia Costiera, personale dell'

Autorità di sistema portuale e della PTS per assicurare che ogni manovra dell'

operazione andasse a buon fine. Lo spostamento del pontone è stato fatto

con l' ausilio di due rimorchiatori, Bat e Altair rispettivamente della Ocean e

della Tripmare e l' assistenza dei VVF, che erano pronti ad intervenire con la

loro unità navale dotata di motopompa. Dopo l' episodio avvenuto nella notte

tra il 13 e il 14 marzo, dove a seguito delle forti raffiche di vento, l' Ursus si

era inclinato imbarcando acqua, si è deciso di spostarlo nella zona dell'

Arsenale San Marco, più protetta rispetto agli agenti atmosferici e sede di

infrastrutture attrezzate per ogni tipo di intervento manutentivo. Il

trasferimento consentirà anche il ricovero del pontone in bacino, dove l' Ursus sarà sottoposto ad una ispezione dello

scafo in attesa dei lavori di manutenzione previsti per la fine dell' estate. Le attività comprenderanno sia il completo

rinnovo della carena del pontone, con la sostituzione del doppio scafo che la verifica e la messa in sicurezza della gru

a traliccio. Saranno anche rinnovate la sala macchine e la sala comandi, gli arredi di bordo e gli impianti elettrici.

"Dobbiamo essere consapevoli del patrimonio culturale che rappresenta la storia del porto", ha commentato Zeno D'

Agostino, presidente dell' Authority. "Manufatti di archeologia industriale di questo tipo devono essere conservati e

valorizzati come eredità del glorioso passato di Trieste. Ma Ursus è anche un simbolo per la Trieste di oggi e di

domani e lavoreremo per portarlo a nuova vita".

Primo Magazine

Trieste



 

martedì 28 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 37

[ § 1 5 7 6 2 8 9 0 § ]

Trieste sposta Ursus, la mega gru di inizio secolo / Il video

Trieste Da oggi inizia un nuovo percorso di valorizzazione per l'Ursus, lo

storico pontone galleggiante con gru progettato nel 1913, e diventato uno dei

simboli di Trieste. Il pontone è stato trasferito per motivi di sicurezza dal Molo

IV del Porto Vecchio, dove attualmente si trova, all'Arsenale San Marco in

Porto Nuovo. Al lavoro questamattina piloti, ormeggiatori, Guardia costiera,

personale dell'Autorità di sistema portuale e della PTS per assicurare che

ogni manovra dell'operazione andasse a buon fine. Lo spostamento del

pontone è stato fatto con l'ausilio di due rimorchiatori, Bat e Altair

rispettivamente della Ocean e della Tripmare e l'assistenza dei VVF, che

erano pronti ad intervenire con la loro unità navale dotata di motopompa.

Dopo l'episodio avvenuto nella notte tra il 13 e il 14 marzo, dove a seguito

delle forti raffiche di vento, l'Ursus si era inclinato imbarcando acqua, si è

deciso di spostarlo nella zona dell'Arsenale San Marco, più protetta rispetto

agli agenti atmosferici e sede di infrastrutture attrezzate per ogni tipo di

intervento manutentivo. Il trasferimento consentirà anche il ricovero del

pontone in bacino, dove l'Ursus sarà sottoposto ad una ispezione dello scafo

in attesa dei lavori di manutenzione previsti per la fine dell'estate. Le attività comprenderanno sia il completo rinnovo

della carena del pontone, con la sostituzione del doppio scafo che la verifica e la messa in sicurezza della gru a

traliccio. Saranno forniti anche rinnovate la sala macchine e la sala comandi, gli arredi di bordo e gli impianti elettrici.

Dobbiamo essere consapevoli del patrimonio culturale che rappresenta la storia del porto, ha commentato Zeno

D'Agostino, presidente dell'Authority. Manufatti di archeologia industriale di questo tipo devono essere conservati e

valorizzati come eredità del glorioso passato di Trieste. Ma Ursus è anche un simbolo per la Trieste di oggi e di

domani e lavoreremo per portarlo a nuova vita.

shipmag.it

Trieste
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L' Ursus "trasloca" dal Molo Quarto, al via il restauro

Il trasferimento nel bacino dell' Arsenale per un intervento di manutenzione è stato necessario perché un mese fa si
erano create delle falle nello scafo e la storica gru aveva rischiato di affondare

Il pontone Ursus trasloca nel bacino dell' Arsenale San Marco per le

operazioni di restauro. L' intervento di manutenzione si è reso necessario

perché un mese fa si erano create delle falle nello scafo , con il conseguente

imbarcamento di acqua. Se non fossero intervenuti i Vigili del Fuoco, l'

Autorità Portuale e la Capitaneria, la storica gru avrebbe potuto affondare. Il

trasferimento dal Molo Quarto tramite rimorchiatori, per un percorso di un

paio di miglia, è stato assistito dai Vigili del fuoco insieme all' Autorità

Portuale.

Trieste Prima

Trieste



 

mercoledì 29 aprile 2020
Pagina 39

[ § 1 5 7 6 2 9 0 8 § ]

Porto sempre più in difficoltà partita la cassa integrazione

`Interessati 60 dipendenti addetti allo scarico delle navi ed alla movimentazione delle merci `È la prima volta dal
dopoguerra ad oggi che lo strumento viene usato in Val da Rio

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Le imprese portuali, ridotte con l' acqua alla gola dal Coronavirus,

hanno messo il personale in cassa integrazione. Non era mai accaduto dal

dopoguerra in poi. I circa 60 dipendenti addetti allo scarico delle navi ed alla

movimentazione delle merci rimarranno a casa, alternandosi per scaglioni ogni

due settimane. Sono alle corde anche le agenzie che si occupano di spedizioni

e delle pratiche di attracco, imbarco e sbarco. L' ANALISI Dopo un 2019 in

lieve rimonta, nel primo trimestre dell' anno, lo scalo di Val da Rio ha registrato

un crollo senza precedenti. Con un volume di traffici di 220 mila 019 tonnellate

si attesta su un valore di -35,8 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019.

In calo soprattutto le merci varie: 52 mila 189 tonnellate, - 67,6 per cento.

Reggono discretamente (- 7,8 per cento) solamente le merci secche alla

rinfusa, con 167mila 830 tonnellate movimentate. Questo forte tonnellaggio,

però, non deve trarre in inganno. Si tratta, infatti, di merci povere come il sale

grezzo ed altri minerali. MAI ACCADUTO «Mai accaduto niente di simile

commenta Alfredo Calascibetta, presidente del comitato per il rilancio del

Il Gazzettino

Venezia
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commenta Alfredo Calascibetta, presidente del comitato per il rilancio del

porto, vedutosi costretto anch' egli a porre alcuni propri dipendenti in cassa

integrazione. Parecchi di noi dice - lavorano da casa, occupandosi dei traffici internazionali residui. Personalmente,

mi ostino ad operare dall' ufficio anche se potrei farne a meno». Sta di fatto che ieri, in banchina, c' erano appena tre

navi. «In queste ore prosegue trascorriamo molto tempo monitorando il traffico mercantile nell' Estremo Oriente. E'

giunta finalmente notizia di varie grandi navi in procinto di partire dalla Cina, paese almeno apparentemente uscito dall'

emergenza Covid 19. Speriamo che questa ripresa dei traffici lungo le rotte oceaniche, fra qualche tempo, si riverberi

anche nel Mediterraneo ed a Chioggia, in particolare. Intanto, cerchiamo di sopravvivere tirando avanti alla giornata».

Nell' attesa però, secondo Calascibetta, gli enti pubblici competenti dovrebbero accelerare il passo in vista dell'

eliminazione di tutti gli impedimenti che hanno sinora impedito l' avvio degli escavi accanto le banchine e lungo il

canale che conduce dalla Bocca di San Felice allo scalo di Val da Rio. Com' è noto, ormai da diversi anni ormai, le

navi di media stazza non possono più fare scalo a Chioggia proprio a causa dell' interramento naturale di alcuni tratti

del percorso lagunare. Lo dimostrano parecchi incagliamenti. «Il ripristino della piena navigabilità rimarca il portavoce

degli operatori internazionali va fatto immediatamente affinché, non appena l' Italia si sarà ripresa dall' incubo, tutto

possa riprendere a pieno ritmo. Ulteriori perdite di tempo - conclude sarebbero inaccettabili ed inspiegabili. È un dato

di fatto che l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale dispone già del progetto esecutivo per un

primo stralcio di lavori in laguna. Sono disponibili, 5 milioni e mezzo di euro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' analisi del presidente di assoagenti

«Nei prossimi due o tre mesi tempi molto duri per il porto»

venezia«Cominciamo a vedere i segni pesantemente negativi sui volumi di

traffico marittimo: i prossimi due o tre mesi saranno molto duri per le attività

in tutti i porti italiani incluso Venezia e Chioggia», dice Alessandro Santi,

presidente Assoagenti Veneto, commentando i dati negativi del traffico merci

e passeggeri resi noti dall' Autorità di Sistema Portuale. L' associazione

presieduta da Santi partecipa all' Organismo di Partenariato dell' Autorità

Portuale di Venezia e Chioggia e rappresenta gli agenti spedizionieri,

raccomandatari e mediatori marittimi che promuovono e curano l' assistenza

delle navi che entrano ed escono dalla laguna, dalle bocche di porto fino ai

terminal commerciali e passeggeri. Gli orizzonti commerciali dei porti di

Venezia e Chioggia dipendono molto dalle rotte della "Via della seta" e la

pandemia cominciata proprio in Cina e nel resto dell' Est asiatico ha e avrà

pesanti ricadute sui traffici commerciali che in buona parte avvengono via

mare. «L' effetto negativo del fermo produttivo in Cina continuerà ancora per

qualche settimana ma a questo si sommano gli effetti del fermo delle attività

in Europa che inizialmente si pensavano meno estesi», osserva Alessandro

Santi, «Le esportazioni sono praticamente ferme e anche le relazioni con altri Paesi europei e oltreoceano stanno

subendo un calo importante. L' offerta di stiva delle navi è di gran lunga superiore alla domanda causando il fermo di

molte di queste in giro per il mondo come pure i livelli di noli sono tali da determinare forti perdite finanziarie». I dati

sull' andamento del traffico marittimo nel terminal commerciali di Venezia e Chioggia, nel primo trimestre di quest'

anno, preannunciano la bufera: 5. 786. 101 tonnellate di merci movimentare, in flessione del 10, 5% rispetto al primo

trimestre dell' anno scorso. In calo rispetto allo stesso periodo del 2019 il traffico merci di prodotti petroliferi in genere

(-1,4%), rinfuse minerarie e alimentari (-32%), general cargo (-3,2%) e container (-2,1%). Ancora peggio è andato per

il traffico passeggeri, con una riduzione, rispetto allo stesso periodo dell' anno scorso, di oltre il 40% nei traghetti del

terminal di Fusina e del 60% delle navi da crociera che approdano al terminal Vtp a Santa Marta. «L' usuale apporto di

attività derivante dalle crociere, yacht e passeggeri in generale che normalmente interviene da fine aprile, quest' anno

non ci sarà», sottolinea il presidente di Assoagenti, «per le aziende e i lavoratori del porto si prospetta un periodo

molto complesso con serie difficoltà finanziarie ed economiche. La comunità portuale sta approfittando di questo

periodo per lavorare con le autorità coinvolte a tutti i livelli per infrastrutturare il porto del futuro nella consapevolezza

della strategicità che esso rappresenta in un territorio attualmente così colpito dalla crisi derivante dalla pandemia». --

G. fav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia, crollano i traffici a marzo - Musolino: Mercato poco limpido

Venezia: Come prevedibile, a causa della pandemia, crollano i volumi dei traffici (-10,5%) nel primo trimestre 2020.

VENEZIA - Nel primo trimestre 2020 é calato del 10,5% il volume del traffico

in entrata e uscita del porto di Venezia. Con 5.786.101 tonnellate il volume dei

traffici a causa della pandemia globale, ha perso rispetto allo stesso periodo

del 2019, un po in tutti i settori. I principali dati aggregati riferiti al traffico

merci di: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286

tonnellate, dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) - 32,2% con 1.201.695

tonnellate, general cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container

con un -2,1% equivalente a 139.919 TEU, hanno tenuto meglio di altri

comparti, almeno per il momento, grazie alla funzione interamente di gateway

garantita dal nostro scalo . Per quanto riguarda i l forte calo della

movimentazione del carbone (- 300 mila tonnellate circa), si segnala che

questo dipende dalla futura riconversione a gas della centrale Palladio in

osservanza delle indicazioni contenute nella Strategia Energetica Nazionale.

Le toccate complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell'anno

scorso (-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che

arriva a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell'anno. Cala del 43,4% anche

il numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

Porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189

tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Pino Musolino dichiara: Gli effetti della pandemia nel mese di marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell'anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell'incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l'avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore

portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel

2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO. Il fenomeno pandemico sta mettendo in

moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'agroalimentare, dove le

variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che

hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni

speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a marzo abbiamo assistito a un brusco calo dei volumi

movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un aumento dei noli di

navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi. Dal punto di vista delle dinamiche import/export,

nel mese di marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2% delle

esportazioni. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è

prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell'export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite.

Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e

reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno. Ci attendono mesi difficili ma non

dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più

breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il Porto,

Corriere Marittimo

Venezia
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le imprese e l'occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro che

possa realizzarsi una fase nuova,



 

martedì 28 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 42

[ § 1 5 7 6 2 8 5 1 § ]

dove le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell'insediamento di nuove attività produttive,

innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno finalmente valutate da tutti come scelte

essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità.

Corriere Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia: ricovero più sicuro per l' Ursus. Lavori di restyling al via da fine estate

(FERPRESS) - Trieste, 28 APR - Da oggi inizia un nuovo percorso di

valorizzazione per l' Ursus, lo storico pontone galleggiante con gru progettato

nel 1913, e diventato uno dei simboli di Trieste. Il pontone è stato trasferito

per motivi di sicurezza dal Molo IV del Porto Vecchio, dove attualmente si

trova, all' Arsenale San Marco in Porto Nuovo. Il trasferimento è stato

autorizzato dalla Capitaneria di Porto, previa visita ispettiva del Registro

navale Italiano di Trieste. Al lavoro stamattina piloti, ormeggiatori, Guardia

costiera, personale dell' Autorità di sistema portuale e della PTS per

assicurare che ogni manovra dell' operazione andasse a buon fine. Lo

spostamento del pontone è stato fatto con l' ausilio di due rimorchiatori, Bat e

Altair rispettivamente della Ocean e della Tripmare e l' assistenza dei VVF,

che erano pronti ad intervenire con la loro unità navale dotata di motopompa.

Dopo l' episodio avvenuto nella notte tra il 13 e il 14 marzo, dove a seguito

delle forti raffiche di vento, l' Ursus si era inclinato imbarcando acqua, si è

deciso di spostarlo nella zona dell' Arsenale San Marco, più protetta rispetto

agli agenti atmosferici e sede di infrastrutture attrezzate per ogni tipo di

intervento manutentivo. Il trasferimento consentirà anche il ricovero del pontone in bacino, dove l' Ursus sarà

sottoposto ad una ispezione dello scafo in attesa dei lavori di manutenzione previsti per la fine dell' estate. Le attività

comprenderanno sia il completo rinnovo della carena del pontone, con la sostituzione del doppio scafo che la verifica

e la messa in sicurezza della gru a traliccio. Saranno forniti anche rinnovate la sala macchine e la sala comandi, gli

arredi di bordo e gli impianti elettrici. "Dobbiamo essere consapevoli del patrimonio culturale che rappresenta la storia

del porto: manufatti di archeologia industriale di questo tipo devono essere conservati e valorizzati come eredità del

glorioso passato di Trieste. Ma Ursus è anche un simbolo per la Trieste di oggi e di domani e lavoreremo per portarlo

a nuova vita".

FerPress

Venezia
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ALIS: "CORONAVIRUS" CONFRONTO CON LE REGIONI E CON IL CLUSTER DI
TRASPORTO E LOGISTICA PER LA RIPARTENZA

Guido Grimaldi "Ciclo di videoconferenze per favorire il dialogo costruttivo tra

pubblico e privato e per programmare soluzioni condivise da proporre alle

Istituzioni" Un ciclo di videoconferenze per favorire il confronto tra il popolo

del trasporto e della logistica e gli interlocutori pubblici dei territori di

riferimento. Prosegue senza sosta, anche durante la fase emergenziale da

Coronavirus, l' attività associativa di ALIS, per analizzare le criticità del

settore e per dar voce alle istanze degli operatori logistici, individuando

proposte concrete da sottoporre alle Istituzioni nazionali e locali per la

ripartenza dell' intero Sistema Paese. " Un comparto strategico ed essenziale

come quello del trasporto e della logistica, che all' inizio della crisi sanitaria

aveva un trend di crescita positivo, è ora fortemente a rischio e ha bisogno di

interventi immediati e strutturali. Per questa ragione - dichiara il Presidente di

ALIS Guido Grimaldi - abbiamo organizzato in queste settimane diversi tavoli

di lavoro e di confronto in videoconferenza con le Regioni, le Autorità di

Sistema Portuale, gli Enti di ricerca e di formazione, gli interporti, i terminaled

il nostro intero clusterdi trasporto marittimo, stradale e ferroviario " . Il

Presidente Grimaldi commenta così l' azione di coordinamento e di dialogo diretto promossa da ALIS con le principali

realtà pubbliche e private con l' obiettivo di dare una voce unitaria alle istanze del settore e di evidenziare il lavoro

eroico degli operatori del trasporto e della logistica. Nell' ottica di pianificare lo scenario post-crisi pandemica con una

linea di azione comune, ALIS ha dato inizio alle videoconferenze regionali, il 7 aprile, partendo proprio dal Nord Italia,

e nello specifico, dal Veneto .In questo tavolo di confrontoil Presidentedell' AdSP Mare Adriatico Settentrionale Pino

Musolino è intervenuto sulla messa in sicurezza dei porti di Venezia e Chioggia e sulla necessità che il settore

pubblico, anche attraverso la sburocratizzazione amministrativa,sia un facilitatore di processi per i privati in difficoltà."

C' è bisogno di visione, coraggio e determinazione per poter uscire da questa crisi in maniera positiva. La voglia di

confrontarsi e discutere rappresentata da questi incontri organizzati da ALIS - dichiara Musolino - dimostra che le

premesse ci sono, adesso dobbiamo concentrarci, pubblico e privato assieme, per concretizzarle ". Matteo

Gasparato , Presidente dell' Unione Interporti Riuniti e dell' Interporto Quadrante Europa di Verona, ha proposto di

adottare con urgenza una Legge sugli Interporti, così come di puntare su processi di semplificazione per favorire la

ripartenza di gare e bandi,fermi ormai da settimane, che non consentono l' implementazione di servizi ferroviari

efficienti. "Come UIR stiamo lavorando alla predisposizione di un vademecum operativo da diffondere all' avvio della

Fase 2, mentre come Interporto Quadrante Europa - afferma Gasparato - abbiamo sempre sostenuto la

collaborazione tra le infrastrutture regionali, sia sul Piano Regionale dei Trasporti sia a livello europeo nell'

elaborazione di un progetto congiunto sul potenziamento dell' ultimo miglio" .Sul tema della sburocratizzazione totale

convergenza anche da parte di Umberto Masucci , Presidente dell' International Propeller Club Italia e di F2I

holding,che commenta: "Questa videoconferenza è un' occasione positiva per discutere di portualità in un momento di

grande sofferenza anche del nostro settore, che continua ad essere al servizio dell' industria e dell' economia

nazionale" .Al confronto hanno preso parte anche Alessandro Becce AD del Terminal PSA/VECON di Venezia e

Simone Pastore , AD del Terminal VeRoPortMos, i quali hanno rappresentato le difficoltà emerse con gli spazi

portuali e, di conseguenza, la necessità di puntaresu corsie preferenziali per le merci considerate più strategiche. La

Informatore Navale

Venezia
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seconda videoconferenza, tenutasi l' 8 aprile, ha visto la Sicilia come protagonista, territorio dove il cluster ALIS

rappresenta, senza alcun sussidio pubblico,
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l' 85% della quota di mercato del trasferimento delle merci ed assicura la massima operatività per garantire la

continuità territoriale. Marco Falcone , Assessore alle infrastrutture e alla mobilità della Regione Sicilia, rivolgendo un

plauso ad ALIS per aver offerto il proprio immediato impegno nell' arginare la criticità sulla continuità territoriale

siciliana delle ultime settimane, ha ribadito che il mercato deve dispiegarsi in maniera omogenea con regole uguali per

tutti e che la Regione ha il dovere di creare le migliori condizioni possibili per lo sviluppo di tutti i settori produttivi.

Pasqualino Monti , Presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale ha evidenziato l' esigenza di snellire

ulteriormente le attività delle P.A. a difesa dei traffici commerciali negli scali." C' è un' Italia da ripensare - ha affermato

Monti - con orgoglio e coraggio, trasformando una tragedia in un' opportunità per ripartire con strumenti nuovi: si deve

disegnare un nuovo piano delle infrastrutture e di reindustrializzazione, insieme ad una grande riforma fiscale. E' il

momento del pragmatismo per dare impulso serio alla realizzazione di un sistema logistico ed industriale strategico

per il Paese. Mava affrontato anche un altro nemico, la burocrazia, che imbavaglia il nostro Paese, costringendolo a

un declino che il virus ha solo accelerato". È inoltre intervenuto l' Avv. Francesco Sciaudone ,che ha dichiarato che" la

Commissione UE nell' attuale quadro di temporanea sospensione delle regole sugli aiuti di Stato ha dato alle

amministrazioni nazionali e regionali anche la possibilità di indennizzare direttamente le imprese in ragione dell'

eccezionalità della situazione. Occorre solo un puntuale sistema di notifica alla Commissione Europea. Si possono

dare aiuti direttamente alle imprese (dal lato della domanda e/o dell' offerta) per iniettare liquidità e consentire di

effettuare investimenti. Questo lo può fare anche la Regione. Una delle proposte potrebbe essere quella di utilizzare la

capacità di aggregazione delle AdSP per avviare l' emissione di Basket Bond per i singoli sistemi portuali". Nella terza

videoconferenza svolta il 14 aprile, ALIS ha promosso un interessante confronto sul Lazio . L' Assessorato ai Lavori

Pubblici, Tutela del Territorio e Mobilità della Regione Lazio, rappresentato da Sergio Celestino , ha chiarito come la

fase di emergenza metta tutti gli interlocutori pubblici nella condizione di dover accelerare il processo in atto per la

costituzione della ZLS e del relativo Piano di sviluppo strategico.Il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Francesco Maria Di Majo ,impegnato per diversificare le attività portuali laziali, ha dichiarato:"

Nonostante la riconosciuta vocazione crocieristica del Porto di Civitavecchia l' AdSP sta lavorando in sinergia con la

Regione per un lavoro sistemico di rilancio della componente commerciale dei propri scali, anche per far conoscere i

servizi portuali, le aree a disposizione, i collegamenti infrastrutturali verso le principali arterie stradali e ferroviarie,

nonché i benefici derivanti dall' istituenda ZLS per la quale si propone l' estensione dei vantaggi fiscali già previsti per

le ZES ". Enrico Luciani , Presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia, ha auspicato la rapida ripresa del

lavoro ricordando che" La nostra alta specializzazione e formazione permette al sistema portuale di offrire dei servizi

ottimali agli armatori in termini di sicurezza e massima efficienza" . Dello stesso avviso Gianluca Rossi , DG dell'

Interporto di Civitavecchia e Operation Manager di CFFT: " Ritengo che l' unico strumento per far fronte a questa

tremenda crisi sia la logistica, occorre quindi che tutte le imprese facciano sistema, ricorrendo a quella logistica

integrata di cui tanto oggi si parla. Da soli siamo poco, insieme siamo un unico ". Massimo Pallottini , Presidente del

Centro Agroalimentare Romano, ha sottolineato che " CAR intende contribuire allamodernizzazione e all'

efficientamento delsistema logicistico regionale e auspico, non appena sarà possibile,un incontro dal vivo sul tema

della logistica nell' agroalimentare ". Andrea Campagna , partner di sviluppo di Laziale Distribuzioni, Gruppo Logistico

LDI, ha messo in evidenza come " in questo contesto di forte incertezza, soluzioniimmediate devono interessare la

domanda di trasporto e logistica. Questa deve essere l' occasione per le imprese del settore di innovare i propri

servizi e le proprie pratiche per crescere nella competitività e attrattività ". Luigi Capitani , Presidente dell' Interporto

CEPIM di Parma, ha invece raccontato l' esperienza virtuosa dell' interporto da lui presieduto nell' arginare la crisi in

corso. Focus sulla Puglia , invece, per il quarto incontro tenutosi il 16 aprile, al quale ha partecipato il Governatore
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della Regione, Michele Emiliano che, complimentandosi con ALIS per essere portatrice di interessi sani per l'

economia pugliese e per l' intero Mezzogiorno, ha anticipato la realizzazione di un Piano regionale straordinario al

fine di avviarela fase di programmazione
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e di traghettamento per la riapertura post-emergenza e l' uscita da una crisi globale senza precedenti.Ritenendo

infatti che un Sud più forte renderebbe più forte l' intero Paese, ha evidenziato come questa emergenza - che insegna

come la questione meridionale sia ancora centrale oggi e per i prossimi anni -rappresenti anche un' occasione storica

per un riequilibrio tra l' Italia e l' UE e per recuperare una parte di svantaggio accumulato in passato, a partire dal

sistema sanitario. Ugo Patroni Griffi , Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Meridionale, dopo aver ringraziato

ALIS per il lavoro svolto e l' intensa attività di informazione, ha analizzatola situazione generale del settore portuale tra

lacune e punti di forza, suggerendo di puntare su un corridoio adriatico-tirrenico come occasione storica di rilancio per

il Sud. " Uno shock simmetrico, europeo e globale, come quello determinato dalla pandemia - ha dichiarato Ugo

Patroni Griffi - ha bisogno di esperti nocchieri per essere governato.La portualità, affrancata da lacci e cavilli, può

dare una manoalla ricostruzione, partendo questa volta dal Sud meno colpito dalla pandemia e sfruttando le tuttora

inespresse potenzialità logistiche del "landbridge" tra Adriatico e Tirreno" . Tra gli interventi, anche Giovanni Giannini ,

Assessore regionale ai Trasporti, Tito Vespasiani , Segretario Generale dell' AdSP ed Elio Sannicandro , Direttore

Generale di ASSET Puglia (Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), il quale ha

posto l' accento su semplificazione e digitalizzazione nelle attività produttive, da quelle portuali e doganali sino ad

infrastrutture ed opere pubbliche: "La logistica rappresenta un settore fondamentale anche per affrontare le

emergenze e per ripartire con idee nuove sviluppando in maniera sostenibile le nostre potenzialità e capacità

produttive" . La quinta videoconferenzaha avuto come protagonista la Campania . E' intervenuto il Vicepresidente

della Regione Campania Fulvio Bonavitacola , che ha espresso apprezzamento fin da subito peril qualificato lavoro

svolto da ALIS." Sono da sempre convinto che in tutte le attività economiche le Istituzioni hanno un bisogno vitale di

avere un dialogo costante con gli operatori del settore, cioè con coloro che ogni giorno garantiscono che il Paese non

si fermi. Questo è tanto più vero per il trasporto delle merci e delle persone, in particolare nel momento emergenziale

che stiamo vivendo e nella cosiddetta Fase 2. Il sistema dei trasporti - aggiunge Bonavitacola - è il sistema

circolatorio di una comunità, come in un organismo vivente. Si può fermare tutto, ma non quello" .Per il Presidente

dell' AdSPdel Mare Tirreno Centrale Pietro Spirito , che ha lanciato la proposta dellacostituzione di un tavolo

operativo anche con l' ABI, " La logistica ha confermato ancora una volta di essere il tessuto connettivo tra mondo

della produzione e mondo del consumo. Per affrontare ora la crisi economica determinata dal blocco quasi totale

della produzione e la fase della ripresa occorre sostenere lo sforzo degli operatori della logistica, avendo attenzione a

liquidità, sostenibilità finanziaria, misure per il rilancio di un trasporto intermodale e sostenibile, semplificazione di

regole e procedure ". E' intervenuto anche il Rettore dell' Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Alberto

Carotenuto , che ha ricordato come anche le Università, nella loro interlocuzione con il Ministero dell' Università e

della Ricerca, stiano richiedendo nuove linee di credito a lunga scadenza. Il Presidente dello SVIMEZ Adriano

Giannola è intervenuto in particolare sulla ZES campana, " un progetto strategico "in mezzo al guado" e in piena

evoluzione che ovviamente soffre in questa fase ma che deve rappresentare la grande opportunità da mettere a pieno

regime per affrontare la ripresa. E' importante la collaborazione tra le ZES meridionaliper il suo potenziale effetto leva

sull' economia di un territorio di oltre 12 milioni di cittadini" .Secondo il Prof. di Economia dei Trasporti della Federico

II Ennio Forte , " il Mezzogiorno, grazie alla logistica addedvalue, al recupero delle ZES ed alla straordinarietà degli

interventi UE e statali di sostegno finanziario, potrebbe cogliere una buona occasione di sviluppo per la ripresa dell'

economia". L' AD dell' Interporto Campano di Nola Claudio Ricci ha confermato che " in questa fase il trasporto e gli

hub logistici hanno mostrato tutta la valenza strategica, meritando l' inquadramento tra i servizi pubblici essenziali ".

Giancarlo Cangiano , Presidente di ISE Servizi, la società dell' Interporto Sud Europa che gestisce il terminal

intermodale e che ha registrato un aumento del 40% del trasporto intermodale su ferro, ha chiestouna forte
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operazione di sburocratizzazione del settore." Ho sempre seguito ALIS apprezzandone gli sforzi per favorire l'

intermodalità come soluzione logistica e per trovare posizioni comuni tra tutti gli attori della filiera logistica. Occorre

quindi fare sistema e chi è disposto a farlo troverà certamente l' infrastruttura di ISE pronta a fare la propria
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parte ". L' ultima videoconferenza, con la Regione Sardegna , il 24 aprile, ha affrontatoil tema della libera

concorrenza sulle tratte insulari e della continuità territoriale, considerando anche che ALIS rappresenta oltre il 75%

dei collegamenti con l' isola. L' Assessore ai Trasporti della Regione Sardegna Giorgio Todde , sempre molto attento

e sensibile alle istanze del settore,ha dichiarato "Ben vengano le iniziative come quella proposta da ALIS che ha unito

in un unico incontro il mondo del trasporto e della logistica della Regione Sardegna. Ringrazio ALIS, il Presidente

Guido Grimaldi e tutti gli associati per tutto quello che hanno fatto e continuano a fare per il nostro territorio. Anche in

questo particolare momento di emergenza l' associazione si è messa a disposizione per implementare la continuità

territoriale, rendere efficiente la mobilità e ringrazio tutte le compagnie di trasporto coinvolte per la professionalità e

per la disponibilità offerta al popolo sardo ". In riferimento all' emergenza Coronavirus, ribadendo la massima

collaborazione istituzionale si è anche soffermato sulle difficoltà per il turismo, una delle principali fonti di

sostentamento economico della Regione, unitamente alle tempistiche per poter programmare la ripartenza. Anche il

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna Massimo Deiana ha ringraziato il cluster ALIS per l' enorme sforzo

profuso durante l' emergenza e ha confermato che il settore marittimo e portuale può rappresentare il volano per l'

economia sarda. " I porti devono continuare a garantire il livello di servizi necessario, come la manutenzione delle

infrastrutture, la security e tutti i servizi di interesse generale, che generano un sistema di costi in gran parte fissi, solo

parzialmente collegati ai volumi di traffico. Siamo confidenti che nel prossimo decreto tali considerazioni sapranno

ricevere il giusto riconoscimento. Oltre a questi interventi, la Ministra De Micheli ha aperto due importanti tavoli di

lavoro ai quali i porti stanno collaborando: sulla semplificazione delle procedure dei lavori nei compendi portuali e sul

finanziamento di tali interventi, due criticità fondamentali dell' attuale sistema, costretto a slalom fra gli stretti paletti di

una burocrazia non più sopportabile". Hanno inoltre portato la loro testimonianza diretta Piero Diana , Presidente della

Compagnia Portuale "Corridoni" di Olbia, che ha ribadito massima operatività per tutelare tutte le maestranze presenti

all' interno del porto e che ha definito l' incontro " Un momento di aggregazione da ripetere sicuramente. L' ALIS, in

questo delicato momento storico, è riuscita a sorprenderci ancora una volta con un' iniziativa che non ha eguali nella

storia della logistica e del trasporto in Sardegna ed in Italia" , l' AD del Terminal Ro-ro di Cagliari Vincenzo Corazza ,

che ha analizzato le future misure per garantire una sburocratizzazione del sistema portuale dichiarando " Plaudo all'

iniziativa e mi auguro possa essere ripetuta a breve per un puntuale aggiornamento sulle prospettive economiche e di

sviluppo della nostra regione in relazione alle attività e iniziative da assumere per il trasporto marittimo, stradale e per

l' intera filiera della logistica" ed il Presidente dell' ITS Mosos di Cagliari Roberto Neroni , che ha fatto il punto sulle

attività di didattica a distanza portate avanti in questa fase. " Questo ciclo di videoconferenze ha fornito ancor più

concretezza ed autorevolezza al lavoro associativo che ALIS continua a svolgere per porre l' attenzione sulle

difficoltà dell' intero sistema produttivo nazionale e, in particolare, del trasporto e della logistica. Continueremo nella

nostra azione di costante confronto tra il pubblico e il privato e di massima disponibilità per proseguire le

interlocuzioni con le Istituzioni, - conclude il Presidente di ALIS Guido Grimaldi - convinti che la ripartenza del nostro

Paese dipenderà molto anche dal sostegno effettivo dato alle imprese e ai lavoratori del nostro settore ".
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Trasporto e logistica, il cluster nelle videoconferenze Alis

Per Guido Grimaldi, gli incontri online favoriscono il dialogo costruttivo tra pubblico e privato per programmare
soluzioni all' emergenza da proporre alle Istituzioni

Un ciclo di videoconferenze per favorire il confronto - durante l' emergenza

del coronavirus - tra il popolo del trasporto e della logistica e gli interlocutori

pubblici dei territori di riferimento. "Un comparto strategico ed essenziale

come quello del trasporto e della logistica, che all' inizio della crisi sanitaria

aveva un trend di crescita positivo, è ora fortemente a rischio e ha bisogno di

interventi immediati e strutturali. per questa ragione - dichiara il presidente di

Alis Guido Grimaldi - abbiamo organizzato in queste settimane diversi tavoli

di lavoro e di confronto in videoconferenza con le Regioni, le Autorità di

Sistema Portuale, gli enti di ricerca e di formazione, gli interporti, i terminaled

il nostro intero clusterdi trasporto marittimo, stradale e ferroviario". Nell' ottica

di pianificare lo scenario post-crisi pandemica con una linea di azione

comune, Alis ha dato inizio alle videoconferenze regionali, il 7 aprile, partendo

proprio dal Nord Italia, e nello specifico, dal Veneto. In questo tavolo di

confronto il presidente dell' AdSP Mare Adriatico Settentrionale Pino

Musolino è intervenuto sulla messa in sicurezza dei porti di Venezia e

Chioggia e sulla necessità che il settore pubblico, anche attraverso la

sburocratizzazione amministrativa, sia un facilitatore di processi per i privati in difficoltà. Matteo Gasparato ,

presidente dell' Unione Interporti Riuniti e dell' Interporto Quadrante Europa di Verona, ha proposto di adottare con

urgenza una Legge sugli Interporti, così come di puntare su processi di semplificazione per favorire la ripartenza di

gare e bandi, fermi ormai da settimane, che non consentono l' implementazione di servizi ferroviari efficienti". Sul

tema della sburocratizzazione totale convergenza anche da parte di Umberto Masucci , presidente dell' International

Propeller Club Italia e di F2I holding. Al confronto hanno preso parte anche Alessandro Becce AD del Terminal

PSA/VECON di Venezia e Simone Pastore , ad del Terminal VeRoPortMos, i quali hanno rappresentato le difficoltà

emerse con gli spazi portuali e, di conseguenza, la necessità di puntaresu corsie preferenziali per le merci considerate

più strategiche. La seconda videoconferenza, tenutasi l' 8 aprile, ha visto la Sicilia come protagonista, territorio dove

il cluster Alis rappresenta, senza alcun sussidio pubblico, l' 85% della quota di mercato del trasferimento delle merci

ed assicura la massima operatività per garantire la continuità territoriale. Marco Falcone , Assessore alle infrastrutture

e alla mobilità della Regione Sicilia, rivolgendo un plauso ad Alis per aver offerto il proprio immediato impegno nell'

arginare la criticità sulla continuità territoriale siciliana delle ultime settimane, ha ribadito che il mercato deve

dispiegarsi in maniera omogenea con regole uguali per tutti e che la Regione ha il dovere di creare le migliori

condizioni possibili per lo sviluppo di tutti i settori produttivi. Pasqualino Monti , presidente dell' AdSP del Mare di

Sicilia Occidentale ha evidenziato l' esigenza di snellire ulteriormente le attività delle P.A. a difesa dei traffici

commerciali negli scali. Nella terza videoconferenza svolta il 14 aprile, Alis ha promosso un interessante confronto sul

Lazio. L' Assessorato ai Lavori Pubblici, Tutela del Territorio e Mobilità della Regione Lazio, rappresentato da Sergio

Celestino , ha chiarito come la fase di emergenza metta tutti gli interlocutori pubblici nella condizione di dover

accelerare il processo in atto per la costituzione della ZLS e del relativo Piano di sviluppo strategico. È intervenuto

anche il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Francesco Maria Di Majo , impegnato per

diversificare le attività portuali laziali ed a sviluppare i collegamenti dello scalo infrastrutturali verso le principali arterie
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stradali e ferroviarie. Enrico Luciani , presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia, ha auspicato la rapida

ripresa del lavoro.
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Dello stesso avviso Gianluca Rossi , DG dell' Interporto di Civitavecchia e Operation Manager di CFFT. Massimo

Pallottini , presidente del Centro Agroalimentare Romano, ha sottolineato che CAR intende contribuire alla

modernizzazione e all' efficientamento del sistema logicistico regionale. Andrea Campagna , partner di sviluppo di

Laziale Distribuzioni, gruppo Logistico LDI, ha messo in evidenza come in questo contesto di forte incertezza,

soluzioniimmediate devono interessare la domanda di trasporto e logistica. Luigi Capitani, presidente dell' Interporto

CEPIM di Parma, ha invece raccontato l' esperienza virtuosa dell' interporto da lui presieduto nell' arginare la crisi in

corso. Focus sulla Puglia, invece, per il quarto incontro tenutosi il 16 aprile, al quale ha partecipato il Governatore della

Regione, Michele Emiliano che ha anticipato la realizzazione di un Piano regionale straordinario al fine di avviarela

fase di programmazione e di traghettamento per la riapertura post-emergenza e l' uscita da una crisi globale senza

precedenti. Ugo Patroni Griffi , presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Meridionale, che ha analizzato la situazione

generale del settore portuale tra lacune e punti di forza, suggerendo di puntare su un corridoio adriatico-tirrenico come

occasione storica di rilancio per il Sud. Tra gli interventi, anche Giovanni Giannini , assessore regionale ai Trasporti,

Tito Vespasiani, segretario generale dell' AdSP ed Elio Sannicandro , direttore generale di ASSET Puglia (Agenzia

regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio). La quinta videoconferenza ha avuto come

protagonista la Campania. È intervenuto il vicepresidente della Regione Campania Fulvio Bonavitacola , che si è

detto da sempre convinto che in tutte le attività economiche le Istituzioni hanno un bisogno vitale di avere un dialogo

costante con gli operatori del settore, cioè con coloro che ogni giorno garantiscono che il Paese non si fermi. Il

presidente dell' AdSP del Mare Tirreno Centrale Pietro Spirito ha lanciato la proposta dellacostituzione di un tavolo

operativo anche con l' ABI, mentre Alberto Carotenuto , ha ricordato come anche le Università, nella loro

interlocuzione con il ministero dell' Università e della Ricerca, stiano richiedendo nuove linee di credito a lunga

scadenza. Il presidente dello Svimez Adriano Giannola è intervenuto in particolare sulla ZES campana, che ritiene un

progetto strategico "in mezzo al guado" e in piena evoluzione che ovviamente soffre in questa fase ma che deve

rappresentare la grande opportunità da mettere a pieno regime per affrontare la ripresa.". Secondo il prof. di

Economia dei Trasporti della Federico II Ennio Forte , il Mezzogiorno, grazie alla logistica, al recupero delle ZES ed

alla straordinarietà degli interventi Ue e statali di sostegno finanziario, potrebbe cogliere una buona occasione di

sviluppo per la ripresa dell' economia. L' ad dell' Interporto Campano di Nola Claudio Ricci ha confermato che in

questa fase il trasporto e gli hub logistici hanno mostrato tutta la valenza strategica, meritando l' inquadramento tra i

servizi pubblici essenziali. Giancarlo Cangiano , presidente di ISE Servizi, la società dell' Interporto Sud Europa che

gestisce il terminal intermodale e che ha registrato un aumento del 40% del trasporto intermodale su ferro, ha chiesto

una forte operazione di sburocratizzazione del settore. L' ultima videoconferenza, con la Regione Sardegna, il 24

aprile, ha affrontatoil tema della libera concorrenza sulle tratte insulari e della continuità territoriale, considerando

anche che Alis rappresenta oltre il 75% dei collegamenti con l' isola. L' assessore ai Trasporti della Regione Sardegna

Giorgio Todde , in riferimento all' emergenza Coronavirus, si è anche soffermato sulle difficoltà per il turismo, una

delle principali fonti di sostentamento economico della Regione, unitamente alle tempistiche per poter programmare la

ripartenza. Anche il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna Massimo Deiana ha ringraziato il cluster Alis per lo

sforzo profuso durante l' emergenza e ha confermato che il settore marittimo e portuale può rappresentare il volano

per l' economia sarda. Hanno inoltre portato la loro testimonianza diretta Piero Diana , presidente della Compagnia

Portuale "Corridoni" di Olbia, che ha ribadito massima operatività per tutelare tutte le maestranze presenti all' interno

del port", l' ad del Terminal Ro-ro di Cagliari Vincenzo Corazza , che ha analizzato le future misure per garantire una

sburocratizzazione del sistema portuale ed il presidente dell' ITS Mosos di Cagliari Roberto Neroni , che ha fatto il

punto sulle attività di didattica a distanza portate avanti in questa fase.
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Coronavirus: Alis si confronta con le regioni

GAM EDITORI

29 aprile 2020 - Un ciclo di videoconferenze per favorire il confronto tra il

popolo del trasporto e della logistica e gli interlocutori pubblici dei territori di

riferimento. Prosegue senza sosta, anche durante la fase emergenziale da

Coronavirus, l' attività associativa di ALIS, per analizzare le criticità del

settore e per dar voce alle istanze degli operatori logistici, individuando

proposte concrete da sottoporre alle Istituzioni nazionali e locali per la

ripartenza dell' intero Sistema Paese. "Un comparto strategico ed essenziale

come quello del trasporto e della logistica, che all' inizio della crisi sanitaria

aveva un trend di crescita positivo, è ora fortemente a rischio e ha bisogno di

interventi immediati e strutturali. Per questa ragione - dichiara il Presidente di

ALIS Guido Grimaldi- abbiamo organizzato in queste settimane diversi tavoli

di lavoro e di confronto in videoconferenza con le Regioni, le Autorità di

Sistema Portuale, gli Enti di ricerca e di formazione, gli interporti, i terminaled

il nostro intero cluster di trasporto marittimo, stradale e ferroviario". Il

Presidente Grimaldi commenta così l' azione di coordinamento e di dialogo

diretto promossa da ALIS con le principali realtà pubbliche e private con l'

obiettivo di dare una voce unitaria alle istanze del settore e di evidenziare il lavoro eroico degli operatori del trasporto

e della logistica. Nell' ottica di pianificare lo scenario post-crisi pandemica con una linea di azione comune, ALIS ha

dato inizio alle videoconferenze regionali, il 7 aprile, partendo proprio dal Nord Italia, e nello specifico, dal Veneto. In

questo tavolo di confronto il Presidente dell' AdSP Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino è intervenuto sulla

messa in sicurezza dei porti di Venezia e Chioggia e sulla necessità che il settore pubblico, anche attraverso la

sburocratizzazione amministrativa, sia un facilitatore di processi per i privati in difficoltà. La seconda

videoconferenza, tenutasi l' 8 aprile, ha visto la Sicilia come protagonista, territorio dove il cluster ALIS rappresenta,

senza alcun sussidio pubblico, l' 85% della quota di mercato del trasferimento delle merci ed assicura la massima

operatività per garantire la continuità territoriale. Nella terza videoconferenza svolta il 14 aprile, ALIS ha promosso un

interessante confronto sul Lazio. L' Assessorato ai Lavori Pubblici, Tutela del Territorio e Mobilità della Regione

Lazio, rappresentato da Sergio Celestino, ha chiarito come la fase di emergenza metta tutti gli interlocutori pubblici

nella condizione di dover accelerare il processo in atto per la costituzione della ZLS e del relativo Piano di sviluppo

strategico. Focus sulla Puglia, invece, per il quarto incontro tenutosi il 16 aprile, al quale ha partecipato il Governatore

della Regione, Michele Emiliano che, complimentandosi con ALIS per essere portatrice di interessi sani per l'

economia pugliese e per l' intero Mezzogiorno, ha anticipato la realizzazione di un Piano regionale straordinario al

fine di avviare la fase di programmazione e di traghettamento per la riapertura post-emergenza e l' uscita da una crisi

globale senza precedenti. La quinta videoconferenza ha avuto come protagonista la Campania. E' intervenuto il

Vicepresidente della Regione Campania Fulvio Bonavitacola, che ha espresso apprezzamento fin da subito per il

qualificato lavoro svolto da ALIS. "Sono da sempre convinto che in tutte le attività economiche le Istituzioni hanno un

bisogno vitale di avere un dialogo costante con gli operatori del settore, cioè con coloro che ogni giorno garantiscono

che il Paese non si fermi. Questo è tanto più vero per il trasporto delle merci e delle persone, in particolare nel

momento emergenziale che stiamo vivendo e nella cosiddetta Fase 2. Il sistema dei trasporti - aggiunge Bonavitacola
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- è il sistema circolatorio di una comunità, come in un organismo vivente. Si può fermare tutto, ma non quello".
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Alis si confronta con le regioni e con tutto il cluster del trasporto e della logistica per la
ripartenza

Guido Grimaldi "Ciclo di videoconferenze per favorire il dialogo costruttivo tra

pubblico e privato e per programmare soluzioni condivise da proporre alle

Istituzioni" Un ciclo di videoconferenze per favorire il confronto tra il popolo

del trasporto e della logistica e gli interlocutori pubblici dei territori di

riferimento. Prosegue senza sosta, anche durante la fase emergenziale da

Coronavirus, l' attività associativa di ALIS, per analizzare le criticità del

settore e per dar voce alle istanze degli operatori logistici, individuando

proposte concrete da sottoporre alle Istituzioni nazionali e locali per la

ripartenza dell' intero Sistema Paese. " Un comparto strategico ed essenziale

come quello del trasporto e della logistica, che all' inizio della crisi sanitaria

aveva un trend di crescita positivo, è ora fortemente a rischio e ha bisogno di

interventi immediati e strutturali. Per questa ragione - dichiara il Presidente di

ALIS Guido Grimaldi - abbiamo organizzato in queste settimane diversi tavoli

di lavoro e di confronto in videoconferenza con le Regioni, le Autorità di

Sistema Portuale, gli Enti di ricerca e di formazione, gli interporti, i terminaled

il nostro intero clusterdi trasporto marittimo, stradale e ferroviario " . Il

Presidente Grimaldi commenta così l' azione di coordinamento e di dialogo diretto promossa da ALIS con le principali

realtà pubbliche e private con l' obiettivo di dare una voce unitaria alle istanze del settore e di evidenziare il lavoro

eroico degli operatori del trasporto e della logistica. Nell' ottica di pianificare lo scenario post-crisi pandemica con una

linea di azione comune, ALIS ha dato inizio alle videoconferenze regionali, il 7 aprile, partendo proprio dal Nord Italia,

e nello specifico, dal Veneto . In questo tavolo di confrontoil Presidentedell' AdSP Mare Adriatico Settentrionale Pino

Musolino è intervenuto sulla messa in sicurezza dei porti di Venezia e Chioggia e sulla necessità che il settore

pubblico, anche attraverso la sburocratizzazione amministrativa,sia un facilitatore di processi per i privati in difficoltà."

C' è bisogno di visione, coraggio e determinazione per poter uscire da questa crisi in maniera positiva. La voglia di

confrontarsi e discutere rappresentata da questi incontri organizzati da ALIS - dichiara Musolino - dimostra che le

premesse ci sono, adesso dobbiamo concentrarci, pubblico e privato assieme, per concretizzarle ". Matteo

Gasparato , Presidente dell' Unione Interporti Riuniti e dell' Interporto Quadrante Europa di Verona, ha proposto di

adottare con urgenza una Legge sugli Interporti, così come di puntare su processi di semplificazione per favorire la

ripartenza di gare e bandi,fermi ormai da settimane, che non consentono l' implementazione di servizi ferroviari

efficienti. "Come UIR stiamo lavorando alla predisposizione di un vademecum operativo da diffondere all' avvio della

Fase 2, mentre come Interporto Quadrante Europa - afferma Gasparato - abbiamo sempre sostenuto la

collaborazione tra le infrastrutture regionali, sia sul Piano Regionale dei Trasporti sia a livello europeo nell'

elaborazione di un progetto congiunto sul potenziamento dell' ultimo miglio" .Sul tema della sburocratizzazione totale

convergenza anche da parte di Umberto Masucci , Presidente dell' International Propeller Club Italia e di F2I

holding,che commenta: "Questa videoconferenza è un' occasione positiva per discutere di portualità in un momento di

grande sofferenza anche del nostro settore, che continua ad essere al servizio dell' industria e dell' economia

nazionale" .Al confronto hanno preso parte anche Alessandro Becce AD del Terminal PSA/VECON di Venezia e

Simone Pastore , AD del Terminal VeRoPortMos, i quali hanno rappresentato le difficoltà emerse con gli spazi

portuali e, di conseguenza, la necessità di puntaresu corsie preferenziali per le merci considerate più strategiche. La
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seconda videoconferenza, tenutasi l' 8 aprile, ha visto la Sicilia come protagonista, territorio dove il cluster ALIS

rappresenta, senza alcun sussidio pubblico,
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l' 85% della quota di mercato del trasferimento delle merci ed assicura la massima operatività per garantire la

continuità territoriale. Marco Falcone , Assessore alle infrastrutture e alla mobilità della Regione Sicilia, rivolgendo un

plauso ad ALIS per aver offerto il proprio immediato impegno nell' arginare la criticità sulla continuità territoriale

siciliana delle ultime settimane, ha ribadito che il mercato deve dispiegarsi in maniera omogenea con regole uguali per

tutti e che la Regione ha il dovere di creare le migliori condizioni possibili per lo sviluppo di tutti i settori produttivi.

Pasqualino Monti , Presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale ha evidenziato l' esigenza di snellire

ulteriormente le attività delle P.A. a difesa dei traffici commerciali negli scali." C' è un' Italia da ripensare - ha affermato

Monti - con orgoglio e coraggio, trasformando una tragedia in un' opportunità per ripartire con strumenti nuovi: si deve

disegnare un nuovo piano delle infrastrutture e di reindustrializzazione, insieme ad una grande riforma fiscale. E' il

momento del pragmatismo per dare impulso serio alla realizzazione di un sistema logistico ed industriale strategico

per il Paese. Mava affrontato anche un altro nemico, la burocrazia, che imbavaglia il nostro Paese, costringendolo a

un declino che il virus ha solo accelerato". È inoltre intervenuto l' Avv. Francesco Sciaudone , che ha dichiarato che" la

Commissione UE nell' attuale quadro di temporanea sospensione delle regole sugli aiuti di Stato ha dato alle

amministrazioni nazionali e regionali anche la possibilità di indennizzare direttamente le imprese in ragione dell'

eccezionalità della situazione. Occorre solo un puntuale sistema di notifica alla Commissione Europea. Si possono

dare aiuti direttamente alle imprese (dal lato della domanda e/o dell' offerta) per iniettare liquidità e consentire di

effettuare investimenti. Questo lo può fare anche la Regione. Una delle proposte potrebbe essere quella di utilizzare la

capacità di aggregazione delle AdSP per avviare l' emissione di Basket Bond per i singoli sistemi portuali". Nella terza

videoconferenza svolta il 14 aprile, ALIS ha promosso un interessante confronto sul Lazio . L' Assessorato ai Lavori

Pubblici, Tutela del Territorio e Mobilità della Regione Lazio, rappresentato da Sergio Celestino , ha chiarito come la

fase di emergenza metta tutti gli interlocutori pubblici nella condizione di dover accelerare il processo in atto per la

costituzione della ZLS e del relativo Piano di sviluppo strategico.Il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Francesco Maria Di Majo , impegnato per diversificare le attività portuali laziali, ha dichiarato:"

Nonostante la riconosciuta vocazione crocieristica del Porto di Civitavecchia l' AdSP sta lavorando in sinergia con la

Regione per un lavoro sistemico di rilancio della componente commerciale dei propri scali, anche per far conoscere i

servizi portuali, le aree a disposizione, i collegamenti infrastrutturali verso le principali arterie stradali e ferroviarie,

nonché i benefici derivanti dall' istituenda ZLS per la quale si propone l' estensione dei vantaggi fiscali già previsti per

le ZES ". Enrico Luciani , Presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia, ha auspicato la rapida ripresa del

lavoro ricordando che" La nostra alta specializzazione e formazione permette al sistema portuale di offrire dei servizi

ottimali agli armatori in termini di sicurezza e massima efficienza" . Dello stesso avviso Gianluca Rossi , DG dell'

Interporto di Civitavecchia e Operation Manager di CFFT: " Ritengo che l' unico strumento per far fronte a questa

tremenda crisi sia la logistica, occorre quindi che tutte le imprese facciano sistema, ricorrendo a quella logistica

integrata di cui tanto oggi si parla. Da soli siamo poco, insieme siamo un unico ". Massimo Pallottini , Presidente del

Centro Agroalimentare Romano, ha sottolineato che " CAR intende contribuire allamodernizzazione e all'

efficientamento delsistema logicistico regionale e auspico, non appena sarà possibile,un incontro dal vivo sul tema

della logistica nell' agroalimentare ". Andrea Campagna , partner di sviluppo di Laziale Distribuzioni, Gruppo Logistico

LDI, ha messo in evidenza come " in questo contesto di forte incertezza, soluzioniimmediate devono interessare la

domanda di trasporto e logistica. Questa deve essere l' occasione per le imprese del settore di innovare i propri

servizi e le proprie pratiche per crescere nella competitività e attrattività ". Luigi Capitani , Presidente dell' Interporto

CEPIM di Parma, ha invece raccontato l' esperienza virtuosa dell' interporto da lui presieduto nell' arginare la crisi in

corso. Focus sulla Puglia , invece, per il quarto incontro tenutosi il 16 aprile, al quale ha partecipato il Governatore
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della Regione, Michele Emiliano che, complimentandosi con ALIS per essere portatrice di interessi sani per l'

economia pugliese e per l' intero Mezzogiorno, ha anticipato la realizzazione di un Piano regionale straordinario al

fine di avviarela fase di programmazione
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e di traghettamento per la riapertura post-emergenza e l' uscita da una crisi globale senza precedenti.Ritenendo

infatti che un Sud più forte renderebbe più forte l' intero Paese, ha evidenziato come questa emergenza - che insegna

come la questione meridionale sia ancora centrale oggi e per i prossimi anni -rappresenti anche un' occasione storica

per un riequilibrio tra l' Italia e l' UE e per recuperare una parte di svantaggio accumulato in passato, a partire dal

sistema sanitario. Ugo Patroni Griffi , Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Meridionale, dopo aver ringraziato

ALIS per il lavoro svolto e l' intensa attività di informazione, ha analizzatola situazione generale del settore portuale tra

lacune e punti di forza, suggerendo di puntare su un corridoio adriatico-tirrenico come occasione storica di rilancio per

il Sud. " Uno shock simmetrico, europeo e globale, come quello determinato dalla pandemia - ha dichiarato Ugo

Patroni Griffi - ha bisogno di esperti nocchieri per essere governato.La portualità, affrancata da lacci e cavilli, può

dare una manoalla ricostruzione, partendo questa volta dal Sud meno colpito dalla pandemia e sfruttando le tuttora

inespresse potenzialità logistiche del "landbridge" tra Adriatico e Tirreno" . Tra gli interventi, anche Giovanni Giannini ,

Assessore regionale ai Trasporti, Tito Vespasiani , Segretario Generale dell' AdSP ed Elio Sannicandro , Direttore

Generale di ASSET Puglia (Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio), il quale ha

posto l' accento su semplificazione e digitalizzazione nelle attività produttive, da quelle portuali e doganali sino ad

infrastrutture ed opere pubbliche: "La logistica rappresenta un settore fondamentale anche per affrontare le

emergenze e per ripartire con idee nuove sviluppando in maniera sostenibile le nostre potenzialità e capacità

produttive" . La quinta videoconferenzaha avuto come protagonista la Campania . E' intervenuto il Vicepresidente

della Regione Campania Fulvio Bonavitacola , che ha espresso apprezzamento fin da subito peril qualificato lavoro

svolto da ALIS." Sono da sempre convinto che in tutte le attività economiche le Istituzioni hanno un bisogno vitale di

avere un dialogo costante con gli operatori del settore, cioè con coloro che ogni giorno garantiscono che il Paese non

si fermi. Questo è tanto più vero per il trasporto delle merci e delle persone, in particolare nel momento emergenziale

che stiamo vivendo e nella cosiddetta Fase 2. Il sistema dei trasporti - aggiunge Bonavitacola - è il sistema

circolatorio di una comunità, come in un organismo vivente. Si può fermare tutto, ma non quello" .Per il Presidente

dell' AdSPdel Mare Tirreno Centrale Pietro Spirito , che ha lanciato la proposta dellacostituzione di un tavolo

operativo anche con l' ABI, " La logistica ha confermato ancora una volta di essere il tessuto connettivo tra mondo

della produzione e mondo del consumo. Per affrontare ora la crisi economica determinata dal blocco quasi totale

della produzione e la fase della ripresa occorre sostenere lo sforzo degli operatori della logistica, avendo attenzione a

liquidità, sostenibilità finanziaria, misure per il rilancio di un trasporto intermodale e sostenibile, semplificazione di

regole e procedure ". E' intervenuto anche il Rettore dell' Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Alberto

Carotenuto , che ha ricordato come anche le Università, nella loro interlocuzione con il Ministero dell' Università e

della Ricerca, stiano richiedendo nuove linee di credito a lunga scadenza. Il Presidente dello SVIMEZ Adriano

Giannola è intervenuto in particolare sulla ZES campana, " un progetto strategico "in mezzo al guado" e in piena

evoluzione che ovviamente soffre in questa fase ma che deve rappresentare la grande opportunità da mettere a pieno

regime per affrontare la ripresa. E' importante la collaborazione tra le ZES meridionaliper il suo potenziale effetto leva

sull' economia di un territorio di oltre 12 milioni di cittadini" .Secondo il Prof. di Economia dei Trasporti della Federico

II Ennio Forte , " il Mezzogiorno, grazie alla logistica addedvalue, al recupero delle ZES ed alla straordinarietà degli

interventi UE e statali di sostegno finanziario, potrebbe cogliere una buona occasione di sviluppo per la ripresa dell'

economia". L' AD dell' Interporto Campano di Nola Claudio Ricci ha confermato che " in questa fase il trasporto e gli

hub logistici hanno mostrato tutta la valenza strategica, meritando l' inquadramento tra i servizi pubblici essenziali ".

Giancarlo Cangiano , Presidente di ISE Servizi, la società dell' Interporto Sud Europa che gestisce il terminal

intermodale e che ha registrato un aumento del 40% del trasporto intermodale su ferro, ha chiestouna forte
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operazione di sburocratizzazione del settore." Ho sempre seguito ALIS apprezzandone gli sforzi per favorire l'

intermodalità come soluzione logistica e per trovare posizioni comuni tra tutti gli attori della filiera logistica. Occorre

quindi fare sistema e chi è disposto a farlo troverà certamente l' infrastruttura di ISE pronta a fare la propria
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parte ". L' ultima videoconferenza, con la Regione Sardegna , il 24 aprile, ha affrontatoil tema della libera

concorrenza sulle tratte insulari e della continuità territoriale, considerando anche che ALIS rappresenta oltre il 75%

dei collegamenti con l' isola. L' Assessore ai Trasporti della Regione Sardegna Giorgio Todde , sempre molto attento

e sensibile alle istanze del settore,ha dichiarato "Ben vengano le iniziative come quella proposta da ALIS che ha unito

in un unico incontro il mondo del trasporto e della logistica della Regione Sardegna. Ringrazio ALIS, il Presidente

Guido Grimaldi e tutti gli associati per tutto quello che hanno fatto e continuano a fare per il nostro territorio. Anche in

questo particolare momento di emergenza l' associazione si è messa a disposizione per implementare la continuità

territoriale, rendere efficiente la mobilità e ringrazio tutte le compagnie di trasporto coinvolte per la professionalità e

per la disponibilità offerta al popolo sardo ". In riferimento all' emergenza Coronavirus, ribadendo la massima

collaborazione istituzionale si è anche soffermato sulle difficoltà per il turismo, una delle principali fonti di

sostentamento economico della Regione, unitamente alle tempistiche per poter programmare la ripartenza. Anche il

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna Massimo Deiana ha ringraziato il cluster ALIS per l' enorme sforzo

profuso durante l' emergenza e ha confermato che il settore marittimo e portuale può rappresentare il volano per l'

economia sarda. " I porti devono continuare a garantire il livello di servizi necessario, come la manutenzione delle

infrastrutture, la security e tutti i servizi di interesse generale, che generano un sistema di costi in gran parte fissi, solo

parzialmente collegati ai volumi di traffico. Siamo confidenti che nel prossimo decreto tali considerazioni sapranno

ricevere il giusto riconoscimento. Oltre a questi interventi, la Ministra De Micheli ha aperto due importanti tavoli di

lavoro ai quali i porti stanno collaborando: sulla semplificazione delle procedure dei lavori nei compendi portuali e sul

finanziamento di tali interventi, due criticità fondamentali dell' attuale sistema, costretto a slalom fra gli stretti paletti di

una burocrazia non più sopportabile". Hanno inoltre portato la loro testimonianza diretta Piero Diana , Presidente della

Compagnia Portuale "Corridoni" di Olbia, che ha ribadito massima operatività per tutelare tutte le maestranze presenti

all' interno del porto e che ha definito l' incontro " Un momento di aggregazione da ripetere sicuramente. L' ALIS, in

questo delicato momento storico, è riuscita a sorprenderci ancora una volta con un' iniziativa che non ha eguali nella

storia della logistica e del trasporto in Sardegna ed in Italia" , l' AD del Terminal Ro-ro di Cagliari Vincenzo Corazza ,

che ha analizzato le future misure per garantire una sburocratizzazione del sistema portuale dichiarando " Plaudo all'

iniziativa e mi auguro possa essere ripetuta a breve per un puntuale aggiornamento sulle prospettive economiche e di

sviluppo della nostra regione in relazione alle attività e iniziative da assumere per il trasporto marittimo, stradale e per

l' intera filiera della logistica" ed il Presidente dell' ITS Mosos di Cagliari Roberto Neroni , che ha fatto il punto sulle

attività di didattica a distanza portate avanti in questa fase. " Questo ciclo di videoconferenze ha fornito ancor più

concretezza ed autorevolezza al lavoro associativo che ALIS continua a svolgere per porre l' attenzione sulle

difficoltà dell' intero sistema produttivo nazionale e, in particolare, del trasporto e della logistica. Continueremo nella

nostra azione di costante confronto tra il pubblico e il privato e di massima disponibilità per proseguire le

interlocuzioni con le Istituzioni, - conclude il Presidente di ALIS Guido Grimaldi - convinti che la ripartenza del nostro

Paese dipenderà molto anche dal sostegno effettivo dato alle imprese e ai lavoratori del nostro settore ".
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Mose, imprese non pagate: 1.500 lavoratori a rischio

ROBERTA BRUNETTI

LA GRANDE OPERA VENEZIA «Siamo punto e capo, dopo nemmeno due

mesi! Il Consorzio Venezia Nuova non ha i soldi per pagarci e le nostre

aziende, a questo punto, sono a rischio». Il presidente di Kostruttiva, Devis

Rizzo, che rappresenta le piccole medie imprese del Cvn, le uniche rimaste, è

sempre più preoccupato. L' altro giorno, su richiesta delle stesse consorziate,

si è riunito il comitato consultivo del Consorzio per fare il punto sulla ripresa dei

lavori. Dopo lo stop imposto dalle norme anti-Covid, infatti, che ha bloccato

gran parte dei cantieri, quelli non strettamente legati al sollevamento delle

barriere, ora si tratta di ripartire su tutti i fronti. E le consorziate volevano

sapere dagli amministratori straordinari del Cvn, Giuseppe Fiengo e Francesco

Ossola, quale era la situazione della cassa. Ebbene, soldi in cassa non ce ne

sono. Non abbastanza per saldare i debiti delle consorziate, che hanno fatture

scadute per 8 milioni, o per affidare loro nuovi lavori. «Abbiamo preso atto

della situazione e ora formalizzeremo la nostra posizione - riferisce Rizzo -

Ribadiremo che se non ci vengono garantiti i denari, in primo luogo, è a rischio

la nostra continuità aziendale. E diamo lavoro a 1.500 persone! In secondo

luogo, visto che siamo rimasti solo noi a portare avanti quest' opera, se moriamo noi si ferma l' attività. E l' opera non

si finisce». L' ATTO D' ACCUSA Una situazione nota, che pare non trovare soluzione. L' intenzione degli

amministratori è di informare direttamente il ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli. L' ultimatum lanciato dalle

imprese a inizio anno, evidentemente, non è bastata. Di fronte alla minaccia di bloccare i lavori, si erano mossi tutti -

amministratori, Provveditorato, commissario straordinario - e a marzo le imprese avevano incassato un primo

pagamento di 2 milioni e mezzo di vecchie fatture. Un segnale, ma che non ha avuto seguiti, mentre si sono

rinfocolate le polemiche tra amministratori, provveditore e commissario. «Siamo stanchi - commenta Rizzo - Chi se

ne frega delle loro polemiche. Io promuovo tutti: purché ci paghino. Invece la nostra impressione è che tutti non

focalizzino il problema principale: i soldi. Che ci sono, sono stati stanziati, ma non arrivano mai. E la responsabilità

ultima sta in capo alla politica. Possibili che ci siano oltre 400 milioni di soldi risparmiati per il Mose ancora bloccati a

Roma! La ministra De Micheli si dia una mossa...». Rizzi ne ha per tutti. Per i consiglieri regionali del Pd che hanno

chiesto l' audizione della commissaria Elisabetta Spitz, in programma domani. «Il Pd si preoccupa tanto della futura

agenzia, perché intanto non fa sboccare i soldi dalla sua ministra? I 5 Stelle ora chiedono un generale come

amministratore del Cvn, ma la priorità è un' altra. I sindacati si muovono per i dipendenti del Cvn, va bene, ma qui

sono a rischio le piccole e medie imprese locali. Qui c' è un intero comparto veneziano e veneto in difficoltà e la

politica non se ne preoccupa. Perché non chiedono anche a noi di essere auditi in Consiglio regionale?». ©
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salvaguardia: i sovracosti dell' opera

Danni Mose, diffida archiviata 42 milioni in più per i "sassi"

La Corte dei Conti ha unificato i procedimenti. Nel 2016 l' atto della Procura contabile con l' elenco dei collaudi per 30
dirigenti e funzionari dell' ex Mav

Alberto Vitucci / VENEZIARichiesta danni del Mose archiviata. Confluita nel

procedimento penale che si è concluso nel dicembre scorso con la condanna

a pagare 7 milioni di euro per Giovanni Mazzacurati, nel frattempo deceduto,

e il suo vice di allora Alessandro Mazzi. Per gli altri, la diffida inviata il 23

giugno del 2016 dal sostituto procuratore della Corte dei Conti Alessandro

Mingarelli è stata cancellata. Un atto che all' epoca aveva destato grande

scalpore. Nel corso delle indagini, la Guardia di Finanza aveva scoperto da

dove provenivano i famosi fondi neri utilizzati perle tangenti e la corruzione:

dai «sassi». La sovrafatturazione delle pietre impiegate per le opere in fondo

al mare del Mose era arrivata a 42 milioni di euro. Questo nonostante il

«prezzo chiuso» in convenzione avesse già compreso gli aumenti del 15 per

cento reclamati dalle imprese. Rapporto inviato alla Corte, e atto di diffida

per trenta persone. I vertici del Magistrato alle Acque, ma anche dirigenti,

funzionari, tecnici. L' accusa, aver approvato nel corso delle varie sedute del

Comitato Tecnico di Magistratura di cui facevano parte, oppure nei loro ruoli

dirigenziali, delibere e progetti che prevedevano l' illegittimo aumento del

prezzo delle materie prime. Nel rapporto della Finanza erano elencati i danni dovuti allo Stato a vario titolo dai

dipendenti del Magistrato. E anche le cifre versate direttamente dal Consorzio Venezia Nuova per consulenze. Un

aspetto che aveva sollevato polemiche, visto il ruolo di «controllori» dei funzionari che percepivano anche centinaia di

migliaia di euro per consulenze e collaudi dal loro controllato. Cifre importanti. Versate soprattutto agli ingegneri

componenti del Cta, come Claudio Datei (824 mila euro negli anni tra il 2000 e il 2012) e Luigi Da Deppo (499 mila

457 euro). Ma anche a una lunga serie di dipendenti del Magistrato alle Acque. Come Alfredo Caielli, che ha percepito

in sette anni 974 mila 289 euro per collaudi e consulenze, Come l' ex vicepresidente Giampietro Mayerle, tra i

recordmen dei collaudi, con 1 milione e 400 mila euro ricevuti solo per il Passante di Mestre. In questo caso le cifre

ricevute erano modeste (45 mila euro) ma secondo gli investigatori anche questo rientrava nel rapporto anomalo tra

controllori e controllati. La lunga lista allegata alla diffida della Corte dei Conti elencava personaggi in parte ancora

oggi attivi nel mondo della salvaguardia. Come l' avvocato dello Stato Stefano Maria Cerillo (14.880 euro percepiti tra

il 2013 e il 2014), l' attuale presidente del Provveditorato Cinzia Zincone (111.454 tra il 2010 e il 2014), E altri

dipendenti dell' ex Magistrato, come Luca Iovino, Ciro Autiero, Maurizio Pozzato,, Valerio Volpe, l' ex vicepresidente

Matia Giovanna Ferialdi. Oltre naturalmente agli imputati dei processi per corruzione come Patrizio Cuccioletta e

Maria Giovanna Piva - poi assolta e prescritta in appello - e ai dirigenti del Consorzio come Johann Stocker e lo

stesso Mazzacurati. Ma a differenza di queste posizioni, quelle degli imputati «minori» di reati contabili sono s tate

stralciate. E assorbite nel procedimento principale. In sostanza lo Stato dovrà rinunciare a una parte dei danni richiesti

allora perché la diffida del 2016 è stata annullata. Una vicenda infinita, che ha visto processi e cause fin dal 2014.

Restano in piedi le cause civili e di risarcimento avviate dal Consorzio e dalle imprese. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Genova. L' iniziativa per aiutare la compagnia contro la crisi Il 4 maggio intanto partirà la cassa a
rotazione per 850 dipendenti

Costa, dirigenti e manager ora si tagliano lo stipendio

Firmato l' accordo tra Costa Crociere e le organizzazioni sindacali per il

ricorso agli ammortizzatori sociali con l' utilizzo dell' assegno di solidarietà

tramite il fondo Solimare, il fondo di solidarietà bilaterale del settore marittimo.

Il programma partirà il 4 maggio e interesserà circa 850 dipendenti con una

rotazione di 2 giorni alla settimana per 9 settimane. L' azienda prevederà,

inoltre, l' anticipazione del trattamento di cassa integrazione in modo da

evitare ai dipendenti ritardi nel ricevimento dei compensi. Inoltre tutti i dirigenti,

incluso il top management, si autoridurranno volontariamente lo stipendio in

favore dei dipendenti. Come se tutto il personale della compagnia di

navigazione fosse parte di un unico equipaggio a bordo di una nave che tutti

devono ricondurre in porto. «Le persone sono la risorsa principale dell'

azienda, anche in questo momento di difficoltà e per il futuro» ha affermato

Michael Thamm, Group CEO Costa Group and Carnival Asia. I dipendenti

potranno contare su una integrazione salariale per le giornate di ricorso al

fondo Solimare, finanziata appunto anche grazie all' autoriduzione volontaria

della retribuzione da parte dei dirigenti e dell' intero management di Costa

Crociere che, pur continuando a lavorare, rinunceranno nella stessa proporzione di tutti i dipendenti a una parte del

proprio stipendio. Inoltre Costa Crociere garantirà nel periodo di ricorso al fondo la piena maturazione dei ratei di

tredicesima e quattordicesima, del TFR e delle ferie, così come di tutte le forme di previdenza. Costa Crociere ha

fermato le proprie operazioni almeno fino al 30 maggio, ma con tempi di ripartenza effettiva ancora incerti e legati a

quanto le istituzioni disporranno per la ripresa delle attività turistiche. «In questo scenario di fermo operativo, la

compagnia - dichiara Costa Crociere in una nota - ha l' obiettivo di salvaguardare i posti di lavoro dei propri

dipendenti e garantire la sostenibilità finanziaria dell' azienda, in attesa che il settore turistico e crocieristico possano

ripartire». Intanto la compagnia sta elaborando una serie di misure di sicurezza sanitaria per il distanziamento

sociale.ALE.PIE. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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Costa Deliziosa approda a Genova La compagnia: Nessun caso a bordo

Costa Deliziosa è attraccata il 22 aprile nel porto di Genova, intorno alle

13.30, in ritardo rispetto al programma previsto a causa delle forti raffiche di

vento che si sono abbattute sulla zona da ieri pomeriggio. Dopo i controlli

effettuati a bordo dalle autorità sanitarie, sono iniziate quindi le operazioni di

sbarco e rientro a casa dei 1,519 passeggeri a bordo, con trasporti verso le

varie destinazioni di origine organizzati dalla Costa Crociere con partenza

dalla stazione marittima. «La situazione sanitaria a bordo - fa sapere la

compagnia -, dove oltre agli ospiti sono presenti 898 membri d'equipaggio,

non presenta alcun problema per la salute pubblica e nessun caso di Covid-

19». La compagnia fa sapere che le operazioni proseguiranno anche nei

prossimi giorni in base alla programmazione dei trasferimenti, riuscendo a

pianificare il tutto «nonostante le complessità attuali dovute alle restrizioni ai

viaggi imposte a livello globale dai Governi per ridurre la diffusione del

contagio». Costa Crociere ringrazia il ministero dei Trasporti, le Capitanerie

«e tutte le autorità locali per la costruttiva collaborazione avviata negli scorsi

giorni  per i l  r ientro di  Costa Del iz iosa, dei  suoi  ospi t i  e membri

dell'equipaggio». La nave, partita il 5 gennaio da Venezia per il giro del mondo, ha dovuto interrompere il viaggio il 14

marzo, mentre si trovava in Australia, deviando quindi verso l'Italia ed effettuando soste tecniche di rifornimento.

Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Costa Deliziosa, Giampedrone: «Continuano gli sbarchi protetti, nave è covid free»

« La Protezione civile regionale continuerà a seguire gli sbarchi protetti per

accompagnare le operazioni, che stanno procedendo senza problemi,

secondo il crono-programma stabilito e le indicazioni condivise. La nave

rimane covid free. Per questo, abbiamo deciso di sospendere le riunioni

quotidiane del tavolo emergenziale, che ovviamente sarà tornerà a riunirsi nel

caso non auspicato in cui dovessero verificarsi eventuali criticità». Così l'

assessore alla Protezione civile di Regione Liguria Giacomo Giampedrone ,

al termine della riunione della task force per l' emergenza con il Dipartimento

nazionale e i vertici di Costa Crociere, fa il punto della situazione della nave

Costa Deliziosa , attraccata da mercoledì scorso, 22 aprile, nel porto d i

Genova con 1.537 passeggeri e circa 900 membri dell' equipaggio. «Nel fine

settimana appena trascorso - aggiunge Giampedrone - sono scesi 110

componenti dell' equipaggio: a bordo rimangono 782 unità, tra cui anche 40

italiani. Le operazioni legate ai loro sbarchi proseguiranno per alcune

settimane, anche perché molti sono extraeuropei per i quali è necessario

organizzare trasferimenti aerei. Sulla nave ci sono, a oggi, anche 52

passeggeri, di cui 5 italiani e 47 stranieri: per loro abbiamo programmato il completamento degli sbarchi entro

domenica prossima, il 3 maggio. Confermiamo l' assenza di casi di coronavirus a bordo».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova: Giampedrone, sbarco Costa Deliziosa procede secondo cronoprogramma. Nave
rimane Covid free

(FERPRESS) - Genova, 28 APR - "La Protezione civile regionale continuerà

a seguire gli sbarchi protetti per accompagnare le operazioni, che stanno

procedendo senza problemi, secondo il cronoprogramma stabilito e le

indicazioni condivise. La nave rimane covid free. Per questo, abbiamo deciso

di sospendere le riunioni quotidiane del tavolo emergenziale, che ovviamente

sarà tornerà a riunirsi nel caso non auspicato in cui dovessero verificarsi

eventuali criticità". Così l' assessore alla Protezione civile di Regione Liguria

Giacomo Giampedrone, al termine della riunione di questa mattina della task

force per l' emergenza con il Dipartimento nazionale e i vertici di Costa

Crociere, fa il punto della situazione della nave Costa Deliziosa, attraccata da

mercoledì scorso, 22 aprile, nel porto di Genova con 1537 passeggeri e circa

900 membri dell' equipaggio. "Nel fine settimana appena trascorso - aggiunge

Giampedrone - sono scesi 110 componenti dell' equipaggio: a bordo

rimangono 782 unità, tra cui anche 40 italiani. Le operazioni legate ai loro

sbarchi proseguiranno per alcune settimane, anche perché molti sono

extraeuropei per i quali è necessario organizzare trasferimenti aerei. Sulla

nave ci sono, ad oggi, anche 52 passeggeri, di cui 5 italiani e 47 stranieri: per loro abbiamo programmato il

completamento degli sbarchi entro domenica prossima, il 3 maggio. Confermiamo l' assenza di casi di coronavirus a

bordo", conclude Giampedrone.

FerPress

Genova, Voltri
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Costa Deliziosa, Giampedrone: "Sbarchi protetti proseguono, zero contagi a bordo"

Genova . 'La Protezione civile regionale continuerà a seguire gli sbarchi

protetti per accompagnare le operazioni, che stanno procedendo senza

problemi, secondo il cronoprogramma stabilito e le indicazioni condivise. La

nave rimane covid free. Per questo, abbiamo deciso di sospendere le riunioni

quotidiane del tavolo emergenziale, che ovviamente sarà tornerà a riunirsi nel

caso non auspicato in cui dovessero verificarsi eventuali criticità'. Così l'

assessore alla Protezione civile di Regione Liguria Giacomo Giampedrone, al

termine della riunione di questa mattina della task force per l' emergenza con il

Dipartimento nazionale e i vertici di Costa Crociere, fa il punto della

situazione della nave Costa Deliziosa, attraccata da mercoledì scorso, 22

aprile, nel porto di Genova con 1537 passeggeri e circa 900 membri dell'

equipaggio. 'Nel fine settimana appena trascorso - aggiunge Giampedrone -

sono scesi 110 componenti dell' equipaggio: a bordo rimangono 782 unità, tra

cui anche 40 italiani. Le operazioni legate ai loro sbarchi proseguiranno per

alcune settimane, anche perché molti sono extraeuropei per i quali è

necessario organizzare trasferimenti aerei. Sulla nave ci sono, ad oggi, anche

52 passeggeri, di cui 5 italiani e 47 stranieri: per loro abbiamo programmato il completamento degli sbarchi entro

domenica prossima, il 3 maggio. Confermiamo l' assenza di casi di coronavirus a bordo', conclude Giampedrone.

Genova24

Genova, Voltri
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LA LOGISTICA ENERGETICA FATTORE STRATEGICO PER L'ECONOMIA DEL MARE

intervista a Paolo Emilio Signorini

Genova è da sempre la maggiore porta marittima del nostro Paese che ha

avuto difficoltà e problemi. Una struttura moderna con un ruolo centrale nella

logistica internazionale. Quali prospettive economiche e di crescita vede e

come immagina il porto di Genova con le sue specificità ambientali,

geopolitiche tra venti o trent'anni? Il porto di Genova ha una storia millenaria e

si è sviluppato insieme alla città, in un rapporto dialettico tra sostenibilità e

fluidità nelle operazioni portuali e lungo le vie di accesso marittime e terrestri.

Autorità di Sistema Portuale, istituzioni e aziende del cluster di Genova e

Savona stanno investendo grandi risorse per rispondere a queste istanze,

rinnovare il porto e costruire lo scalo del futuro: una forte spinta verso il

cambiamento è venuto dall'esigenza di superare la crisi post-ponte Morandi.

Innanzitutto, stiamo costruendo un porto ben infrastrutturato, potenziando

opere e impianti per rispondere in totale sicurezza alle esigenze di navi

sempre più grandi. Dobbiamo lavorare le navi più velocemente, grazie a

terminal sempre più avanzati tecnologicamente (come il nuovo Vado

Gateway, PSA Genova Pra' e Calata Bettolo, in fase di allestimento),

migliorare il raccordo fra le banchine e gli assi di penetrazione verso i mercati (nuova viabilità di accesso agli scali di

Genova Sampierdarena e Prà nonché Vado Ligure, potenziamento del sistema di ultimo miglio ferroviario) per

agganciarci alle grandi opere in via di completamento, come il terzo valico ferroviario e il nuovo ponte autostradale sul

Polcevera. Poi, stiamo lavorando per un porto green. Guardiamo con attenzione all'evoluzione dello shipping verso

nuovi carburanti: stiamo sperimentando soluzioni per il deposito e il rifornimento di LNG a imbarcazioni e

autotrasporto e predisponendo le banchine per la fornitura di energia alle navi da terra. I terminal intanto stanno

investendo in mezzi di movimentazione elettrici, a zero emissioni e adatti all'automazione delle operazioni. Infine,

anche grazie ad alcune misure inserite nella Legge n. 130/2018 per la ripresa del porto a valle del crollo del Ponte

Morandi e a interventi cofinanziati dall'Unione Europea (E Bridge), stiamo realizzando un porto smart, in grado di

dialogare efficacemente con tutti i soggetti della filiera grazie ad un Port Community System evoluto, con procedure

digitalizzate estese a tutte le attività che possono essere dematerializzate. Il traffico petrolifero storicamente ha un

ruolo importante per molti dei porti italiani. Lo ritiene ancora centrale nel prossimo futuro? Il petrolio ha un ruolo molto

rilevante per i nostri porti, basti pensare che Genova e Savona nel 2019 hanno movimentano 21 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi, quasi un terzo del traffico totale. Il mondo del trasporto è in costante ricerca di nuovi tipi di

propulsione. Allo stesso modo l'industria dello shipping sta conoscendo grandi rivoluzioni collegate ai nuovi tipi di

carburanti: recentemente sono entrati in servizio traghetti che manovrano grazie a motori elettrici alimentati da grandi

batterie e navi che usano motori a LNG, mentre sono allo studio altri tipi di carburanti (idrogeno, ammoniaca ecc..).

Inoltre, il bacino del Mediterraneo ha un ruolo strategico fondamentale nello scacchiere energetico, considerata la

prossimità con i principali luoghi di produzione e di consumo del greggio; il 30% delle rinfuse liquide movimentate via

mare transitano proprio per il Mare Nostrum. La logistica energetica rappresenta dunque un fattore strategico per

l'economia del mare e un nodo cruciale per la competitività del sistema economico e del commercio internazionale del

nostro Paese. L'Italia è un hub naturale e la logistica è chiamata ad una serie di innovazioni per essere all'altezza di

questo ruolo. Come si sta attrezzando il sistema portuale? L'Italia è un hub naturale, ma fino ad oggi non ha saputo

Muoversi

Genova, Voltri
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transito non è sufficiente a mutare gli equilibri. Ad oggi, i nostri scali rappresentano un fondamentale nodo della

logistica nazionale, ma per fare il salto dimensionale e aprirci ai mercati europei non basta che a funzionare siano i

porti. È necessario un salto infrastrutturale e tecnologico che coinvolga tutta la catena logistica, sia dal punto di vista

infrastrutturale che gestionale/ tecnologico. Il porto non è solo moli e attracco è soprattutto capacità di stoccaggio e di

movimentazione. Questo spesso produce difficoltà e criticità nel rapporto coi territori. Cosa si può fare per dare

risposte che difendano la funzionalità e il ruolo economico dei porti e insieme tutelino la sostenibilità ambientale?

Dobbiamo fare in modo che la catena logistica portuale e dell'hinterland siano integrate fra di loro da infrastrutture

materiali e immateriali. Il compito dell'intera rete logistica è ridurre le esternalità che essi producono: la merce,

soprattutto i container, deve sostare sui piazzali il minor tempo possibile e viaggiare rapidamente verso e da i luoghi

di destinazione e origine. Sono necessari quindi investimenti sull'equipment dei terminal, più collegamenti ferroviari,

opportunamente incentivati, e sistemi tecnologici in grado di mettere a sistema tutte le informazioni relative alle

spedizioni. Inoltre, è necessario puntare in maniera decisa sull'attivazione delle Zone Logistiche Speciali, in modo da

snellire procedure, attirare investimenti e ottenere così una riduzione dei costi logistici tale da renderci competitivi con

le più sviluppate aree logistiche europee. Una domanda sull'attualità. L'emergenza coronavirus ha messo in evidenza

la centralità e l'importanza per un paese moderno di una logistica che funzioni, sia elastica e capace di rispondere

anche alle emergenze. Come valuta il risultato di questa prova per la sua struttura e più in generale per la capacità

dimostrata dalla logistica italiana? L'emergenza coronavirus ha evidenziato lacune a livello globale nella valutazione e

gestione del rischio sanitario e delle sue ricadute sull'economia. La prima lezione è che dobbiamo cambiare il

paradigma di gestione delle attività economiche alla luce di una valutazione dei rischi molto più sofisticata e

globalizzata. Non esprimo giudizi sulle misure di carattere sanitario, ma osservo che le misure sanitarie hanno un

riflesso sui tempi di avvio della ripresa economica e sulla messa in sicurezza di tale ripresa da nuovi focolai. I porti

del sistema del Mar Ligure Occidentale movimentano un terzo dei contenitori gateway del Paese, incassano il 30%

dell'IVA riscossa nei porti italiani e generano un'occupazione diretta, indiretta e dell'indotto pari a oltre 120.000 unità a

livello nazionale. Ampliando il raggio ai porti del Nord Tirreno, appare ancora più evidente il loro ruolo focale per la

logistica italiana. Il 60% dei contenitori gateway entra in Italia nei porti compresi tra Savona e Livorno, così come un

terzo della merce rotabile e, di conseguenza, il 50% dell'IVA incassata nei porti nazionale proviene da quest'area. La

logistica che alimenta il tessuto produttivo del nostro paese passa di qua. Le misure emergenziali resesi necessarie

per contrastare l'epidemia possono dare lo spunto al sistema per incentivare una maggiore modernizzazione di alcuni

anelli della catena logistica, come lo smart working e la digitalizzazione dei flussi logistici e trasportistici. Infine,

occorre una governance capace di assicurare resilienza a fronte di eventi così invasivi; per un sistema portuale come

il nostro, ciò richiede un'agibilità operativa totale, rapportata funzionalmente al sistema economico dei territori serviti e

istituzionalmente alle Amministrazioni che governano quei territori.

Muoversi

Genova, Voltri
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Tir in porto a Genova anche di notte, turni su 24 ore per evitare la paralisi

Autotrasporto pronto a sostenere una più ampia riapertura delle attività

produttive. GENOVA - Il mondo dell'autotrasporto, che sta vivendo da

settimane una situazione di forte crisi per un calo del lavoro e una mancanza

di liquidità delle imprese, è pronto a sostenere una più ampia riapertura delle

attività produttive ma chiede un cambiamento radicale rispetto al passato.

L'obiettivo dei camionisti è operare su turni di 24 ore, anche di notte. Un

cambio di rotta che dovrà riguardare tutti i centri nevralgici per il ritiro e la

consegna delle merci: terminal portuali, centri logistici e magazzini genovesi

ma più in generale liguri e di tutto il Nord Italia. CAMBIO STRUTTURALE

PER I TIR «Ci aspettiamo - dice Giuseppe Tagnochetti, coordinatore ligure di

Trasportounito - un intervento di tutti gli altri enti pubblici e privati coinvolti. Le

nostre aziende sono in forte crisi e quello che chiediamo è un cambio

strutturale per il bene di tutti». Le imprese dei Tir guardano già ai prossimi

mesi di lavoro: è necessario «un piano di forte incentivazione, a tutta la filiera

trasportistica e logistica, per l'estensione nell'arco delle 24 ore della raccolta e

distribuzione delle merci nei magazzini commerciali cittadini, nelle piattaforme

logistiche, nei terminal portuali e interportuali», dice Tagnochetti. Secondo l'autotrasporto i pericoli da evitare sono

sostanzialmente due: il primo è non mandare in tilt il traffico autostradale e cittadino. «I liguri ma non solo - aggiunge -

utilizzeranno molto di più rispetto a prima i mezzi privati cercando di evitare, per paura di contagi, i mezzi pubblici e

questo, sommato alla presenza dei mezzi pesanti sulle strade, rischia di paralizzare completamente la viabilità. Per

questo chiediamo di spalmare su 24 ore la presenza su strada dei camion». Il secondo aspetto riguarda la sicurezza

dei lavoratori. «Dobbiamo garantire distanziamenti e turnazioni dei lavoratori e tutto questo sarà possibile solo

operando anche di notte», sottolinea Tagnochetti. APERTURA DEGLI INDUSTRIALI Il presidente di Confidustria

Genova, Giovanni Mondini, non chiude alla proposta dell'autotrasporto pur esprimendo qualche perplessità sulla

necessità che il settore produttivo necessiti di un'apertura su più fasce orarie: «Siamo disponibili - dice - al confronto

e possiamo valutare tutti assieme le richieste che arrivano dal mondo dei Tir. Certamente ci saranno molti più cittadini

che utilizzeranno i mezzi privati per spostarsi e questo potrebbe creare problemi. In ogni caso - prosegue - dubito che

almeno nel breve periodo possa esserci qualche difficoltà di circolazione per i mezzi pesanti visto che il lavoro per le

imprese in molti casi è calato e non ci sarà, sia in porto che in altri settori, una concentrazione tale di traffici da

rischiare che i nostri collegamenti vadano in tilt».

Transportonline

Genova, Voltri
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Margottini, tre positivi così lequipaggio finisce in quarantena

I contagiati trasferiti a terra e poi in un alloggio dedicato Altri dodici militari restano a bordo in sorveglianza attiva

Mariano Alberto Vignali LA SPEZIA Saranno trasferiti a terra, se hanno

abitazione in zona andranno nella loro residenza oppure avranno un alloggio

dedicato in una struttura militare, il tre uomini imbarcati sulla fregata Margot tini

che sono stati trovati positivi al covid-19, anche se tutti asintomatici. Con loro

- un ufficiale, un sottufficiale ed un marinaio - faranno quarantena altri membri

dell' equipaggio, per un totale di una dozzina di uomini che hanno avuto

contatti con i colleghi contagiati. Si tratta di tre gruppi diversi di membri dell'

equipaggio. I tre uomini risultati positivi al tampone lavorano in ambiti diversi

della nave e quindi Ë probabile che il contagio sia avvenuto prima dell'

imbarco. A bordo non si riscontrano altri casi e la quarantena Ë soltanto a

titolo prudenziale. La fregata Margottini, che sarebbe dovuto uscire dal porto

della Spezia in questi giorni per una serie di brevi esercitazioni nell''Alto

Tirreno, a bordo ha equipaggio ridotto. Le attività sono gestite cercando di

mantenere al massimo la distanza interpersonale oppure adottando una serie

di misure anti contagio per coloro che si trovano a condividere spazi comuni.

In ogni caso le esercitazioni per questa nave sono state rinviate in modo da

poter avere a bordo l' equipaggio completo. Già una simile emergenza si era verificata un mese fa a bordo di due

unità da sbarco piano base in Puglia, proprio per questo la Marina militare ha adottato un protocollo per le attività

prima delle uscite in mare. Dal comando centrale della flotta, a Roma, fanno sapere che 'La situazione Ë tranquilla e la

nave resta operativa, nessuno dei tre contagiati ha evidenziato sintomi e sulla fregata non vi sono situazioni sanitarie

rilevanti. In ogni caso verranno adottate tutte le misure precauzionali con la nave che resterà in porto e saranno

scaricati solo i membri dell' equipaggio in quarantena per meglio monitorare la situazione».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Manca l' ok di Arpat per smaltire i rifiuti» Slitta la pulizia dei relitti nei Fossi

Fino a ieri sera Comune e Autorità portuale hanno cercato di trovare la soluzione: intervento rinviato a lunedì e
martedì

Federico Lazzotti / Livorno Autorità portuale e Comune, telefonata dopo

telefonata, fino alle 18, 45 di ieri sera, hanno cercato di sbloccare la

situazione per far iniziare oggi i due giorni di pulizia straordinaria dei Fossi.

Ma alla fine da palazzo Rosciano hanno dovuto alzare le braccia e far slittare

l' intervento, che comunque - e questa è la cosa importante - si farà, alla

prossima settimana. Il motivo del rinvio? Per togliere i relitti sommersi e già

mappati lungo i canali medicei, in particolare nella zona compresa tra il ponte

dei Domenicani, gli scali del Vescovado e l' ingresso della Fortezza nuova,

servono una serie di autorizzazioni. E a ieri sera ne mancava ancora una.

Quella che Arpat doveva fornire, dopo l' integrazione chiesta all' Authority, per

accertare il codice dei rifiuti da recuperare e indicare il successivo percorso

per il corretto smaltimento che dovrà effettuare Aamps. Prima di questo c'

era stato anche un altro piccolo intoppo - che fonti dell' amministrazione

spiegano essere stato risolto - e riguardava il via libera da parte della

Soprintendenza, che vigila sui Fossi in quanto bellezza archeologica e

paesaggistica. Un intreccio amministrativo che - assicurano tutti - dovrebbe (il

condizionale è d' obbligo fino al via libera ufficiale) sciogliersi questa mattina. Dunque, dato per scontato che anche l'

ultima carta arrivi, l' intervento - in teoria - poteva iniziare nel pomeriggio di oggi o al massimo domani. Ma al termine

di una serie di triangolazioni è stato deciso di effettuare la pulizia lunedì e martedì prossimi. Venerdì, infatti, è il primo

maggio, festa dei lavoratori, e sembrava indelicato chiedere agli addetti di Labromare e Sub Sea, che hanno già

messo a disposizione due giornate gratuite, di fare un ulteriore sacrificio. C' è poi in arrivo una perturbazione che

potrebbe rendere più complicato il recupero. L' alternativa era quella di pianificare un calendario spezzatino: inizio dei

lavori giovedì e conclusione lunedì. Alla fine ha vinto la terza ipotesi: rinviare di qualche giorno e fare l' intervento tutto

la prossima settimana. Un ritardo che il sindaco Luca Salvetti sintetizza così: «La dea burocrazia ci ha messo un

piccolo zampino rispetto ai tempi che avevamo programmato. Ma questo non inficia il lavoro che abbiamo svolto e

una collaborazione tra istituzioni diverse che hanno lavorato e lavoreranno fianco a fianco per il bene della città e per

valorizzare un tesoro di tutti». Proprio il sindaco, venerdì scorso al termine del tavolo tecnico che aveva dato il via all'

operazione aveva spiegato. «La pulizia dei fossi medicei - ricordava - è un tema molto sentito e per questo abbiamo

deciso di organizzare un tavolo di lavoro per stabilire gli interventi da effettuare in un momento in cui, a causa dell'

emergenza coronavirus il traffico delle imbarcazioni è interrotto e quindi il lavoro di pulizia è facilitato. Tre sono gli

elementi che riguardano i fossi medicei su cui lavorare. Il primo elemento è quello più immediato che riguarda il lavoro

di una prima pulizia. Il secondo da valutare è quello di dare il via ad un progetto di partecipazione dei cittadini per

capire dove partire con la rivalutazione. Il terzo si riferisce a una riqualificazione complessiva dei canali medicei e per

farlo occorrono risorse europee e tempi più dilatati. A quel punto penseremo anche ad attivare un protocollo di intesa

per una gestione più ampia dei fossi medicei». -

Il Tirreno

Livorno
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operazione della guardia di finanza E DELLE DOGANE in porto

Quaranta chili di cocaina nel container colombiano

Erano nascosti in un carico di banane diretto da Livorno a un' azienda di Bologna Una volta "tagliati" avrebbero
potuto fruttare fra i quattro e i sei milioni di euro

Stefano Taglione / LIVORNOLungo il tragitto fra Livorno e Bologna - a una

ditta del capoluogo emiliano era diretto il container di banane, imbarcato in

Colombia e sbarcato nel nostro porto - qualcuno era pronto a prendersi i 40

chil i  di cocaina purissima nascosti in una botola dell '  impianto di

condizionamento. Forse per immetterli subito sul mercato, dove "tagliati" e

forse raddoppiati o triplicati di peso, avrebbero potuto fruttare all' intera filiera

fra i quattro e i sei milioni di euro. Nuovo sequestro di droga sulle banchine

labroniche. A metterlo a segno, stavolta, i militari della guardia di finanza,

diretti dal colonnello Gaetano Cutarelli. Le Fiamme gialle, dopo aver notato

qualcosa di strano nel modo in cui era sigillato il carico, sono intervenuti con i

cani antidroga, che hanno evidenziato in pochi secondi come là dentro non ci

fossero solo le banane, ma anche la polvere bianca aggiunta, secondo gli

investigatori all' insaputa dei destinatari, nel porto colombiano di Cartagena

de Indias. La cocaina, purissima, era nascosta in una botola dell' impianto di

condizionamento, non al fresco e nemmeno al caldo: ha sempre viaggiato

alla temperatura che c' era all' esterno. Il sequestro è stato effettuato nelle

scorse settimane ed è stato comunicato solo ieri per preservare le indagini immediatamente successive alle

operazioni, per le quali ad oggi non figurano indagati. Un lavoro lungo, quello delle Fiamme gialle d' intesa con il

reparto antifrode dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Livorno, diretto dal dottor Francesco Rapisarda, visto

che dopo un' accurata ispezione, fra le banane, non spuntava nulla di anomalo. Poi l' intuizione della botola, quella

accanto all' impianto frigo. È per questo che gli investigatori sono convinti che i destinatari bolognesi fossero all'

oscuro di tutto: la droga non era fra la frutta, ma fuori, in una botola accanto all' area frigo. Secondo quanto ricostruito

dai militari del Nucleo di polizia-economico finanziaria del comando provinciale, guidato dal tenente colonnello

Gabriele Baron, e dai colleghi della Seconda compagnia, diretti dal tenente Antonello Di Gaeta, la cocaina sarebbe

stata aggiunta al carico di frutta nel porto colombiano di Cartagena de Indias, mentre la nave avrebbe toccato diversi

altri porti, come Turbo, sempre in Sudamerica, Algeciras (in Spagna) e La Valletta, a Malta. Trentasei i panetti di

polvere bianca nascosti là dentro e recuperati. La nave cargo, battente bandiera liberiana, è lunga 268 metri e con una

capacità di stivaggio di oltre 4000 teu (acronimo di "unità equivalente a venti piedi"). Il porto di Livorno, punto nodale

dei traffici mercantili internazionali, si caratterizza per l' ingente flusso di merci, contando annualmente l' ingresso di

circa 900 navi portacontainer, con una media di mille container frigo al mese provenienti dal Sudamerica. Le analisi di

rischio sviluppate dall' Agenzia Dogane e Monopoli e dalle Fiamme gialle di Livorno, queste ultime sotto il

coordinamento del comandante regionale guardia di finanza toscana, però, si sono dimostrate ancora una volta

efficaci. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Livorno

Maxi sequestro di cocaina nel porto Nascosti 40 chili in un container frigo

L' operazione di Guardia di finanza e Dogane. Valore di oltre 6 milioni di euro

Il porto di Livorno, nonostante i sequestri record di cocaina messi a

segno dalle forze dell' ordine negli ultimi mesi (3 tonnellate a febbraio), si

conferma scalo strategico per i narcotraffici. Sono stati i finanzieri in

collaborazione con i funzionari dell' Agenzia dogane e monopoli di

Livorno a sequestrare 40 chili di cocaina del valore di 6,4 milioni euro. La

droga era suddivisa in 36 panetti occultati in un container frigo. Il

container trasportava banane di un' azienda agricola colombiana dirette a

un' impresa emiliana risultata però estranea. I frigo container faceva parte

di una partita di contenitori provenienti dall' America Latina stoccati su una

nave cargo battente bandiera liberiana proveniente dal porto colombiano

di Cartagena e che, prima di approdare a Livorno, aveva fatto scalo in

Spagna nel porto di Algeciras e a Malta. I funzionari del Reparto antifrode

delle dogane e le Fiamme gialle di Livorno hanno notato durante i controlli

un' anomalia sui sigilli posti sulle botole in corrispondenza del motore di

refrigerazione di uno di questi container. Poi la scoperta dei 36 panetti di

cocaina.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Sequestro 40 kg coca in porto Livorno

(ANSA) - LIVORNO, 28 APR - Una partita di 40 chili di cocaina purissima,

divisa in 36 panetti, è stata scoperta e sequestrata al porto di Livorno dalla

Guardia di finanza e dall' Agenzia delle dogane di Livorno all' interno di un

container frigo di una spedizione di banane che una società agricola

colombiana aveva inviato a un' impresa emiliana che opera nella distribuzione

di frutta e verdura. Entrambe le imprese, spiegano i finanzieri, sono risultate

non coinvolte nel traffico illecito. La cocaina sequestrata avrebbe generato un

volume d' affari di 6,4 milioni di euro. La droga sarebbe dovuta essere

prelevata dai trafficanti prima di arrivare a destinazione.

Ansa

Livorno
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Il porto di Livorno è completamente operativo

Provinciali: subiamo nel traffico passeggeri, ma siamo pronti a riprendere opere indispensabili

Redazione

LIVORNO Massimo Provinciali segretario generale della AdSp mar Tirreno

settentrionale ha fatto un giro sull'attuale situazione del porto livornese. E' un

porto completamente operativo, stiamo soffrendo la mancanza del settore

passeggeri, un settore azzerato sia per le crociere sia per quanto riguarda

l'imbarco sui traghetti per le isole. Il momento, direi, è quello peggiore anche

se il comparto merci non ha subito gravi ripercussioni. Ora ripeto è il

momento peggiore. Auspichiamo una ripresa il prima possibile. Come AdSp

abbiamo fatto tutto quanto era nelle nostre possibilità relativamente alla

sicurezza. In pochi giorni abbiamo dato il via ad un lavoro agile del personale

e abbiamo attuato tutto quello che ci è stato chiesto dalla Asl Nord Ovest Per

quanto riguarda le strutture è stata posta la domanda se ci fosse stato il

microtunnel forse Livorno avrebbe potuto meglio competere alla ripresa del

lavoro? E' un'opera di grande complessità, ma siamo arrivati ad un accordo

con l'impresa e speriamo di ripartire nei primi giorni di Luglio cosi che entro 10

-12 mesi l'opera possa essere terminata.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

mercoledì 29 aprile 2020
Pagina 46

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 71

[ § 1 5 7 6 2 8 6 4 § ]

Acquisto terreni a Collesalvetti Dodici anni di battaglie legali

Ecco la sentenza della Corte d' appello di Firenze

LIVORNO Acquisto da parte dell' Autorità portuale di alcuni terreni a

Collesalvetti con i fondi europei per le Autostrade del mare. Una

bavicenda che , da dodici anni, si trascina in tribunale. Alcuni giorni fa, la

corte d' appello di Firenze, seconda sezione civile, nella causa dell'

Autorità portuale di Livorno contro Aldo Beccani, Alberto Vitarelli,

Roberto Del Ghianda, Immobiliare Montefiori, Roberto Canessa ed

Elisabetta Lorini, conclude con la condanna di Roberto Canessa, in

parziale accoglimento della domanda risarcitoria, a pagare all' Autorità

portuale 3 milioni e 651 mila euro. Conclude invece con la piena

assoluzione di Aldo Beccani, Roberto Del Ghianda, Alberti Vitarelli e

immobiliare Montefiori. Canessa è anche condannato a pagare le spese

legali in favore dell' Autorità portuale e del tribunale. Viene condannata

inveceì l' Autorità portuale a pagare le spese legali a favore degli assolti

Aldo Beccani, Roberto Del Ghianda, Alberto Vitarelli e dell' immobiliare

Montefiori. La corte d' appello si è pronunciata per la seconda volta, su

rinvio della Cassazione sui si era rivolto palazzo Rosciano, su una vicenda complessa, condotta attraverso montagne

di perizie. In Cassazione erano arrivati i tre gradi precedenti, sempre con l' assoluzione (dopo la condanna in primo

grado) di quasi tutti gli imputati, a partire dal commercialista Roberto del Ghianda.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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covid 19

Iniziati i test sierologici per i lavoratori di Piombino Logistics

Lo screening viene eseguito su base volontaria Tra lunedì e mercoledì i treni riprenderanno a laminare

PIOMBINO Già da ieri mattina i lavoratori di Piombino Logistics hanno

iniziato a sottoporsi al test sierologico rapido. Lo screening avviene su base

volontaria ma è probabile che sia la grande maggioranza dei circa 150

dipendenti, a sottoporsi nei prossimi giorni al prelievo di sangue, nell'

infermeria Jsw. L' attività portuale, infatti, è inserita nella griglia delle più

esposte, e a questi addetti la Regione consiglia l' esecuzione dell' esame. La

risposta sarà disponibile in 24 ore, per ogni singolo lavoratore, in un' area

riservata del sito del Servizio Sanitario Regionale in osservanza della privacy.

«Si tratta di una opportunità importante, più che per noi singoli, per l' indagine

epidemiologica che ne deriverà e che aiuterà a capire qualcosa in più sulla

diffusione del contagio e sul grado di immunizzazione della popolazione della

nostra regione», commenta Gianpiero Vaccaro, Rls e Rsu Uilm di Piombino

Logistics che definisce il test «uno strumento che può aiutare chi sta

combattendo il contagio». Nel frattempo Rsl e coordinatori Fim, Fiom e Uilm

stanno procedendo con i sopralluoghi nelle aree comuni dello stabilimento e

si mettono a disposizione dei lavoratori per eventuali chiarimenti sulle

procedure da adottare in tutti i passaggi - dall' ingresso in fabbrica all' uscita - della cosiddetta ripartenza. Secondo le

informazioni fortnite dall' azienda, i tre treni di laminazione dovrebbero ripartire con questo calendario: il Tpp il 4

maggio e in continuità arriverebbe a fine mese mentre il Tve riprenderebbe il 5 per fermarsi il 15. Infine, il Tmp che

comincerebbe a laminare il 6 e lavorerebbe tutto maggio. Intanto gli approvvigionamenti di semiprodotti stanno

avvenendo via terra con delle tradotte arrivate dal Nord Italia cariche di blumi mentre il prossimo mercantile è previsto

in porto per il 5 maggio con un quantitativo considerevole di blumi e billette. --V.P.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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confcommercio e confesercenti

Conte non parla di turismo ma l' Elba ha un piano per riaprire a giugno

Le associazioni e la Gat credono in un' isola Covid free «Test sul porto, aria aperta e spiagge: ripartiamo da qui»

Stefano BramantiPORTOFERRAIOPrimi vagiti del nascente "Progetto Elba"

per l' avvio della Fase 2 italiana, col rilancio del turismo in tempi di Covid-19 e

spunta un progetto sperimentale che gli operatori sperano diventi a carattere

nazionale, in quanto l' Elba è luogo ideale per fare la vacanza durante la

pandemia, praticamente privo da contagi, tanto che per accedere saranno

chiesti filtri sanitari a Piombino. Concetti su cui convergono Franca Rosso

della Confcommercio isolana e Franco De Simone della Confesercenti, che

in sintesi dicono delle strategie al Tirreno. «Noi - dice Rosso -abbiamo

allestito un tavolo permanente da oltre un mese per creare una piattaforma

utile alla riapertura delle attività. Un' intesa con la Gestione associata del

turismo, che coordina le forze del territorio, in questa fase. Siamo prossimi

alla sottoscrizione del protocollo d' intesa, preparato in bozza e quindi

dovrebbe essere firmato a giorni dai comuni dell' Elba, l' Asl, la Capitaneria di

porto e l ' Autorità portuale d i  sistema, prefettura, Questura, Provincia,

Regione e i rappresentanti delle varie categorie. C' è bisogno di un forte

sostegno delle imprese turistiche da parte del governo, perché se qua salta la

stagione balneare estiva, in concreto salta un anno intero di lavoro. Ci vogliono aiuti economici specifici. E vogliamo

far risaltare la prerogativa dell' isola attuale, che è un luogo ben definito e sano e pertanto occorrerà controllare sul

porto di Piombino i futuri flussi, con verifiche a mezzo termo scanner o altri metodi ritenuti idonei dalle autorità

competenti, per evitare che vengano traghettate persone contagiate. Il nostro piano socio economico ha strategie in

grado di accogliere gli ospiti con tutte le misure necessarie, con precise gestioni e organizzazioni, che garantiranno un

turismo nella migliore sicurezza. Il nostro "Progetto Elba", che si può definire sperimentale, l' ho illustrato alla direzione

della Confturismo Nazionale, che presenterà il tutto alla task force governativa diretta da Vittorio Colao per affrontare

la Fase 2 italiana, e quindi speriamo che la nostra azione sperimentale isolana venga approvata e diventi un progetto

pilota per tutta la nazione» . Su linee simili Franco De Simone: «Il presidente Conte, nel suo intervento non ha citato il

turismo, suscitando preoccupazione in tutti noi. Forse è stato prudente per non creare troppi entusiasmi negli italiani.

Spero si possa ripartire tra la metà di giugno e l' inizio luglio rispettando le norme anti contagio. Sul versante del

commercio mi ritrovo con quanto ha detto il nostro presidente regionale Gronchi: auspicava maggiore possibilità di

riapertura nella Fase 2, in particolare nelle regioni dove il contagio è basso. Qui sull' isola, come ovunque, la

situazione è drammatica: ci sono alcune aziende a rischio chiusura. Nelle regioni con bassa diffusione di Covid-19 si

poteva aprire prima, anche con la tanto decantata App che segnala situazioni a rischio contagio, ma che non arriva. Il

nostro tavolo dei lavori ha proposte per creare le soluzioni migliori sull' Elba, con accoglienza in sicurezza. Il nostro

piano dovrebbe essere sfruttato dalla Regione Toscana quale valida sperimentazione d' avanguardia turistica durante

la pandemia. Un grosso spot pubblicitario per noi. Un' Elba covid free che garantisce esami sierologici entro qualche

minuto sul porto di Piombino, oppure con certificati medici rilasciati e l' uso della App. Un luogo sicuro come in pochi

in Italia. Abbiamo oltre 126 spiagge, più di 200 alberghi ed una infinità di altre strutture e in più 370 km di sentieri, un

straordinaria potenzialità naturalistica, con panorami unici. Le nostre procedure verranno validate da professionisti

della sicurezza del lavoro elbani. Possiamo dire che l' Elba è pronta per essere meta ideale».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, trimestre nero per il traffico

Il porto di Piombino ha archiviato il primo trimestre dell'anno con una

movimentazione complessiva di 797.150 tonnellate di merce, l'11% in meno

rispetto allo stesso periodo del 2019. I dati sono stati pubblicati sul sito

dell'Autorità di Sistema Portuale. Segni meno davanti a tutti gli indici di

traffico. Particolarmente rilevante la flessione fatta osservare per il settore

dei rotabili, con circa 66 mila tonnellate in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%).

I mezzi commerciali movimentati sono stati 16.419 contro i 18.414 del 2019

(-10,8%). I risultati negativi sono principalmente da attribuire alle prestazioni

del mese di marzo che si è chiuso con una flessione del 40,5% (gennaio e

febbraio si erano chiusi in positivo). In diminuzione anche le merci varie

(-96,7%), e quelle alla rinfusa , sia solide che liquide, dove la contrazione in

termini percentuali è stata rispettivamente del 2,5 e del 59,8%. Nei primi tre

mesi del 2020 sono passati dalle banchine del porto 205.704 passeggeri, 68

mila in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Come per il settore

rotabile, a far registrate la performance peggiore è il solo mese di marzo,

che a causa delle misure restrittive adottate dal Governo per arginare la

diffusione del Coronavirus, si è chiuso con oltre 84 mila passeggeri in meno rispetto a marzo dello scorso anno. Il

calo percentuale è stato del 75%. Per il settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di marzo

non era previsto nessun scalo così come accaduto lo scorso anno. L'analisi degli scali non evidenzia invece

particolari flessioni rispetto al 2019. Tra gennaio e marzo sono arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019

(-2,8%). Il calo più consistente è stato registrato nel settore passeggeri.

L'Avvisatore Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Magica, asintomatici tutti i 617 che sono a bordo Da oggi scattano i tamponi

Sbarcata la nave da crociera: nessuno dei 131 contagiati è stato ricoverato Il dg Asur: «I test? 80-90 al giorno». Il
nodo di chi non può tornare a casa

L' ATTRACCO ANCONA Si è fatta attendere un' ora, come le star. Erano le 9

quando l' imponente stazza della Costa Magica si è stagliata sullo skyline del

porto e ha conquistato la scena. Tutti i riflettori erano puntati sulla lussuosa

crociera arrivata dai Caraibi che, dopo un lungo peregrinare, ha gettato l'

ancora davanti alle banchine 19 e 20. Fine dell' odissea, ora comincia la fase-

2, quella più complicata: c' è da sbarcare 617 persone, tutte componenti dell'

equipaggio, di cui solo 44 italiane e 131 contagiate dal Coronavirus. Il

sollievo Il primo sopralluogo, terminato ieri mattina alle 11,45, ha fatto tirare

un sospiro di sollievo: il dottor Mario Caroli, responsabile del Gores, dopo

una perlustrazione a bordo in tuta anti-contaminazione e un confronto con il

comandante della nave Fabio Bramato, ha confermato che la situazione non

è grave, anzi: «Tutti gli occupanti sono asintomatici». Niente necessità di

ricovero, per ora. E allora, da oggi si potrà procedere subito con i tamponi a

spron battuto. Confermato: verranno effettuati a tutti. «Daremo precedenza -

spiegano dal Gores - al personale sanitario, alle persone risultate positive al

quick test e, via via, ai membri dell' equipaggio che potranno partire per primi,

in base ai voli disponibili, per raggiungere le rispettive destinazioni di residenza». L' organizzazione Non è un

problema da poco: bisogna far combaciare i tamponi con gli sbarchi e con i voli charter allestiti da Costa, ma a bordo

ci sono operatori di 26 nazioni diverse e molti asiatici, tra cui 176 indiani che non possono tornare subito a casa

perché il loro Paese ha chiuso le frontiere. Un rebus. Lo staff medico di Gores e Sanità Marittima salito a bordo ha

rilevato «un' ottima organizzazione sanitaria e ha stabilito di utilizzare per i tamponi i tre ambulatori all' interno del

medical center della nave, con un percorso che prevede l' unidirezionalità del passaggio, dalla cabina all' ambulatorio

e di nuovo alla cabina, con entrata e uscita differenziate». Da oggi via ai tamponi con due o tre infermieri, bardati

come aeronauti: potrebbe bastarne uno solo su soggetti già negativi al quick test. «Proveremo a farne 80-90 al

giorno, l' esecuzione sarà piuttosto rapida - spiega la dottoressa Nadia Storti, d.g. di Asur Marche - ma dovremo

coordinarci: inutile fare un test oggi su una persona che potrà sbarcare tra due settimane». Continua la Storti:

«Dipende anche dal quadro clinico generale: molti si erano isolati già da marzo nelle loro cabine. Se qualcuno risulterà

positivo, scatterà la quarantena e il secondo tampone verrà ripetuto dopo 15 giorni». Si prevede che i primi negativi

potranno scendere la prossima settimana per essere trasportati a destinazione da mezzi privati di Costa Crociere. La

macchina dei controlli predisposti dal prefetto Antonio D' Acunto e coordinati dalla Capitaneria di porto è in moto:

presidi fissi, vigilanza delle forze di polizia, telecamere. Sicurezza H24 per il porto blindato. Stefano Rispoli ©
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Il comandante del porto «La sorveglieremo h24»

ANCONA Il porto c' è. «Non solo quando fa comodo, ma sempre»,

sottolinea il sindaco Valeria Mancinelli. «Abbiamo spesso rivendicato la

dimensione internazionale del nostro scalo e adesso, di fronte a una richiesta

d' aiuto, dovevamo fare la nostra parte, come hanno fatto altre città di mare

dove sono approdate 11 crociere della Costa sorprese dalla pandemia

mentre erano in giro per il mondo. Non c' è nessun rischio per la città. Chi sta

a bordo della nave non potrà scendere né diffondere il virus, neanche

casualmente. Nessuno metterà piede a terra fino a quando non saranno

verificate con i tamponi le sue condizioni, non c' è alcun pericolo serio per gli

anconetani», ripete il sindaco. Il futuro del porto passerà anche dalla

«risposta all' emergenza mondiale: dimostreremo la nostra efficienza anche

in questo frangente - sottolinea Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità

portuale - la scelta è ricaduta su Ancona perché, nella logica della rotazione,

può vantare un porto di reputazione internazionale in grado di fornire

assistenza a un armatore che batte bandiera italiana. L' apparato

organizzativo si è mosso con tempestività e questo mi rassicura anche come

cittadino». Controlli rigidi e continui. «Abbiamo individuato una banchina idonea per svolgere in sicurezza le

operazioni, la nave sarà sorvegliata 24 ore su 24 anche da telecamere in collegamento permanente con la Capitaneria

di porto e l' Autorità portuale», rimarca il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante del porto. Sicurezza e

protezione del mare: se ne occuperanno Garbage Group, Cae (Centro Assistenza Ecologica) e Fulmar. «Sotto l'

aspetto ambientale la nave è in piena sicurezza», garantiscono Paolo Baldoni (Ceo di Garbage) e Stefano Virgulti

(responsabile ambiente di Cae). Ieri è cominciato il recupero di circa 60 metri cubi di rifiuti solidi (destinati alla

discarica di Corinaldo) e liquidi prodotti dalla Costa Magica e potenzialmente contaminati. Ogni giorno verranno

sanificati con atomizzatori di perossido di idrogeno gli spazi dove i medici si vestono e svestono per salire a bordo: il

laboratorio di biologia molecolare del Cae effettuerà tamponi sulle superfici per escludere rischi di contagio. s. r. ©
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Ancona, via ai tamponi nella nave infettata

Arrivato il gigante da crociera ostaggio della pandemia nei Caraibi. A bordo 617 membri dell' equipaggio da
controllare; turisti scesi a Miami

di Pierfranceco Curzi ANCONA Coronavirus in crociera, l' Odissea dei

617 membri dell' equipaggio della Costa Magica è iniziata a metà marzo

e per alcuni di loro potrebbe durare più di due mesi. Due terzi della forza

lavoro è stata costretta a restare in quarantena a bordo, mentre una parte

di dipendenti e tutti i passeggeri sono stati sbarcati il 25 marzo scorso al

porto di Miami. Una vacanza da sogno nei Caraibi trasformata in un vero

incubo senza fine. A Miami sono rimasti anche i casi sospetti Covid-19

con quadri clinici più gravi. Da allora per quasi quaranta giorni la nave

della Costa ha cercato un 'porto sicuro' dove poter sbarcare il suo carico

di persone. Nel frattempo sono emersi i risultati positivi su almeno 120-

130 passeggeri rimasti, rilevati, tuttavia, da quick test la cui attendibilità è

bassa. Nessuno, per fortuna, ha mostrato sintomi gravi della patologia,

ma da settimane gli occupanti sopravvivono dentro una specie di nave

fantasma. Inutili i vari tentativi di Costa e delle autorità italiane a trovare

ospitalità in uno dei porti caraibici, richieste rispedite al mittente per il

timore di nuovi contagi. Tale riluttanza generalizzata ha spinto la compagnia di bandiera a cambiare strategia e fare

ritorno in Italia, seguendo quanto fatto da altre navi del gruppo ormeggiate in atri porti del Paese: Savona, homeport

della Costa, Genova, La Spezia, Piombino, Civitavecchia, Taranto, Brindisi e infine Ancona. Giovedì scorso Comune

e Regione hanno reso nota la richiesta di far attraccare la Costa Magica nel porto dorico. La prima reazione da parte

dell' opinione pubblic è stata negativa. In questi giorni il sindaco di Ancona, Valeria Mancinelli, più di altri, ha cercato di

tranquillizzare tutti evitando lo scontro: «A me delle polemiche politiche non frega niente» ha commentato sdegnata

ieri mattina dalla banchina 15 dello scalo in attesa che la Costa Magica entrasse in porto. A bordo ci sono 44 italiani,

per il reso soprattutto asiatici, sono tutti asintomatici e da stamattina una task force medica inizierà a fare i tamponi. I

negativi lasceranno la nave, i positivi aspetteranno in cabina di negativizzarsi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Un dovere accoglierla»

La Mancinelli ieri mattina al porto dorico per l' arrivo della nave che ospita positivi Il presidente Giampieri: «Gli
anconetani non girano la testa dall' altra parte»

«Onestamente delle polemiche politiche non me ne frega niente.

Accogliere quella nave era un dovere, un porto è un porto sempre e deve

fare il suo dovere in un' emergenza nazionale». Il sindaco di Ancona

Mancinelli mantiene fede alla sua schiettezza e risponde così alle voci

contrarie sulla decisione di accogliere ad Ancona quella che alcuni hanno

brutalmente chiamato la nave degli 'appestati'. «I tempi dei lazzaretti sono

lontani - ha aggiunto la Mancinelli - Restando in tema, tenere in

quarantena cautelativa le persone a bordo di una nave, ripeto, senza

correre alcun rischio di contagio per nessuno, è il modo più comodo, non

a caso il nostro Lazzaretto è dentro il mare. Non c' è alcun pericolo e

alcun serio problema per la sicurezza della città e per la sanità di Ancona.

I lavoratori rimarranno sulle nave fino a quando non saranno verificati con

tutti i test del caso le loro reali condizioni di salute. Nessuno scenderà a

terra e nessuno avrà modo di contagiare altri. Negli anni passati abbiamo

rivendicato con forza la sede dell' Autorità di sistema portuale per Ancona

ribadendo il ruolo nazionale del nostro porto. Ed un porto è un porto sempre, non il venerdì e poi la domenica diventa

qualche altra cosa». Annunciata tra le 7 e le 8, la Costa Magica ha fatto il suo ingresso nel cuore dello scalo dorico

soltanto alle 9,30, ormeggiandosi con la prua verso la città lungo la banchina 19 dove fino a pochi mesi c' erano i silos

(quelli alla 20 sono ormai nella fase terminale della demolizione). I segni di mancate, seppur lievi, manutenzioni sullo

scafo, nessuno sui ponti o dai balconi delle cabine hanno contribuito a dare alla Costa Magica un' atmosfera tetra.

Alle spalle della nave i lavori per la demolizione dei silos non si sono fermati, mentre resta al palo l' acquisizione dell'

are ex Bunge, sempre di più in degrado. Il piano di sviluppo del porto purtroppo ha subìto un congelamento obbligato

a causa del Coronavirus. «Perché Ancona? Sia perché è in un circuito di porti internazionali riconosciuto come porto

organizzato e di riferimento, sia per la logica della rotazione: sono 11 le altre navi di Costa Crociere che sono in giro

per i porti italiani - è il parere del presidente dell' Autorità portuale, Rodolfo Giampieri - Se facciamo un excursus dei

porti italiani più importanti ci sono tutti». Il numero uno dell' Authority lascia poi da parte le questioni politiche ed

economiche e va a toccare un' altra corda: «Quello anconetano è un popolo che risponde presente e non gira la testa

dall' altra parte. Io sono figlio di un arcarolo (in gergo dialettale, abitante dello storico quartiere Archi dove vivono e

sono vissute generazioni di portuali, ndr) e sono convinto che da lassù mio padre dice che abbiamo fatto bene».

Infine il concetto della sicurezza e della sorveglianza. In questo senso hanno confermato le misure adottate sia il

prefetto di Ancona, Antonio D' Acunto, arrivato in mattinata al molo Da Chio per una visita veloce, e il comandante

della capitaneria di porto, l' ammiraglio Enrico Moretti: «Andando per tappe, prima auspichiamo che la nave possa

attraccare con la massima sicurezza, per il resto sarà nostro compito coinvolgere tutte le autorità nella gestione dell'

emergenza. Assieme alle altre forze di polizia e grazie ai sistemi di videosorveglianza in dotazione, sarà compito

nostro accertare che nessun estraneo salga a bordo e nessuno dei passeggeri scenda a terra. Sulla situazione

sanitaria sono ottimista, i contatti costanti con il comandante della nave mi hanno tranquillizzato. Perché il porto
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di Ancona? Perché è nostro compito dare assistenza, specie ad una nave italiana». Pierfrancesco Curzi ©
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«Sono tutti asintomatici»

Il direttore del Gores ha guidato il sopralluogo: «Buone condizioni di salute» Dalle loro cabine andranno direttamente
in tre ambienti trasformati in ambulatori

di Pierfrancesco Curzi «Tutti i pazienti a bordo sono asintomatici e la

situazione legata ad eventuali casi Covid positivi a bordo non presenta

particolari problemi. Sotto il profilo organizzativo la risposta sanitaria a

bordo è assolutamente adeguata». Mario Caroli, direttore del Gores della

Regione (prima della pandemia Covid primario del pronto soccorso di

Jesi), ha guidato il primo sopralluogo sulla Costa Magica, la nave da

crociera ormeggiata ieri mattina dalle 9,30 alla banchina 19 del porto di

Ancona. Quello di ieri - il sopralluogo è durato un paio d' ore ed è

terminato verso le 11,45 - è stato un primo approccio, fondamentale per

capire se le comunicazioni intrattenute tra le nostre autorità e il

comandante della nave collimassero. Tutto confermato dunque, al

momento nessuno dei 617 membri dell' equipaggio rimasti nella nave

(originariamente erano 950, oltre a circa 2mila passeggeri, il grosso dei

quali è sbarcato a Miami a fine marzo) presenta alcun sintomo

assimilabile al Coronavirus. Nessuno, di conseguenza, sembrerebbe

necessitare un ricovero in ospedale. Il primo passo è fatto, il secondo è previsto da stamattina, quando la task force

sanitaria, composta anche dalla sanità marittima (Usmaf) tornerà a bordo per la parte più delicata: i tamponi. Viste le

buone condizioni di salute dell' equipaggio, i test verranno effettuati all' interno di tre ambienti trasformati in ambulatori

per formare un vero e proprio medical center e seguiranno una strategia appianata: «Verrà data precedenza al

personale sanitario, alle persone risultate positive al quick test e, via via, ai membri dell' equipaggio che potranno

partire per primi, in base ai voli disponibili, per raggiungere le rispettive destinazioni di residenza» aggiungono dalla

Regione. Studiato nel dettaglio il percorso della procedura: dalla cabina ogni passeggero andrà diretto in ambulatorio

e di nuovo in cabina, con entrata e uscita differenziate. I prelievi saranno effettuati dall' Asur utilizzando due o tre

infermieri: «Il cosiddetto 'test rapido' effettuato sui passeggeri è simile a quello per la gravidanza: se la goccia di

sangue prelevata da un dito cambia colore al contatto con un reagente, significa che forse un soggetto può essere

positivo in quanto avrebbe creato abbastanza anticorpi - precisa il direttore sanitario dell' Asur, Nadia Storti - Si tratta,

tuttavia, di un test non troppo attendibile. Non sono troppo preoccupata, visto che in fondo il quick test è l' unico

esame a cui le persone a bordo sono state sottoposte negli ultimi quaranta giorni. Se non si sono ammalate in questo

lasso di tempo ritengo sempre più improbabile che possano restare positivi così lungo. Sono tutti giovani a bordo, la

maggior parte sotto i 40 anni, indice di un impatto minore della malattia». I problemi per la Costa Magica sono iniziati

durante l' altrettanto magica crociera ai Caraibi, attorno alla metà di marzo. In pochi giorni l' itinerario è stato

congelato, specie quando sono emersi alcuni casi di positività interni. Da qui la decisione, la stessa che ha colpito

dozzine di navi da crociera in giro per il mondo, di mettere in quarantena passeggeri ed equipaggio. Il grosso delle

persone è stato fatto sbarcare in sicurezza a Miami, compresi i casi diagnosticati Coronavirus più gravi. ©
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E' arrivata la Costa Magica, ora una valutazione della nave e poi i tamponi

Tutta l' area è delimitata da transenne vincolate. Sono già attivi un sistema di videosorveglianza con 4 telecamere,
tutte operative, e servizio di guardiania dedicati sottobordo

Sta attraccando in questo momento al porto di Ancona la nave Costa Magica,

con a bordo il solo equipaggio, composto da 617 membri, che senza entrare

in città, né avere alcun contatto con le persone presenti all' interno dello scalo

dorico, saranno fatte sbarcare con le condizioni e i percorsi di massima

sicurezza sanitaria, per raggiungere le proprie destinazioni di residenza. Un

primo sopralluogo da parte dell '  Usmaf Il primo a salire a bordo i l

responsabile del Gores, Mario Caroli, insieme con un medico Usmaf per l'

assessment, cioè per la valutazione dello scenario all' interno della nave,

quindi per cercare di capire qual è la reale situazione sanitaria, per identificare

il primo target di popolazione a cui eseguire il tampone e per verificare la

migliore soluzione logistica per l' effettuazione dei tamponi. Nel corso di

questo sopralluogo sarà programmata l' attività dei tamponi, che avrà inizio

da mercoledì mattina in base alle priorità evidenziate dopo l' assessment.

Occorreranno 12-24 ore al massimo per processare i tamponi effettuati nel

corso di ogni giornata. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi

disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere

riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti

, dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Porto blindato e strutture

sanitarie In banchina sono state posizionate tre strutture-container: ambulatorio medico per la vestizione pulita, un

modulo bagni e docce, un modulo polifunzionale. Tutta l' area è delimitata da transenne vincolate. Sono già attivi un

sistema di videosorveglianza con 4 telecamere, tutte operative, e servizio di guardiania dedicati sottobordo. Nessuno

scenderà dalla nave e potrà muoversi in città. I rientri avverranno in una seconda fase, in base agli stretti protocolli in

atto, dopo il nulla osta delle autorità sanitarie, usando mezzi dedicati, messi a disposizione da Costa crociere, che

partiranno direttamente sotto bordo sino alla destinazione finale e quindi non ci sarà nessuna possibilità di contatto

con la città. E' arrivata: ora una valutazione della nave e poi i tamponi Porto blindato per lo sbarco: ecco il piano di

sicurezza L' Ambasciata dei Diritti accoglie la Magica: «Rispettare la legge del mare» Spedizionieri in allarme:

«Vogliamo rassicurazioni» Eliantonio (Fratelli d' Italia): «Subito un consiglio comunale» Quacquarini (M5S): «Perché la

sindaca non ha informato anche dello sbarco dei camperisti?» Nave con 130 Covid, il sindaco: «Ecco perché hanno

scelto Ancona» Crociera con i Covid, scatta la task force Italia Nostra: «Perché proprio Ancona? Sulla rotta anche

Palermo o Bari» Costa Crociere: «Sbarcherà solo chi potrà tornare a casa» La nave partita dalla Spagna, a bordo un

centinaio di casi Nessuno la voleva, attraccherà ad Ancona la nave con i casi Covid.
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Alle 8,30 circa la sagoma della "Costa Magica" ha fatto capolino da dietro il palazzo sede
della ...

Alle 8,30 circa la sagoma della "Costa Magica" ha fatto capolino da dietro il

palazzo sede della Guardia costiera. Il gigante è entrato in porto con a bordo

il solo equipaggio composto da 617 cpersone, delle quali circa 130 hanno

mostrato lievi sintomi di infezione da Coronavirus. Nessuno, di chi si trova

sulla nave da crociera, avrà contatti con la città: «Nessuno entra e nessuno

esce» hanno ribadito dal molo il presidente dell' Autorità di sistema portuale

Rodolfo Giampieri, il dg Asur Marche Nadia Storti, il sindaco di Ancona

Valeria Mancinelli e il contrammiraglio Enrico Moretti, direttore marittimo delle

Marche. A bordo sono saliti solo i medici del Gores per valutare lo scenario

sul quale, nelle prossime ore, sarà delineata la procedura per effettuare i

tamponi. Nessuno di chi è sulla nave, al momento, sembra aver bisogno di

ricoveri ospedalieri. Approfondimenti Arriva la nave con 130 Covid, porto

blindato per lo sbarco: ecco il piano di sicurezza 27 aprile 2020 E' arrivata la

Costa Magica, ora una valutazione della nave e poi i tamponi 28 aprile 2020.
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Costa Magica, il benvenuto del sindaco: «Facciamo il nostro dovere nell' emergenza»

Valeria Mancinelli ha accolto la nave con a bordo 130 contagiati: «Il porto è sempre porto: abbiamo rivendicato il suo
ruolo nazionale, non potevamo tirarci indietro»

«Non c' è alcun pericolo né alcun serio problema per la città di Ancona e per

la sicurezza degli anconetani». Ha voluto ribadirlo ancora una volta la sindaca

Valeria Mancinelli , presente questa mattina sulla banchina 15 per l' atteso

approdo della Costa Magica con a bordo circa 130 membri dell' equipaggio

positivi al Covid. «Rimarranno tutti sulla nave, nessuno metterà piede a terra

fino a quando non saranno verificate con i tamponi le loro reali condizioni di

salute - ha spiegato la sindaca -. Nessuno avrà modo, neanche per sbaglio, di

diffondere il contagio. A mano a mano, le persone negative ai test verranno

fatte sbarcare, ma non alla spicciolata perché non potranno disperdersi nel

porto, bensì verranno "impacchettate" da Costa Crociere, a sua cura e a sue

spese, e portate a destinazione, cioè a casa loro. Quindi non ci sarà nessun

contatto con la città , neanche casuale». Sulle condizioni di salute dei

contagiati, Valeria Mancinelli rassicura tutti: «Le persone positive che stanno a

bordo, secondo i report dei medici, non versano in condizioni sanitarie

critiche: nessuna avrebbe bisogno di ricovero ospedaliero. Quindi, non c' è

nessun serio problema per la sicurezza della città». E poi ha ribadito la

vocazione nazionale e internazionale dello scalo dorico. « Il porto è porto sempre , non solo quando fa comodo.

Abbiamo rivendicato con forza di voler essere sede dell' Autorità marittima e ora dobbiamo fare il nostro dovere in un'

emergenza nazionale che, lo ripeto, non ha coinvolto solo il porto di Ancona, ma anche altre città: questa è la

dodicesima nave di Costa che rientra in Italia dopo essere stata sorpresa dalla pandemia mentre si trovava in giro per

il mondo». Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non

può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe

interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Il presidente dell'

Autorità portuale, Rodolfo Giampieri , ha espresso parole rassicuranti: «La macchina organizzativa si è subito messa

in moto, è ben organizzata e mi fa stare tranquillo, anche come cittadino anconetano - commenta -. La scelta del

Ministero è ricaduta su Ancona perché può vantare un porto di reputazione internazionale, nell' ambito di una

rotazione per ospitare un armatore che batte bandiera italiana». Video - l' arrivo della nave in quarantena E' arrivata:

ora una valutazione della nave e poi i tamponi Porto blindato per lo sbarco: ecco il piano di sicurezza Crociera con i

Covid, scatta la task force Costa Crociere: «Sbarcherà solo chi potrà tornare a casa»
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La "Costa Magica" è in porto da questa mattina con a bordo oltre 600 persone.

La "Costa Magica" è in porto da questa mattina con a bordo oltre 600

persone. Alcuni saranno sottoposti ai tamponi per verificare se sono o meno

infetti da Coronavirus. Viene da se che i rifiuti della nave e le acque di scarico

possono risultare contaminati. A questo punto entrano in gioco la "Garbage" e

il "Centro Assistenza Ecologica". I rispettivi titolari delle aziende, Paolo

Baldoni e Stefano Virgulti, spiegano come rifiuti e acque di scarico verranno

portate lontano dal porto di Ancona e garantiscono: «La nave è in piena

sicurezza sotto l' aspetto ambientale». Approfondimenti E' arrivata la Costa

Magica, ora una valutazione della nave e poi i tamponi 28 aprile 2020 Costa

Magica, l' arrivo blindato della nave-quarantena | VIDEO 28 aprile 2020 Costa

Magica, il benvenuto del sindaco: «Facciamo il nostro dovere nell '

emergenza» 28 aprile 2020.
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Rifiuti contaminati, gli "spazzini" del porto: «Con noi nessun rischio ambientale»

Paolo Baldoni (Garbage Group) e Stefano Virgulti (Centro Assistenza Ecologica) smaltiranno il materiale di scarto
della Costa Magica: «Così proteggiamo il mare»

«La nave è in piena sicurezza sotto l' aspetto ambientale». Lo assicurano

Paolo Baldoni, Ceo di Garbage Group , e Stefano Virgulti, responsabile

ambiente del Centro Assistenza Ecologica (Cae) che insieme alla Fulmar si

occuperanno della raccolta dei rifiuti solidi e liquidi in porto durante la

permanenza della Costa Magica. Le operazioni di recupero del materiale

potenzialmente contaminato, circa 60 metri cubi, sono già cominciate (QUI IL

VIDEO). «Ci muoviamo con mezzi nautici e terrestri - spiega Paolo Baldoni -.

I rifiuti solidi verranno sanificati non appena scenderanno dalla nave per far sì

che le operazioni di trasporto verso i centri di smaltimento avvengano in

modo adeguato. Quanto ai rifiuti liquidi, sono di due tipi: le acque grigio-nere

vengono prese da terra e smaltite al depuratore, quelle di sentina verranno

raccolte via mare con una bettolina, insieme alla consociata Fulmar, per

essere portate negli impianti idonei. Si tratta di un' operazione molto

impegnativa che deve rispettare rigidi protocolli». Come spiega Stefano

Virgulti del Cae, «verranno sanificati anche i mezzi di trasporto, prima e dopo

il viaggio verso la discarica di Corinaldo. Ci occuperemo anche della

sanificazione nei luoghi di vestimento e svestimento di medici, infermieri e operatori incaricati di salire a bordo della

nave con atomizzatori che spruzzano perossido di idrogeno. Dopodiché, grazie alla metodologia Pcr adottata dal

laboratorio di biologia molecolare del Cae, che ha messo a punto il test Sars-CoV2, effettueremo tamponi sulle

superfici per escludere la presenza di virus». La stessa procedura potrebbe essere adottata in futuro per la

sanificazione completa della Costa Magica, quando lo sbarco di tutti i membri dell' equipaggio saranno completate.

Rifiuti pericolosi, ecco gli spazzini del porto: «Così proteggiamo il porto» - IL VIDEO Fine del sopralluogo, ora

tamponi a tutti Il benvenuto del sindaco: «Facciamo il nostro dovere nell' emergenza» L' arrivo della nave in

quarantena - IL VIDEO E' arrivata la Costa Magica, ora la valutazione e poi i tamponi Porto blindato per lo sbarco,

ecco il piano di sicurezza Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video.

Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . .

. Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video.
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Coronavirus: Costa Magica entrata in porto Ancona

(ANSA) - ANCONA, 28 APR - La nave da crociera Costa Magica è entrata

nel porto di Ancona dove si svolgeranno accertamenti sullo stato di salute dei

617 membri dell' equipaggio ancora a bordo. in vista della loro progressiva

evacuazione. Tra loro ci sono anche 130 positivi al Covid 19. "Si tratta di

personale giovane - ha detto il dg dell' Asur Marche Nadia Storti in attesa alla

banchina 19-20 con altre autorità - quindi meno a rischio, NOn hanno nessun

sintomo. ma sono risultati positivi ad un test rapido poco attendibile". Quindi

da domani comincerà l' esecuzione di tamponi da parte di medici della sanità

marittima e di medici di bordo". I positivi sono in isolamento in cabine

esterne. Salvo necessità di ricovero ospedaliero in terapia intensiva saranno

assistiti a bordo, "dove ci sono anche ventilatori non invasivi" se necessario.

All' arrivo della nave hanno assistito la sindaca Valeria Mancinelli, il prefetto D'

Acunto, il presidente di Adsp Giampieri, il comandante della Capitaneria di

porto Moretti. Dell' equipaggio fanno parte anche 44 italiani. (ANSA).
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Coronavirus: a bordo Costa Magica tutti asintomatici

E' una "situazione che non presenta particolari problemi" quella sanitaria a

bordo della nave da crociera Costa Magica: "tutti gli occupanti della nave

sono asintomatici". E' questa la valutazione del responsabile del Gruppo

operativo regionale per le emergenze sanitarie (Gores) Mario Caroli al

termine del sopralluogo sulla nave, attraccata alla banchina 19 del porto di

Ancona, che si è concluso verso le 11.45.Tale scenario "ha consentito di

mettere a punto un piano che prevede l' effettuazione dei tamponi a tutti

dando precedenza al personale sanitario, alle persone risultate positive al

quick test e, via via, ai membri dell' equipaggio che potranno partire per primi

in base ai voli disponibili, per raggiungere le rispettive destinazioni di

residenza". I tamponi verranno eseguiti nei tre ambulatori nel medical center

della nave con un percorso di unidirezionalità del passaggio, dalla cabina all'

ambulatorio e ritorno, con entrata e uscita differenziate. I prelievi saranno

effettuati dall' Asur da domattina.
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Coronavirus, nave da crociera Costa Magica con 617 a bordo in Porto ad Ancona

(Teleborsa) - La nave da crociera Costa Magica è entrata nel porto di Ancona

dove ora si svolgono accertamenti sullo stato di salute dei 617 membri dell'

equipaggio ancora a bordo, in vista del progressivo sbarco. Tra loro anche

130 positivi al Covid-19 . "Si tratta di personale giovane - ha detto il Dg dell'

Asur Marche, Nadia Storti, quindi meno a rischio. Non hanno nessun sintomo,

ma sono risultati positivi ad un test rapido poco attendibile . Perciò da domani

mercoledì comincerà l' effettuazione di tamponi da parte di medici della sanità

marittima e di medici di bordo". I positivi sono in isolamento in cabine esterne

. Dell' equipaggio fanno parte anche 44 italiani. Salvo necessità di ricovero

ospedaliero in terapia intensiva, saranno assistiti a bordo, "dove ci sono

anche ventilatori non invasivi" se necessario . All' arrivo della nave nel Porto di

Ancona erano presenti la Sindaca Valeria Mancinelli, il Prefetto Antonio D'

Acunto, il Presidente di Adsp Mare Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri, il

Comandante della Capitaneria di Porto, Enrico Moretti. "Non ci aspettiamo

grossi problemi dal punto di vista sanitario, sono tutti asintomatici. - spiega la

dottoressa Storti - ed è chiaro che dobbiamo vagliare lo stato di salute di

queste persone, prima che siano, in condizioni di assoluto controllo, imbarcati su mezzi aerei per tornare al loro

paese d' origine . Lo screening verrà fatto proprio tenendo conto del tempo necessario per farli trasferire, in modo

tale che rimangano il meno possibile all' interno della nave". Oltre ai 44 italiani fanno parte dell' equipaggio di Costa

Magica 176 indiani, 141 indonesiani, 131 filippini . Lo staff medico salito a bordo ha rilevato "un' ottima

organizzazione sanitaria e ha stabilito di utilizzare per l' effettuazione dei tamponi i tre ambulatori presenti all' interno

del medical center della nave , con un percorso che prevede una unidirezionalità del passaggio, dalla cabina all'

ambulatorio e di nuovo alla cabina, con entrata e uscita differenziate. I prelievi saranno effettuati dall' Asur (Azienda

sanitaria unica regionale) utilizzando due o tre infermieri . Costa Magica, costruita a Genova da Fincantieri, inizio

attività 2004, stazza lorda 102.784 tonnellate, lunga 272 metri e larga 35,5, velocità 23 miglia orarie (37 Km/h), 13

ponti, 1359 cabine, capacità 2.718 passeggeri, equipaggio 1068 persone, si trovava nei Caraibi nel momento dell'

esplosione della diffusione del coronavirus . Il 16 marzo, alla partenza per l' Europa dallo scalo di Pointe a Pitre , sull'

isola di Guadalupa , a bordo erano rimaste 932 persone, tutte d' equipaggio . I Porti della zona caraibica erano nel

frattempo stati tutti chiusi , impossibili gli sbarchi. Le Autorità Usa hanno poi permesso una sosta a Miami dove 315

marittimi sono potuti scendere . Poi una scalo tecnico a Freeport , nel gruppo delle Bahamas, e subito Costa Magica

ha intrapreso la traversata atlantica . Il 14 aprile altro scalo tecnico a Santa Cruz de Tenerife , nelle Isole Canarie. Poi

l' Italia, e la scelta del Porto di Ancona da parte delle Autorità . L (Teleborsa) 28-04-2020 06:51.
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La Costa Magica è arrivata al porto: oggi valutazione della situazione sanitaria, da domani
i tamponi

ALESSANDRA NAPOLITANO

ANCONA- La Costa Magica , con a bordo il solo equipaggio composto da

617 membri, di cui 130 risultati positivi al Coronavirus con il quick tes t, è

attraccata al porto di Ancona . Grande il dispiegamento di Forze di Polizia sia

in banchina che in mare con i mezzi della Guardia Costiera e della Guardia di

Finanza. L' imponente nave da crociera, lunga ben 294 metri e in grado di

accogliere circa 3 mila persone, ha raggiunto lo scalo dorico intorno alle 8.30

di questa mattina (28 aprile) poi, lentamente, è stata accompagnata dal corpo

piloti alle banchine 19-20 della darsena commerciale (nell' area dove erano i

silos), dove resterà ormeggiata per diverse settimane, per consentire l

'evacuazione del personale proveniente da diversi paesi del mondo. Gli italiani

a bordo sono 44. Nessuno scenderà dalla Costa Magica e potrà muoversi in

città. Eventuali persone positive al Covid-19 resteranno in quarantena sulla

nave fino a quando i tamponi non daranno esito negativo. I negativi invece

saranno evacuati senza entrare in città e senza avere alcun contatto con le

persone presenti a vario titolo all' interno dello scalo dorico. L' equipaggio

sarà fatto sbarcare con le condizioni e i percorsi di massima sicurezza

sanitaria per raggiungere le proprie destinazioni di residenza. I rientri avverranno in una seconda fase, in base agli

stretti protocolli in atto, dopo il nulla osta delle autorità sanitarie, usando mezzi dedicati, messi a disposizione da

Costa Crociere, che partiranno direttamente sotto bordo sino alla destinazione finale e quindi non ci sarà nessuna

possibilità di contatto con la città. L' arrivo della Costa Magica nel porto di Ancona Il primo a salire sulla Costa Magica

sarà il responsabile del Gores, Mario Caroli, insieme con un medico Usmaf per l' assessment, cioè per la valutazione

dello scenario all' interno dell' imbarcazione. Insieme ai medici a bordo (3 medici e due infermieri), si cercherà di

capire qual è la reale situazione sanitaria, per identificare il primo target di popolazione a cui eseguire il tampone e per

verificare la migliore soluzione logistica dove effettuarli. «L' equipaggio è composto principalmente da giovani per cui

non ci aspettiamo particolari problemi. Le persone che erano risultate positive con il quick test, la cui attendibilità è

molto bassa, sono isolate nelle cabine esterne. Al momento non hanno sintomi, la fase acuta è passata- afferma

Nadia Storti, dg Asur -. Un nostro medico salirà a bordo oggi per valutare lo stato di salute, da domani mattina

inizieremo a fare i tamponi. Se non ci sarà bisogno del ricovero in ospedale in terapia intensiva, l' equipaggio sarà

curato sulla nave che dispone anche di ventilatori non invasivi». «Le 130 persone risultate positive al Covid a seguito

del quick test, che non è estremamente attendibile, non hanno più questa sintomatologia. C' è un cauto ottimismo ma

siamo pronti a gestire l' emergenza qualora ce ne fosse bisogno» commenta l' Ammiraglio Enrico Moretti,

comandante Capitaneria di Porto Ancona. L' attività dei tamponi inizierà quindi domani mattina (mercoledì 29 aprile) in

base alle priorità evidenziate dopo l' assessment. Occorreranno 12-24 ore al massimo per processare i tamponi

effettuati nel corso di ogni giornata. In banchina sono state posizionate tre strutture container: un ambulatorio medico

per la vestizione pulita, un modulo bagni e docce, un modulo polifunzionale. Il porto è blindato: tutta l' area è delimitata

da transenne vincolate. Sono già attivi un sistema di videosorveglianza con 4 telecamere, tutte operative, e un

servizio di guardiania dedicato sottobordo. La Costa Magica era in crociera ai Caraibi e ha avuto difficoltà ad

approdare e a sbarcare l' equipaggio nei porti esteri. Il personale inizialmente era composto da più di 1000 persone,

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 90

315 sono scese a Miami mentre a bordo sono rimaste solo le persone necessarie al funzionamento della nave. Tutti i

membri dell' equipaggio si trovano in quarantena da circa 50 giorni con le regole del lockdown. La Costa Magica batte

bandiera italiana ed è l 'undicesima nave della Costa ad essere rientrata in Italia. Sulla base di un
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piano nazionale le navi da crociera sono state collocate in diversi porti: Savona, Genova, La Spezia, Piombino,

Civitavecchia, Taranto, Brindisi e infine Ancona. « Il porto di Ancona è in un circuito di porti internazionali ed è

riconosciuto come porto organizzato e di riferimento. Si tratta di navi italiane in un problema mondiale che stanno

riportando a casa i lavoratori- dichiara il presidente dell' Adsp Rodolfo Giampieri -. Ci siamo presi delle responsabilità

garantendo il rispetto delle regole e massima sicurezza. Non abbiamo voltato la faccia, questo è un segnale di quanto

la comunità sia attenta a dare risposte serie. Stiamo dimostrando che la città, la regione e il porto sono affidabili e

possono essere un punto riferimento per la portualità». Il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli ha ribadito ancora una

volta che «non c' è alcun pericolo e alcun problema per la città, per la sicurezza e la sanità. I lavoratori della Costa

Magica rimarranno tutti sulla nave, nessuno metterà piede a terra fino a quando non saranno verificate le loro

condizioni di salute. Non ci sarà nessun contatto con la città». Tra le autorità presenti all' arrivo della Costa Magica

anche il prefetto di Ancona, Antonio D' Acunto.
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La Costa Magica è arrivata al porto, Giampieri: «Ancona sta rispondendo a un' emergenza
mondiale» (Foto)

L' IMBARCAZIONE ha toccato le banchine poco prima delle 9 di questa mattina. Area dello scalo off limits, con
presidi di polizia e guardia di finanza. Domani, la prima tranche di tamponi. Presente all' approdo il sindaco
Mancinelli: «Il porto sta facendo il suo dovere». Il presidente dell' Authority: «Riportata a casa una nave italiana»

La Costa Magica è entrata al porto dorico. L' ingresso questa mattina attorno

alle 8,30 e poi l' attracco - lento - alle banchine 19-20, dove il colosso da 272

metri rimarrà per le prossime settimane. A bordo 617 membri dell' equipaggio,

di cui 44 italiani. Da domani, gli operatori sanitari inizieranno la prima tranche

di tamponi per rilevare la presenza del Covid-19 a bordo. Da quanto risulta

alla Prefettura, almeno 130 persone avrebbero contratto il virus, ma in

maniera lieve. All' approdo erano presenti, tra gli altri, il sindaco di Ancona

Valeria Mancinelli che ha rassicurato ancora una volta sull' estrema sicurezza

in cui si svolgeranno le operazioni sanitarie, tutte rigorosamente effettuate a

bordo nave: «Non c' è nessun pericolo per la città. Nessuno metterà piede a

terra fino a che non saranno valutate le condizioni di salute di chi è a bordo.

Man mano che saranno fatte le verifiche, verranno fatte sbarcare le presone e

'impacchettate' da Costa Crociere per raggiungere casa. Nessun contatto con

la città, neanche casuale. In questa situazione, il porto sta facendo il suo

dovere». Il presidente dell' Authority Rodolfo Giampieri :  «Perchè  l '

evacuazione ad Ancona? Perchè il nostro è un porto importante e

internazionale e perchè negli altri porti ci sono già altre navi. Ancona può dimostrare la sua efficienza organizzativa

per poter dare una risposta a un' emergenza mondiale. Non dimentichiamoci che stiamo riportando a casa una nave

italiana con dentro dei lavoratori. La comunità è preoccupata, ma la rassicurazione è che nessuno entra ed esce dalla

nave. Chi scenderà sarà portato in sicurezza verso casa con i mezzi messi a disposizione da Costa». Presente al

porto anche il dg Asur Nadia Storti : «Un nostro medico salirà già oggi a bordo per valutare lo stato di salute dell'

equipaggio, i componenti sono tutti giovani, non ci aspettiamo problemi. Da domattina verranno eseguiti i tamponi per

capire se le persone sono ancora positive al virus». Per processare ogni sessione, serviranno tra le 12 e le 24 ore.

Per tutto il tempo dell' evacuazione, l' area dell' ormeggio sarà off limits grazie ai presidi di guardia di finanza e

polizia. In banchina sono state posizionate tre strutture-container a disposizione del personale sanitario: ambulatorio

medico per la vestizione pulita, un modulo bagni e docce, un modulo polifunzionale. Tutta l' area è delimitata da

transenne vincolate. Sono già attivi un sistema di videosorveglianza con 4 telecamere, tutte operative, e servizio di

guardia dedicato sottobordo.
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La Costa Magica è arrivata al porto, Giampieri: «Ancona sta rispondendo a un' emergenza
mondiale»

L' IMBARCAZIONE ha toccato le banchine poco prima delle 9 di questa mattina. Area dello scalo off limits, con
presidi di polizia e guardia di finanza. Domani, la prima tranche di tamponi. Presente all' approdo il sindaco
Mancinelli: «Il porto sta facendo il suo dovere». Il presidente dell' Authority: «Riportata a casa una nave italiana»

La Costa Magica al porto di Federica Serfilippi (foto di Giusy Marinelli ) La

Costa Magica è entrata al porto dorico. L' ingresso questa mattina attorno alle

8,30 e poi l' attracco - lento - alle banchine 19-20, dove il colosso da 272 metri

rimarrà per le prossime settimane. A bordo 617 membri dell' equipaggio, di

cui 44 italiani. Da domani, gli operatori sanitari inizieranno la prima tranche di

tamponi per rilevare la presenza del Covid-19 a bordo. Da quanto risulta alla

Prefettura, almeno 130 persone avrebbero contratto il virus, ma in maniera

lieve. All' approdo erano presenti, tra gli altri, il sindaco di Ancona Valeria

Mancinelli che ha rassicurato ancora una volta sull' estrema sicurezza in cui si

svolgeranno le operazioni sanitarie, tutte rigorosamente effettuate a bordo

nave: «Non c' è nessun pericolo per la città. Nessuno metterà piede a terra

fino a che non saranno valutate le condizioni di salute di chi è a bordo. Man

mano che saranno fatte le verifiche, verranno fatte sbarcare le presone e

'impacchettate' da Costa Crociere per raggiungere casa. Nessun contatto con

la città, neanche casuale. In questa situazione, il porto sta facendo il suo

dovere». Il presidente dell' Authority Rodolfo Giampieri :  «Perchè  l '

evacuazione ad Ancona? Perchè il nostro è un porto importante e internazionale e perchè negli altri porti ci sono già

altre navi. Ancona può dimostrare la sua efficienza organizzativa per poter dare una risposta a un' emergenza

mondiale. Non dimentichiamoci che stiamo riportando a casa una nave italiana con dentro dei lavoratori. La comunità

è preoccupata, ma la rassicurazione è che nessuno entra ed esce dalla nave. Chi scenderà sarà portato in sicurezza

verso casa con i mezzi messi a disposizione da Costa». Presente al porto anche il dg Asur Nadia Storti : «Un nostro

medico salirà già oggi a bordo per valutare lo stato di salute dell' equipaggio, i componenti sono tutti giovani, non ci

aspettiamo problemi. Da domattina verranno eseguiti i tamponi per capire se le persone sono ancora positive al

virus». Per processare ogni sessione, serviranno tra le 12 e le 24 ore. Per tutto il tempo dell' evacuazione, l' area dell'

ormeggio sarà off limits grazie ai presidi di guardia di finanza e polizia. In banchina sono state posizionate tre

strutture-container a disposizione del personale sanitario: ambulatorio medico per la vestizione pulita, un modulo

bagni e docce, un modulo polifunzionale. Tutta l' area è delimitata da transenne vincolate. Sono già attivi un sistema di

videosorveglianza con 4 telecamere, tutte operative, e servizio di guardia dedicato sottobordo. In arrivo la Costa

Magica: porto blindato per l' evacuazione «A bordo 130 positivi al Covid»
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Ancona: Costa Magica arrivata nello scalo marchigiano con a bordo il solo equipaggio

(FERPRESS) - Ancona, 28 APR - Sta attraccando in questo momento al

porto di Ancona la nave Costa Magica, con a bordo il solo equipaggio,

composto da 617 membri, che senza entrare in città né avere alcun contatto

con le persone presenti a vario titolo all' interno dello scalo dorico, saranno

fatte sbarcare con le condizioni e i percorsi di massima sicurezza sanitaria,

per raggiungere le proprie destinazioni di residenza. Lo riferisce una nota

della Regione. Salirà a bordo il responsabile del Gores, Mario Caroli, insieme

con un medico Usmaf per l' assessment, cioè per la valutazione dello

scenario all' interno della nave, quindi per cercare di capire qual è la reale

situazione sanitaria, per identificare il primo target di popolazione a cui

eseguire il tampone e per verificare la migliore soluzione logistica per l'

effettuazione dei tamponi. Nel corso di questo sopralluogo sarà programmata

l' attività dei tamponi, che avrà inizio da mercoledì mattina in base alle priorità

evidenziate dopo l' assessment. Occorreranno 12-24 ore al massimo per

processare i tamponi effettuati nel corso di ogni giornata. In banchina sono

state posizionate tre strutture-container: ambulatorio medico per la vestizione

pulita, un modulo bagni e docce, un modulo polifunzionale. Tutta l' area è delimitata da transenne vincolate. Sono già

attivi un sistema di videosorveglianza con 4 telecamere, tutte operative, e servizio di guardiania dedicati sottobordo.

Si ricorda che nessuno scenderà dalla nave e potrà muoversi in città. I rientri avverranno in una seconda fase, in base

agli stretti protocolli in atto, dopo il nulla osta delle autorità sanitarie, usando mezzi dedicati, messi a disposizione da

Costa crociere, che partiranno direttamente sotto bordo sino alla destinazione finale e quindi non ci sarà nessuna

possibilità di contatto con la città.

FerPress
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Coronavirus, la nave Costa Magica arriva nel porto di Ancona tra le polemiche. La sindaca:
"Accoglierla è un dovere, operazioni sicure"

Dopo un viaggio di oltre 40 giorni tra Caraibi, oceano Atlantico e Mediterraneo, domani inizieranno i test sulle 670
persone a bordo. L' azienda sanitaria: "Se dopo più di un mese nessuno sta male, sarà difficile che le cose possano
peggiorare. Il periodo di quarantena è trascorso da un pezzo"

La Costa Magica e i suoi 272 metri di lunghezza hanno fatto ingresso poco

prima delle 9 di questa mattina al porto di Ancona dopo un viaggio di oltre 40

giorni tra Caraibi, oceano Atlantico e Mediterraneo . Rifiutate da una serie di

scali - Martinica, St. Kitts and Nevis e Tenerife - le 617 persone a bordo (44

italiani, 176 indiani, 141 indonesiani, 131 filippini, un centinaio di centro e

sudamericani) in quarantena, tra cui un centinaio presunti positivi al Covid-19 ,

è stato accolto dal porto del capoluogo marchigiano. La nave resterà

ormeggiata alla banchina 19 all' incirca un mese , il tempo di svolgere i

tamponi a tutti , attendere l' esito e lasciare a Costa l' onere di organizzare il

rimpatrio dell' equipaggio: compito agevole per gli italiani, molto complesso

per gli stranieri, specie gli asiatici a causa dei confini sigillati per motivi di

sicurezza. "Fino ad allora nessuno lascerà la nave, e quando succederà sarà

Costa ad occuparsene, caricandoli a bordo dei loro mezzi, consentendo agli

italiani di tornare a casa e trasferendo gli stranieri negli aeroporti quando i voli

charter saranno a disposizione" hanno ribadito il prefetto di Ancona, Antonio

D' Acunto , il presidente dell' Autorità portuale, Rodolfo Giampieri e il

comandante della capitaneria di porto, l' ammiraglio Enrico Moretti . Tutto chiaro, almeno così dovrebbe essere.

Eppure la vigilia dell' arrivo della Magica è stato caratterizzato da polemiche, soprattutto in ambito politico: "A me di

questo teatrino squallido della politica non me ne frega niente, io bado al sodo e penso che Ancona aveva il dovere di

accogliere la nave e i membri dell' equipaggio, a cui nessuno pensa. Trattati come degli appestati senza avere chiara

la situazione. Perché Ancona? E perché no, rispondo io, visto che Costa batte bandiera italiana e che altre 11 navi

dello stesso gruppo sono state fatte ormeggiare in diversi scali della penisola (Savona, l' homeport del grande gruppo

crocieristico nostrano, Genova, La Spezia, Piombino, Civitavecchia, Taranto, Brindisi, ndr.). Nonostante sia stato

ribadita l' assoluta sicurezza delle operazioni , c' è ancora qualcuno pronto a soffiare sul fuoco del sospetto e della

paura", è stato il commento del sindaco di Ancona, la vulcanica Valeria Mancinelli , mentre sullo sfondo la sagoma

della nave da crociera faceva il suo ingresso. Tra i messaggi veicolati a tal proposito, il più inquietante è legato al

rischio di contagio per la popolazione . Scenari apocalittici: un' invasione di persone in città lasciate libere di andare a

zonzo e di infettare chiunque e altre ricostruzioni fantasiose. In realtà, la nave è ormeggiata ad una banchina

commerciale poco utilizzata e lontana dallo scalo passeggeri e dall' area urbana. Forze di polizia e un sistema di

videosorveglianza non consentiranno a nessun membro dell' equipaggio di scendere, tantomeno di andarsene, eppure

non è sufficiente. Non basta neppure sapere che nessuna delle 617 persone a bordo - stando almeno alle

comunicazioni intercorse fino a ieri tra le autorità anconetane e il comandante della nave - presenta sintomi gravi, che

nessuno avrebbe bisogno di un ricovero immediato in ospedale e soprattutto che l' attendibilità dei test effettuati a

bordo è molto bassa: "L' ultimo e unico esame risale a più di un mese fa - precisa il direttore generale dell' Asur

Marche, l' azienda sanitaria unica regionale, Nadia Storti - e non si tratta di un tampone su base scientifica come quelli

processati ogni giorno dalle nostre virologie. Il quick test a cui le 617 persone sono state sottoposte somiglia ad un

ilfattoquotidiano.it
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test per la gravidanza: se la goccia di sangue prelevata da un dito e messa su una spoletta con una sostanza

reagente cambia colore significa che sono stati creati degli anticorpi ed esiste una percentuale di possibilità di un

caso positivo. Se dopo più di un mese nessuno dei passeggeri (a meno
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di comunicazioni fasulle da parte del comandante) sta male, sarà difficile che le cose possano peggiorare. Il

periodo di quarantena è trascorso da un pezzo . Infine, sono tutti giovani a bordo, la maggior parte sotto i 40 anni,

ilfattoquotidiano.it
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indice di un impatto minore della malattia". Quattro medici della task force messa in campo sono saliti a bordo ed

hanno organizzato le operazioni per lo svolgimento dei tamponi. I test inizieranno domani mattina, probabilmente all'

interno delle singole cabine occupate dove i 617 membri dell' equipaggio sono reclusi in quarantena e, per motivi

logistici, prima potrebbe toccare agli italiani, poi agli stranieri. I negativi potranno subito lasciare la nave scortati da

Costa, gli eventuali positivi dovranno attendere altre settimane a bordo e l' esito di un secondo e, se necessario, di un

terzo tampone. Solo quando l' ultimo passeggero sarà risultato negativo la nave lascerà lo scalo dorico. Sostieni

ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te . In queste settimane di pandemia noi

giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotdiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie,

approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro però ha un grande

costo economico. La pubblicità, in un periodo in cui l' economia è ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il

boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al

prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui .

Grazie Peter Gomez Sostieni adesso Articolo Successivo Coronavirus, un drone con sei cellulari atterra nel carcere

di Secondigliano. Penitenziaria: "Flusso di telefoni non viene contrastato"
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Costa Magica Ancona, la nave è arrivata in porto. Scatta il piano sicurezza

PIERFRANCESCO CURZI

Ancona, 28 aprile 2020 - Dalle 8 di stamattina la Costa Magica , con 617

persone a bordo (tutti membri dell' equipaggio) è in banchina al porto di

Ancona. All' interno ci sono 44 cittadini italiani, 176 indiani, 141 indonesiani,

131 filippini e altri gruppi nazionali con numeri inferiori. Di questi soggetti, 130

risultano attualmente positivi al Covid-1 9, o quanto meno i test rapidi a cui

sono stati sottoposti hanno dato esito positivo. Nessuno, tuttavia, al

momento presenta sintomi gravi: "A questo proposito ho ricevuto conferme e

rassicurazioni da parte del comandante della capitaneria di porto di Ancona, l'

ammiraglio Enrico Moretti - afferma il sindaco Valeria Mancinelli - che poco fa

(nel tardo pomeriggio di ieri, ndr) ha avuto l' ultimo scambio di informazioni

con il comandante della Magica. Ripeto, ci saranno anche alcuni casi positivi

che però necessitano di verifiche attendibili una volta qui, e soprattutto

nessuno sembra aver bisogno di essere trasferito in ospedale, a Torrette o

altrove, e tantomeno ha bisogno di cure in terapia intensiva. Rispetto alle

informazioni avute venerdì scorso, quando è stata resa ufficiale la decisione

di far attraccare la nave al porto di Ancona, sostanzialmente non ci sono

novità". Leggi anche Costa Magica e contagiati dal Coronavirus, ecco tutta la verità - Mancinelli: "Non è una nave di

appestati" È molto probabile che da stamattina al porto di Ancona si noterà di più la silhouette della nave da crociera

Costa Magica, con le oltre 600 persone a bordo, piuttosto che l' ombra lasciata dai silos, di cui restano in piedi

soltanto un paio di monconi (l' ultima stecca in piedi andrà giù quando l' Autorità portuale acquisirà l' area dell' ex

Bunge). Il gioiello di casa Costa è entrato stamattina all' alba nello spazio dello scalo dorico per essere ormeggiato

alla banchina 19, proprio dove fino a pochi mesi fa c' erano i cilindri di cemento usati per decenni come contenitori di

prodotti cerealicoli. Lì resterà per svariate settimane, sicuramente almeno fino alla prima metà di maggio. Leggi anche

Fase 2, domande e risposte - Pdf: decreto e codici Ateco - Scuole chiuse, cosa succede ora Ieri giornata

preparatoria per affrontare la questione , tra vertici, riunioni e collegamenti costanti dalla capitaneria di porto a bordo

della Magica. Proprio ieri pomeriggio, mentre era in corso la riunione in streaming voluta dal prefetto di Ancona,

Antonio D' Acunto, sulla sicurezza in porto in relazione proprio all' imminente e difficile convivenza, la Costa navigava

in basso Adriatico nel canale di Otranto alla velocità di quasi 16 nodi. Oltre alla comunicazione dei 130 casi sospetti

Covid, dal vertice del prefetto con i vertici delle forze di polizia sono emerse ulteriori misure: "Poiché la durata di

permanenza della nave non è al momento precisata - afferma una nota del prefetto - è stata disposta dalla Direzione

marittima una recinzione per delimitare l' area interdetta all' accesso. Questa area sarà controllata dalla vigilanza

privata e con un sistema di videosorveglianza con telecamere collegate con la centrale della capitaneria di porto, la

guardia di finanza e la polizia marittima di frontiera. Polizia di Stato e carabinieri assicureranno servizi di controllo,

mentre le Fiamme gialle, che dispongono di una loro base in porto, hanno assicurato vigilanza in mare. Predisposti,

dalla protezione civile, tre container per la vestizione-svestizione-doccia del personale medico che si recherà a bordo

della nave per rilievi sanitari".

ilrestodelcarlino.it
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Coronavirus, la Costa Magica nel porto di Ancona. A bordo 130 casi sospetti. Da domani i
tamponi

Tutta l' area è stata messa in sicurezza e l' accesso è blindato e isolato

Condividi 28 aprile 2020 La Costa Magica è entrata nel porto di Ancona dove

si svolgeranno accertamenti sullo stato di salute dei 617 membri dell'

equipaggio ancora a bordo, in vista della loro progressiva evacuazione. Tra

loro ci sono anche 130 positivi al 'quick test' per il 'Covid-19' (che per l' Asur

non hanno affidabilità). Nessuno sarebbe in condizioni critiche. La nave

proviene dai Caraibi, con una lunga sosta in rada prima a Miami e poi alle

Canarie, da dove è partita mercoledì scorso con a bordo il solo equipaggio

necessario per la navigazione. Tutti vivono a bordo praticamente in

quarantena, chiusi nelle proprie cabine: gli unici a muoversi liberamente sono

coloro che si occupano delle cucine e della consegna del cibo direttamente in

cabina. "Si tratta di personale giovane - ha detto il dg dell' Asur Marche Nadia

Storti in attesa alla banchina 19-20 con altre autorità - quindi meno a rischio

rispetto alla popolazione anziana. Dai contatti con il medico di bordo e con il

responsabile sanità della Costa Crociere abbiamo visto che si tratta di

persone che in questo momento no hanno nessun sintomo, la fase acuta che

hanno avuto n passato si è decisamente risolta. Sono risultati positivi in base ad un test rapido con attendibilità molto

bassa: da domani comincerà l' esecuzione di tamponi da parte di medici della sanità marittima e di medici di bordo. In

questo modo valuteremo lo stato di immunizzazione attuale". "Tutti i passeggeri risultati positivi sono stati isolati nelle

cabine esterne e non hanno più avuto contatti con il resto dell' equipaggio - ha spiegato Storti- , il pasto è stato

somministrato nelle cabine. Quindi non ci aspettiamo grossi problemi dal punto di vista sanitario. E' chiaro che

dobbiamo vagliare lo stato di salute di queste persone, prima che siano, in condizioni di assoluto controllo, imbarcati

su mezzi aerei per tornare al loro paese d' origine. Lo screening - ha sottolineato - verrà fatto proprio tenendo conto

del tempo necessario per farli trasferire, in modo tale che rimangano il meno possibile all' interno della nave". "Appena

arrivati saliranno a bordo anche dei nostri medici per verificare lo stato di salute dei passeggeri, se sono positivi, ma

soprattutto se hanno sintomi di Covid-19, evitando quindi di farli scendere. Se non c' è bisogno di ricovero in

ospedale saranno curati a bordo della nave. Il medico di bordo ci ha detto che a bordo ci sono tecnologie elevate,

anche ventilatori non invasivi. Quindi in caso di necessità potremmo gestirli anche nella nave". In porto a seguire le

operazioni ci sono anche la sindaca di Ancona Valeria Mancinelli, il prefetto Antonio D' Acunto, il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri, il comandante della Capitaneria diporto contrammiraglio Enrico

Moretti. Dell' equipaggio composto da varie nazionalità fanno parte, tra gli altri, 44 italiani, 176 indiani, 141

indonesiani, 131 filippini. La Magica è la dodicesima nave italiana, sorpresa dalla pandemia in giro per il mondo, a

fare rientro nel nostro Paese.

Rai News
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EconomiaTrasporti

Coronavirus, nave da crociera Costa Magica con 617 a bordo in Porto ad Ancona

Sull' unità solo personale d' equipaggio. Sono 130 i "positivi" al coronavirus. Da domani mercoledì 29 aprile tamponi
per tutti

(Teleborsa) - La nave da crociera Costa Magica è entrata nel porto di Ancona

dove ora si svolgono accertamenti sullo stato di salute dei 617 membri dell'

equipaggio ancora a bordo, in vista del progressivo sbarco. Tra loro anche

130 positivi al Covid-19 . "Si tratta di personale giovane - ha detto il Dg dell'

Asur Marche, Nadia Storti, quindi meno a rischio. Non hanno nessun sintomo,

ma sono risultati positivi ad un test rapido poco attendibile . Perciò da domani

mercoledì comincerà l' effettuazione di tamponi da parte di medici della sanità

marittima e di medici di bordo". I positivi sono in isolamento in cabine esterne

. Dell' equipaggio fanno parte anche 44 italiani. Salvo necessità di ricovero

ospedaliero in terapia intensiva, saranno assistiti a bordo, "dove ci sono

anche ventilatori non invasivi" se necessario . All' arrivo della nave nel Porto di

Ancona erano presenti la Sindaca Valeria Mancinelli, il Prefetto Antonio D'

Acunto, il Presidente di Adsp Mare Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri, il

Comandante della Capitaneria di Porto, Enrico Moretti. "Non ci aspettiamo

grossi problemi dal punto di vista sanitario, sono tutti asintomatici. - spiega la

dottoressa Storti - ed è chiaro che dobbiamo vagliare lo stato di salute di

queste persone, prima che siano, in condizioni di assoluto controllo, imbarcati su mezzi aerei per tornare al loro

paese d' origine . Lo screening verrà fatto proprio tenendo conto del tempo necessario per farli trasferire, in modo

tale che rimangano il meno possibile all' interno della nave". Oltre ai 44 italiani fanno parte dell' equipaggio di Costa

Magica 176 indiani, 141 indonesiani, 131 filippini . Lo staff medico salito a bordo ha rilevato "un' ottima

organizzazione sanitaria e ha stabilito di utilizzare per l' effettuazione dei tamponi i tre ambulatori presenti all' interno

del medical center della nave , con un percorso che prevede una unidirezionalità del passaggio, dalla cabina all'

ambulatorio e di nuovo alla cabina, con entrata e uscita differenziate. I prelievi saranno effettuati dall' Asur (Azienda

sanitaria unica regionale) utilizzando due o tre infermieri . Costa Magica, costruita a Genova da Fincantieri, inizio

attività 2004, stazza lorda 102.784 tonnellate, lunga 272 metri e larga 35,5, velocità 23 miglia orarie (37 Km/h), 13

ponti, 1359 cabine, capacità 2.718 passeggeri, equipaggio 1068 persone, si trovava nei Caraibi nel momento dell'

esplosione della diffusione del coronavirus . Il 16 marzo, alla partenza per l' Europa dallo scalo di Pointe a Pitre , sull'

isola di Guadalupa , a bordo erano rimaste 932 persone, tutte d' equipaggio . I Porti della zona caraibica erano nel

frattempo stati tutti chiusi , impossibili gli sbarchi. Le Autorità Usa hanno poi permesso una sosta a Miami dove 315

marittimi sono potuti scendere . Poi una scalo tecnico a Freeport , nel gruppo delle Bahamas, e subito Costa Magica

ha intrapreso la traversata atlantica . Il 14 aprile altro scalo tecnico a Santa Cruz de Tenerife , nelle Isole Canarie. Poi

l' Italia, e la scelta del Porto di Ancona da parte delle Autorità . L.

TeleBorsa
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Arrivata nel porto di Ancona la nave Costa Magica: a bordo 130 casi sospetti

Ancona - La nave Costa Magica sta attraccando al porto d i  Ancona,

proveniente dai Caraibi, con una lunga sosta in rada prima a Miami e poi alle

Canarie, da dove è partita mercoledì scorso con a bordo il solo equipaggio

necessario per la navigazione: 617 persone, 130 delle quali sono risultate

positive al quick test per il Covid-19 (che per l' Asur non hanno affidabilità) ma

nessuno sarebbe in condizioni critiche a quanto ha riferito lo staff medico di

bordo alle autorità sanitarie militari italiane. Tutte le operazioni saranno svolte

nel rispetto di un rigidissimo protocollo di sicurezza e le banchine destinate all'

attracco sono state isolate e controllare H24. Nessuno potrà scendere da

bordo fino a quando non saranno verificate le condizioni di salute e l'

eventuale rischio di contagio di ognuno dei membri dell' equipaggio: tutti

verranno sottoposti a tamponi e, qualora ci fossero dei casi accertati, questi

rimarranno in quarantena a bordo per essere nuovamente sottoposti ad un

nuovo controllo, con due tamponi successivi nel giro di 24 ore, che se

saranno negativi potranno autorizzare lo sbarco. Solo in caso di effettiva

necessità sarà predisposto il trasferimento in ospedale. Da quanto si è

appreso, il primo a salire a bordo sarà Mario Caroli, coordinatore del Gores, il gruppo operativo che si occupa dell'

emergenza sanitaria nelle Marche, per un primo sopralluogo e un briefing con i tre medici a bordo. La protezione civile

ha allestito tre moduli container all' altezza della banchina dove sarà attraccata la nave: serviranno per le operazioni

necessarie per la vestizione del personale medico che salirà a bordo per i rilievi sanitarie. In accordo con la

compagnia, Costa Crociere si farà carico di attendere in banchina gli sbarchi, che non avverranno alla spicciolata , e

provvederà al trasferimento di tutti i membri dell' equipaggio fino ai paesi di destinazione. I 617 membri dell'

equipaggio di Costa Magica sono di diverse nazionalità: tra questi ci sono 44 italiani, 176 indiani, 141 indonesiani,

131 filippini. Tutti vivono a bordo praticamente in quarantena, chiusi nelle proprie cabine: gli unici a muoversi

liberamente sono coloro che si occupano delle cucine e della consegna del cibo direttamente in cabina. La Magica è

la dodicesima nave italiana, sorpresa dalla pandemia in giro per il mondo, a fare rientro nel nostro Paese.

The Medi Telegraph
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Costa Magica, non c' è allarme sanitario: "A bordo solo asintomatici"

È una «situazione che non presenta particolari problemi» quella sanitaria che si registra a bordo della nave da
crociera Costa Magica: «Tutti gli occupanti della nave sono asintomatici».

Ancona - È una «situazione che non presenta particolari problemi» quella

sanitaria che si registra a bordo della nave da crociera Costa Magica: « Tutti

gli occupanti della nave sono asintomatici ». È questa la valutazione del

responsabile del Gruppo operativo regionale per le emergenze sanitarie

(Gores) Mario Caroli al termine del sopralluogo sulla nave, attraccata alla

banchina 19 del porto di Ancona, che si è concluso verso le 11.45. Tale

valutazione dello scenario, fa sapere la Regione, «ha consentito di mettere a

punto un piano che prevede l' effettuazione dei tamponi a tutti, dando

precedenza al personale sanitario, alle persone risultate positive al quick test

e, via via, ai membri dell' equipaggio che potranno partire per primi, in base ai

voli disponibili, per raggiungere le rispettive destinazioni di residenza». Lo

staff medico salito a bordo (Gores e Usmaf) ha rilevato «un' ottima

organizzazione sanitaria e ha stabilito di utilizzare per l' effettuazione dei

tamponi i tre ambulatori presenti all' interno del medical center della nave, con

un percorso che prevede una unidirezionalità del passaggio, dalla cabina all'

ambulatorio e di nuovo alla cabina, con entrata e uscita differenziate. I prelievi

saranno effettuati dall' Asur (Azienda sanitaria unica regionale) a partire da domani mattina, utilizzando due o tre

infermieri.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 29 aprile 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 102

[ § 1 5 7 6 2 8 7 7 § ]

Restyling Marina Dorica L'assist arriva dallo stop

Dragata l'area della diga nord, realizzata una banchina e sistemata la sede dei circoli Zuccaro: «Non possiamo
permetterci di perdere anche l'estate che per noi è cruciale»

LA NAUTICA ANCONA È da metà marzo, ovvero da quando il governo ha

stabilito le limitazioni alla circolazione delle persone allo scopo di contenere il

diffondersi del Coronavirus, che i diportisti non possono accedere alle loro

barche ormeggiate a Marina Dorica. Ma al porto turistico di Ancona, seppur

tra mille difficoltà, le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria sono

andate avanti, nella speranza di poter tornare a vedere i propri ospiti solcare

di nuovo le onde del mare. «Per il momento il porto è accessibile solamente

agli addetti ai lavori» comunica il direttore di Marina Dorica, Leonardo

Zuccaro. Le attività Di conseguenza ogni attività commerciale svolta all'

interno del triangolone, ma anche ogni attività sportiva, di assistenza alle

barche in transito, di rifornimento carburante, alaggio, varo e carenaggio, è

cessata a partire dal 10 marzo. Questo però non vuol dire che Marina Dorica

abbia chiuso i battenti. Il personale è rimasto operativo verificando gli spazi,

controllando gli ormeggi e svolgendo pratiche di ufficio. Inoltre si è cercato di

portare comunque avanti alcuni importanti lavori che erano stati avviati prima

dello scoppio della pandemia. Si tratta del dragaggio della diga nord, con

annessa realizzazione di una banchina in cemento allo scopo di rendere stagna la diga, del rifacimento della linea

idrica e antincendio della zona est del porto, della risistemazione della sede in cui i circoli praticano gli sport acquatici,

della ristrutturazione dei bagni del triangolone. «Le piccole manutenzioni le facciamo noi fa sapere Zuccaro - ma i

lavori più grossi era stati appaltati e quando si è scatenata la pandemia tutto si è fermato. Alcuni interventi siamo però

riusciti a farli ripartire, ovviamente seguendo tutte le prescrizioni sulla sicurezza. Altri contiamo possano sbloccarsi

lunedì come conseguenza dell' ultimo decreto». Le manutenzioni Nel frattempo ci si augura che la Regione, sull'

esempio di Abruzzo, Lazio, Campania, Liguria e Friuli Venezia Giulia, recepisca la mozione che chiede di riaprire dal

4 maggio il porto ai proprietari delle barche per effettuare interventi di manutenzione. Difficile, invece, che si arrivi a

consentire le uscite in mare, anche solo per testare la barca nelle vicinanze del porto. Ma a Marina Dorica sperano

che il via libera venga dato al più presto. «Il fermo rischia di produrre considerevoli rimesse a livello economico nota

Zuccaro - non possiamo permetterci di perdere anche l' estate, che per noi è cruciale. È perciò essenziale che i

diportisti possano tornare a uscire in barca quanto prima». Cosa che per altro, secondo Zuccaro, non comporterebbe

grandi rischi in termini di contagio: «Andare per mare è una delle attività più sicure che si possano fare, se uno si

limita ad andarci insieme ai familiari con cui abita, perché in acqua il distanziamento è naturale. Bisogna fare soltanto

un po' di attenzione all' imbarco e allo sbarco». Quanto alle gare, Zuccaro spera che per metà estate possano

riprendere almeno quelle individuali. Le regate con le grandi barche saranno invece probabilmente le ultime a ripartire:

«Il problema è che lì gli equipaggi sono numerosi. Però la Regata del Conero è prevista per fine settembre e

contiamo che per quella data l' emergenza sia finita». Michele Rocchetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Luciani (Cpc): «Situazione mortale per il nostro porto»

«Una situazione mortale per il nostro porto». Non usa mezzi termini il

presidente della Compagnia portuale Enrico Luciani. Perché se in tempi di

emergenza come quello attuale servirebbero risposte certe, puntuali, decise

e concrete, questo secondo il numero uno dei camalli non sta di certo

avvenendo a Civitavecchia. Sua la proposta di poter scaricare parte del

carbone destinato a Tvn direttamente sulla banchine portuali, «senza alcun

pericolo per l'ambiente» mirata a salvaguardare il lavoro e dare ossigeno

all'economia. «Una proposta che dorme lì e naufragherà così - ha spiegato

- senza il sostegno necessario dell'Adsp. Una proposta inattaccabile, che

però non ha ricevuto risposta; sappiamo che Pincio e Authority si sono

rivolti al ministero, ma non ci è stato comunicato nulla. Eppure da entrambi

non è arrivata alcuna proposta attuabile e concreta. Siamo pronti a qualsiasi

tipo di confronto, anche tecnico - ha aggiunto Luciani - ad oggi abbiamo

assistito a proposte da parte di politici finora inesistenti sul porto,

associazioni che noi st iamo avanzando da anni». I l  momento è

drammatico, secondo Luciani, e si può uscire solo uniti, isolando chi non ha

vero interesse per il porto, il lavoro e lo sviluppo dello scalo.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Contributo a fondo perduto per Civitavecchia

Dall'Ue quasi tre milioni di euro per il progetto 'Yep-Med'

Redazione

CIVITAVECCHIA Nuovo contr ibuto a fondo perduto per i l  porto di

Civitavecchia, grazie all'approvazione del progetto Yep-Med da parte

dell'Unione europea. Per l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale si tratta del quarto contributo a fondo perduto ricevuto dall'Ue

negli ultimi tre anni. L'Autorità di Gestione del programma Eni Cbc Med

relativo alla cooperazione transfrontaliera nei paesi del Mediterraneo, ha,

infatti, reso noti gli esiti della strategic call 2019 che ha premiato il progetto

denominato Yep-Med (Youth Employment in Ports of MEDiterranean) per un

valore di quasi tre milioni di euro, in cui l'AdSp del Mar Tirreno centro

settentrionale è l'unico partner italiano presente. Il progetto che, tra gli altri,

vedrà quali protagonisti anche la Escola Europea Intermodal Transport e le

Autorità portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba,

mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione professionale altamente

specialistici, le competenze nei settori della logistica e dell'intermodalità nei

paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di

nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord e Sud del

Mediterraneo. E' la prima volta che l'AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale spiega il presidente Francesco Maria

di Majo vince un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non solo come concorrenza di

progetti ne sono stati approvati e finanziati soltanto ventidue ma anche per le difficoltà nel creare partnership solide e

con il giusto know-how. Le attività previste dal progetto Yep-Med vanno nella stessa direzione del lavoro svolto negli

ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, che ringrazio pubblicamente per il suo costante e continuo

impegno. Con questo nuovo contributo, che segna un ulteriore importante risultato a livello internazionale per l'AdSp

del Mar Tirreno centro settentrionale, sarà possibile, nei prossimi anni, proseguire nella direzione che abbiamo

intrapreso di puntare sulla promozione dell'intermodalità e delle Autostrade del Mare, nella prospettiva di attivare nuovi

collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa, conclude di Majo. Il progetto Yep-Med, nato anche in

collaborazione con l'Associazione MEDPorts, di cui l'Autorità di Sistema laziale è uno dei soci fondatori, rientra tra i

programmi promossi dagli strumenti finanziari europei relativi alle politiche di vicinato Eni (European Neighboroud

Instrument).

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 28 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 105

[ § 1 5 7 6 2 8 8 9 § ]

Civitavecchia un porto da ...riprogrammare

Il presidente Di Majo si è visto azzerare il patrimonio del crocierismo

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Francesco Maria Di Majo è un presidente che al momento

si trova a dover risolvere una serie infinita di problemi. Il porto di Roma primo

in Italia per il movimento dei passeggeri (nel 2020 era previsto l'arrivo di 3

milioni di crocieristi) e nei primi posti nella classifica europea, vede azzerato

questo patrimonio. Insieme a collaboratori e rappresentanti delle istituzioni

deve potenziare e distribuire il lavoro sul traffico delle merci e dei ro-ro.

Rivedere piazzali e banchine in concessione, in poche parole riprogrammare

uno scalo marittimo e oltre a Civitavecchia anche Fiumicino e Gaeta. Non

mancano le richieste al Governo sopra tutto per quanto riguarda le infrastrtture

viarie e di collegamento con l'hinterland laziale e la sinergia con l'interporto. Lo

esprime il presidente nell'intervista che ascoltate.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Arriva a Napoli l'ammiraglia Baia

Napoli. Inaugurato nel porto di Napoli il Baia, nuovo rimorchiatore di ultima

generazione della Rimorchiatori Napoletani. È stato costruito in Turchia dai

cantieri Sanmar, ad Istanbul, su progetto Rastar 2800/80 dello studio

canadese Robert Allan, che hanno già realizzato per la società altre tre unità,

entrate in esercizio nel 2017 e nel 2019. Baia entra a far parte della flotta

Rimorchiatori Napoletani in qualità di nuova ammiraglia, dopo una ristretta

cerimonia svoltasi il 23 aprile, viste le procedure di sicurezza per l'emergenza

Covid-19 ancora in corso. È una salvage tug, quindi sia rimorchio che

soccorso, lunga quasi 30 metri e con una capacità di tiro di 82,4 tonnellate.

Monta due motori segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Napoli
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"Baia"

principali Caterpillar da 2525 kW e 1,800 rpm. Infine, due propulsioni azimutali

Rolls-Royce e altri due motori Caterpilla ausiliari da 99 kW. «In un momento

così difficile, sia sanitario che di forte riduzione dei traffici portuali c'è stato un

grande impegno di eccezionale efficienza di tutti i soggetti coinvolti per

mantenere la data di inaugurazione della nostra nuova ammiraglia, tra cui lo

studio legale Cimmino Carnevale De Filippis, la MPS Capital Services Banca

per le Imprese, la Capitaneria di Porto di Napoli e il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti», commenta il presidente di Rimorchiatori

Napoletani, Gianni Andrea de Domenico. «Assistere - ha concluso -

all'inalberarsi della bandiera italiana e di quella Rimorchiatori Napoletani sul

pennone del Baia ci ha emozionato tutti, confermando la nostra volontà di

essere tra i protagonisti nel superare questo difficile momento. Con questa

operazione mettiamo a disposizione della comunità portuale un significativo

investimento, per garantire servizi sempre migliori ed aumentare la

competitività dei nostri porti».

Avvisatore Marittimo

Napoli
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LE STAZIONI MARITTIME AI TEMPI DEL CORONAVIRUS

Le proposte per rivedere l'uso della Stazione Marittima di Napoli

Tomaso Cognolato*

Il 2020 verrà ricordato come l'anno della Pandemia e, sembra assurdo, dei

social. Era dai tempi della Seconda guerra mondiale che non si assisteva ad

un momento di crisi e di fermo totale di ogni attività a livello mondiale, come

sta succedendo oggi. Ed è la prima volta che i social hanno assunto un ruolo

da veri protagonisti, nel bene e nel male, della nostra vita quotidiana: sono

diventati strumento di informazione vera e fake, e sono strumento

indispensabile di riduzione del cosiddetto distanziamento sociale, diventato

ormai regola comune di sopravvivenza. Tutto sembra congelato e immobile,

ma purtroppo non è così. In realtà il settore del turismo in generale è più che

fermo, ed il settore delle crociere rischia di fare passi indietro rispetto a quelli

fatti in costante progressione degli ultimi anni. Nell'ultimo decennio, infatti, il

mercato delle crociere è stato uno dei pochi, se non forse l'unico, a crescere

con costanza anno dopo anno, ed il Mediterraneo Occidentale ha visto una

crescita senza precedenti. Le previsioni di pochi mesi fa per il 2020,

vedevano il superamento dei 13 milioni di passeggeri per il mercato Italia,

numeri che ora rasentano le poche migliaia conquistate ad inizio anno. È

opportuno ricordare quanto sia importante il mercato delle crociere: l'impatto economico diretto delle compagnie di

crociera sul mercato italiano è pari ad oltre 5mld/anno e genera più di 120.000 posti di lavoro; i passeggeri e gli

equipaggi spendono mediamente tra 50 ed i 100 pro-capite in ogni porto toccato dalla nave. E a dare un'ulteriore

conferma di quanto questo sia un mercato solido e forte, sono gli ordini di costruzione di nuove navi da crociera: oltre

100 nei prossimi sette anni per un valore totale che supera i 60mld$. Un mercato del genere è quindi fondamentale

per un Paese come il nostro, che è circondato dal mare, ed è tra le prime destinazioni turistiche d'Europa. In questo

momento drammatico deve quindi essere fatto ogni sforzo per tutelare e sostenere questo mercato e perché possa

ripartire al più presto e riprendere quel percorso di crescita che lo ha caratterizzato negli ultimi 10 anni. Vale per le

compagnie armatoriali e vale per tutto il mondo che ruota intorno alle crociere: i terminal crocieristici, i tour operator

che curano le escursioni, i fornitori delle navi e così via. Ad oggi tutto è fermo e immobile. Le navi sostano per lo più

in rada con i soli membri dell'equipaggio, ed aspettano. Sono forse la foto più rappresentativa di quella che è la realtà

odierna che viviamo tutti noi: galleggiamo in attesa che qualcosa cambi e tutto torni come prima. Il vero problema è

che, molto probabilmente, niente sarà più come prima. O, per lo meno, ci vorrà molto tempo perché torni ad esserlo.

Se è difficile oggi fare previsioni che abbiano una minima attendibilità su quando ci sarà la ripresa delle attività

lavorative e produttive a pieno regime del Paese, diventa, pressoché impossibile, farle per il settore delle crociere. E',

infatti, un mercato, che risente di fattori transnazionali: le crociere in Mediterraneo toccano sempre più di un Paese, e

quindi risentono delle diverse situazioni emergenziali che ciascuna destinazione ha in quel momento, e di una

regolamentazione frammentata e diversa da Paese a Paese; ma anche di fattori emotivi ed emozionali del tutto

personali. Se, a questo, aggiungiamo che nel nostro amato Paese dobbiamo confrontarci con un'ulteriore

frammentazione e regolamentazione che cambia da regione a regione, da porto a porto anche all'interno della

medesima Autorità di Sistema Portuale, appare ancora più evidente come la situazione sia particolarmente

PORTI CAMPANI IN RETE

Napoli
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drammatica. Ed i terminal crocieristici sono quelli che soffrono maggiormente di questa situazione, rimanendo

schiacciati tra la mancanza assoluta di ricavi, data dall'assenza di navi all'ormeggio, e la costanza di costi fissi da

sostenere. Quanto messo in piedi dal Governo, ad oggi, non sembra ancora sufficiente a sostenere questo

particolare settore dell'industria. Sono stati ampliati gli ammortizzatori sociali, si stanno individuando strumenti per

immettere liquidità nelle imprese,
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anche se al momento il processo sembra ancora abbastanza complesso, ma nulla è stato fatto per ridurre

immediatamente i costi fissi verso l'amministrazione pubblica attraverso, ad esempio, il taglio dei canoni demaniali

che riveste una quota rilevante dei costi dei terminal crocieristici. In un contesto del genere la strada è sicuramente in

salita. Ma come sempre, nei momenti tragici, vanno sempre trovate nuove opportunità. In quest'ottica vanno ripensati

i modelli di business dei terminal, dotandoli di fonti di sostentamento, da integrative ad alternative a seconda dei

contesti operativi, che consentano la continuità d'azienda anche in momenti critici. Va realizzata quella integrazione

porto città, spesso sulla bocca di molti e proclamata tra le intenzioni di molteplici amministratori, ma mai

effettivamente voluta e perseguita. La situazione è, ovviamente, diversa da località a località: alcune hanno costruito

intorno al proprio porto la struttura urbana e cittadina e vivono il porto come motore e cuore pulsante della città; altre

lo sopportano in quanto generatore di posti di lavoro, ritenendolo a volte quasi più un fastidio che il vero motore del

pil cittadino ed inducendo di riflesso in coloro che lavorano nel porto, a partire dalle istituzioni stesse, la tendenza a

chiudere l'area e rendendola off-limits. L'attuale crisi può e deve essere la leva che scardina questo retaggio del

recente passato per aprire e rendere sinergiche le due realtà, per farle diventare un unicum che generi progresso e

ricchezza condivisa. Alcune realtà, e Napoli è tra queste, si prestano più facilmente a questo cambio: la posizione, la

struttura e la storia agevolano sicuramente questa evoluzione. La Stazione Marittima di Napoli è sorta nel lontano

1936 proprio con questo duplice scopo: essere la quinta naturale di chiusura di Piazza Municipio e contraltare di

Palazzo San Giacomo sede del Governo cittadino da un lato e, dall'altro, essere la porta di accesso a quello che

all'epoca era l'Impero d'Oltremare. Era integrata perfettamente nell'ambiente e nell'arredo cittadino e ne era il cuore

pulsante. Oggi viviamo tempi diversi, ma le funzioni sono rimaste sostanzialmente le medesime architettonicamente

nulla è cambiato dall'epoca; l'Impero non esiste più, ma la Stazione Marittima rimane porta di accesso a Napoli per

oltre 1,5 milioni di persone all'anno. Rivedere l'utilizzo della Stazione Marittima, e dei terminal più in generale,

lavorando sull'integrazione con la città, consentirà di non dover dipendere in maniera esclusiva dall'arrivo delle navi

per poter garantire una continuità aziendale. Restituire un edificio moderno o un monumento storico alla fruibilità di

tutti i cittadini, ha il duplice vantaggio di garantire lavoro e pil cittadino, e di aumentare gli spazi di valore, situati il più

delle volte in posizioni di rilievo, disponibili per la città. Snellire le procedure per dare la possibilità ai concessionari dei

Terminal di integrare attività commerciali, culturali, di intrattenimento, può essere lo strumento per rigenerare l'attività

ed evitare la chiusura di diverse imprese. Le attività collaterali infatti, coinvolgendo principalmente e direttamente gli

abitanti, sono svincolate dalla ripresa di un mercato così complesso come quello crocieristico, o, comunque, anche in

presenza di stop forzati come quelli odierni, sono caratterizzate da tempi di ripresa decisamente più veloci. Non

bisogna quindi galleggiare in attesa che cambi qualcosa, ma bisogna affrontare il momento di crisi utilizzando il

cosiddetto pensiero divergente, auspicando che anche il sistema di governo pubblico comprenda appieno la

situazione e si adoperi per supportare gli sforzi privati *Amministratore Delegato Terminal Napoli SpAa.

PORTI CAMPANI IN RETE
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STABIA MAIN PORT: RIVEDERE LE NORME VIGENTI E SBLOCCARE LE PROROGHE PER
LE CONCESSIONI

Il diportismo di lusso trainante per l'economia, non solo di Castellammare, va sostenuto

Giuseppe Di Salvo*

Nato nel 2015, il progetto Stabia Main Port approdo per gigayacht, creato al

centro di Castellammare di Stabia, è riuscito in pochi anni a diventare un

riferimento unico nel Mediterraneo, con l'approdo di unità da 24 a 200 metri.

Imprenditori facoltosi, vip e famiglie reali di ogni parte del mondo che

scelgono Stabia Main Port come approdo sicuro e tecnicamente attrezzato,

anche con ormeggio a murata, con la possibilità di godere della vasta offerta

turistica dei Golfi di Napoli e Salerno, vista la collocazione al centro dei due

Golfi in cui si trova la città di Castellammare di Stabia, dal punto di vista

geografico. Una grande operazione di marketing territoriale portata avanti

dalla società costituita dai fratelli Esposito, originari di Castellammare, e la

Luise Group, azienda italiana leader nel settore dello yachting di lusso,

fondata nel 1847 a Napoli, con 22 uffici con personale diretto nei maggiori

porti turistici di Italia, e fondatori della BWA yachting, brand che opera

nell' industria dello yachting nei più importanti porti in America, nel

Mediterraneo e ai Caraibi. Il profondo legame con il territorio dei fratelli

Esposito e il know-how nel settore dello yachting della famiglia Luise, ci ha

permesso di creare al centro di Castellammare di Stabia un polmone economico unico. Grazie al grande lavoro della

nostra dirigente Luisa Del Sorbo, originaria del posto, che da 20 anni opera nel settore marittimo e dei charter di

lusso, abbiamo creato una grande sinergia con l'imprenditoria locale, commercianti, taxi, guide e servizi presenti e

creati ad hoc per la clientela di lusso in questione. Abbiamo contribuito alla creazione di un coordinamento unico dei

servizi tecnico nautici, Capitanerie di Porto, Autorità di Sistema Portuale e Ministero dei Traporti. Siamo riusciti negli

ultimi due anni a trasformare un porto con traffico zero in approdo turistico con oltre 150 approdi di superyacht e

contribuito alla trasformazione del volto della città da economicamente depressa ad epicentro del turismo di lusso in

Campania, con itinerari finalmente sviluppati principalmente sull'offerta turistica del territorio stabiese e dei comuni

limitrofi. Sorrento a 20 minuti di distanza, Pompei e il Vesuvio a 15 minuti, Capri e la costiera amalfitana a poche

miglia nautiche sono gli elementi principali di un pacchetto turistico integrato in cui lo Stabia Main Port di

Castellammare di Stabia è l'ingrediente vincente; con investimenti privati di un'imprenditoria sana, diventata esempio,

riferimento e partner per tante aziende della Campania, associazioni di categoria ed istituzioni, lavorando ogni giorno

per ricostruire il volto di una città dalla grande storia, ma da decenni lasciata al degrado. Un porto al centro della città

che offre campo da tennis e palestra nel porto ed ha a pochi metri: Regio Cantiere Borbonico, oggi Fincantieri, dove

fu costruita la Nave scuola Amerigo Vespucci, la Reggia Borbonica di Quisisana, la Real Fabbrica d'armi oggi

Maricorderia, Terme con 28 sorgenti naturali, chalet con ristorazione di ogni tipo, Sito archeologico dell'antica Stabiae

e i collegamenti (funivia e stazione) al Monte Faito e a grandi spiagge attrezzatissime. Tutto raggiungibile a pochi

passi dal porto principale di Castellammare. Un progetto che ci ha visto investire oltre due milioni di euro, con

assunzione e formazione tecnica di personale stabiese, intervenendo nell'ultimo biennio su banchina attrezzata con

sistemi di video sorveglianza e security e colonnine specifiche per queste tipologie di unità. Interventi sui fondali per le

cime e i corpi morti, abbiamo creato sistemi elettrici inesistenti, stiamo portando avanti il recupero di uffici e palazzine

PORTI CAMPANI IN RETE

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 110

demaniali per la creazione di strutture di accoglienza non presenti al centro della città, come un internet point o una

sala meeting per gli equipaggi e un punto gourmet, con specialità internazionali e tipicità locali per i nostri clienti di

lusso che arrivano da mare. E orastop. A causa dell'emergenza mondiale causata dal coronavirus, il porto e la città

intera di Castellammare di Stabia e l'indotto turistico legato
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al porto, da marzo sono fermi e nessuna prenotazione si prospetta all'orizzonte. E lo stessa situazione e' nell'intera

regione, nell'intera Nazione. Lo yachting di lusso garantisce centinaia di migliaia di prestazioni. E' il settore prioritario

per l'economia regionale. Da 900 a 1200 unità che arrivano da primavera ad autunno sulle coste campane, con

almeno 4 approdi per unità. Stiamo parlando di circa 6 mila visite di turisti (almeno 12 persone per ogni yacht) che

arrivano sul territorio e creano economia per ristoranti, negozi, alberghi, massaggiatrici, parrucchieri, lavanderie, siti

archeologici, artistici e ambientali, taxi, auto di lusso con autisti, elicotteri, ecc. Ogni unità viaggia con equipaggi che

arrivano fino a 60 persone. L'intera filiera del settore ora è ferma. Il circuito è completamente penalizzato a livello

regionale e nazionale. Come poter aiutare il settore ? La soluzione che si propone alle istituzioni è di partire subito

dalle proroghe sulle concessioni (bloccate per errori burocratici da un anno) e da incisive agevolazioni a favore delle

società dell'indotto. Necessita una rivisitazione delle norme vigenti, sbloccando, immediatamente, le proroghe per le

concessioni turistico ricreative dei porti, bloccate da mesi per un errore di interpretazione della normativa europea,

perché' parliamo di concessioni di beni e non di servizi. Rendere più fluido l'arrivo e lo sbarco della clientela di lusso

che arriva da mare e garantire agevolazioni all'intero settore turistico, per permettere agli imprenditori dell'indotto di

affrontare i costi di avviamento delle strutture stagionali. Porti, alberghi, ristoranti, società di servizi che operano nel

settore turistico, hanno bisogno di sentire la presenza delle istituzioni, con aiuti immediati per affrontare i mesi in

corso e per gestire un futuro ancora troppo incerto per chi, come noi, continua ad investire sul bene pubblico con

fondi privati, dal punto di vista strutturale e con continue strategie di marketing territoriali ed internazionali. *Presidente

Stabia Main Port
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IL TRAFFICO CONTAINER ALL'EPOCA DEL CORONA VIRUS

Situazione attuale e prospettive per il futuro

Pasquale Legora de Feo*

Siamo giunti ormai a quasi due mesi da quando, travolti da una situazione di

emergenza sanitaria di proporzioni mai viste prima, siamo stati costretti a

ripensare completamente il modo di vivere e di svolgere le nostre attività

lavorative. Interi comparti produttivi sono completamente fermi, mentre le

aziende che continuano a produrre i loro beni e i loro servizi, in quanto

essenziali per assicurare le esigenze primarie della popolazione (penso

all'approvvigionamento di alimenti o presidi sanitari), si trovano comunque a

lavorare in condizioni ambientali del tutto inedite, che modificano le loro

abitudini, quelle dei loro dipendenti e quelle dei terzi con cui interagiscono in

ragione della loro attività. Questa situazione generale si è naturalmente

riprodotta anche all'interno della variegata comunità portuale, dove alcuni

settori sono in ginocchio (come quello crocieristico e dei passeggeri in

generale) mentre altri (come quello del traffico merci che mi coinvolge da

vicino) continuano ad operare a pieno ritmo, anche se con le significative

varianti di cui parlavo innanzi. Come accennavo, il traffico container in questi

primi mesi dell'anno, anche dopo l'inizio dell'emergenza, continua a mantenere

i propri livelli, anzi qualche volta addirittura migliorandoli, come nell'ultimo mese di marzo dove il principale terminal del

Porto, Conateco, ha registrato un incremento del 12,5% rispetto al marzo 2019, arrivando a movimentare quasi

50.000 teus. Tutto ciò mentre ci siamo trovati a fronteggiare problemi e situazioni inedite, a cominciare dai giustificati

timori del personale operativo che continuava a lavorare mentre tanta parte della popolazione restava in casa per

seguire le giuste indicazioni delle Autorità. Notevoli investimenti sono stati effettuati per tutelare al meglio la salute dei

lavoratori, sia in termini di acquisti di materiali e dispositivi di protezione, sia in termini di varo di procedure di

controllo, sia in termini di divulgazione, informazione e motivazione dei dipendenti. A fronte di cotanti sforzi compiuti

per assicurare la continuità, in condizioni di sicurezza, delle attività lavorative e della intera filiera logistica, ritengo sia

importante, anzi necessario, che L'Autorità di Sistema venga incontro alle esigenze delle imprese. Il c.d. Decreto Cura

Italia ha previsto una sospensione del pagamento dei canoni per le imprese portuali, ma è poca cosa, trattandosi di

mero rinvio di obblighi che dovranno essere comunque onorati: è il momento invece che le Autorità di Sistema, che

sono gli Enti più vicini al mondo produttivo portuale e ne possono comprendere le reali esigenze, facciano uno sforzo

in più. Nei giorni scorsi ho inviato, quale presidente di Conftrasporto Campania, una istanza ai vertici dell'Autorità di

Sistema e della Regione per chiedere l'adozione di urgenti misure di contrasto alla crisi finanziaria ed economica del

comparto portuale, articolata in diversi punti. In particolare come comunità portuale abbiamo chiesto l'azzeramento

totale di tutti i canoni concessori a decorrere dal mese di marzo fino a tutto dicembre 2020, e anche oltre se

necessario, non solo per le imprese di cui agli articoli 16/18, ma anche per tutte le altre realtà imprenditoriali e di

servizi (come ad esempio le stazioni marittime, i cantieri navali, attività parcheggio, servizi di biglietteria, approdi

turistici, arenili etc.), oltre al riconoscimento della possibilità di dilazionare senza interessi o more, per un periodo di

almeno 36 mesi, eventuali debiti pregressi maturati, a qualsiasi titolo, dalle suddette imprese. In aggiunta abbiamo

chiesto che vengano rideterminati i canoni demaniali nella misura minima prevista dalla Circolare Ministero delle

PORTI CAMPANI IN RETE
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Infrastrutture e dei Trasporti prot. 023 del 09/12/2019, e che venga avviato un tavolo tecnico, tra Enti (AdSP,

Comune, Agenzia del Demanio e del Territorio) e le parti sociali/associazioni per risolvere problematiche di grande e

negativo impatto quale quella dell'applicazione sugli immobili demaniali di gravose tassazioni per IMU e altro. Passata

la fase emergenziale occorrerà ripensare in maniera organica
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alle riforme occorrenti al settore portuale: in primis mi riferisco alla necessità di rivisitare la misura dei canoni

concessori, unificandola a livello nazionale, onde evitare inaccettabili e superate sperequazioni tra porti diversi, a

volte anche all'interno dell'area di competenza di una stessa AdSP. Un'altra riforma indifferibile è quella del lavoro

portuale, ove andrà superata la logica della riserva ad unico soggetto della fornitura di manodopera temporanea,

aprendo il mercato alla concorrenza tra più soggetti. In definitiva credo che il superamento della crisi potrà avvenire

non attraverso misure estemporanee (che pur possono avere una utilità contingente nel breve), ma trovando il

coraggio di affrontare una volta per tutte, con azione realmente riformatrice, le annose problematiche strutturali che

affliggono la portualità italiana. *Presidente e A.D. di CONATECO
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Misure anti crisi al porto, fumata grigia: canoni sospesi ma solo fino a luglio

Si è svolta oggi, in doppia seduta e in videoconferenza, la riunione convocata

dall' Adsp del Mar Tirreno centrale, per affrontare la discussione sulle misure

da mettere in campo contro la crisi innescata dal lockdown (per l' emergenza

coronavirus); crisi che non ha risparmiato le attività che operano presso lo

scalo partenopeo. Questa mattina si è tenuto l' organismo di partenariato (a

cui hanno preso parte anche i sindacati); nel corso del tavolo di lavoro, il

presidente della Authority, Pietro Spirito , ha ratificato (e adottato) quanto

decretato a livello centrale. Ufficialmente, il pagamento dei canoni demaniali è

stato sospeso a decorrere dal 4 marzo scorso fino al 31 luglio prossimo.

Oltre a ciò si ipotizza - ma al riguardo bisogna ancora confrontarsi con le

parti, e decidere - di rateizzare (senza interessi) il pagamento sospeso, a

partire da novembre 2020. Nel pomeriggio di oggi, si è tenuta la seconda

parte della riunione, in collegamento con i vertici dell' Authority i maggiori

concessionari che agiscono nel porto (in rappresentanza dei segmenti più

importanti dello scalo, a partire dal settore passeggeri a finire alla diportistica,

passando dal terminal container alla cantieristica). L' intervista / «Niente

misure anti-crisi al porto, il presidente Spirito confuso e assente» Nel corso dell' incontro, ha spiegato a Stylo24 ,

Pasquale Legora de Feo (presidente di Conftrasporto Campania e ad di Conateco e Soteco) «abbiamo fatto ulteriori

proposte che si andranno a studiare nell' arco dei prossimi 15 giorni. Tra queste la sospensione del pagamento dei

canoni fino al 31 dicembre 2020 e il riparametro degli stessi» . «Voglio sottolineare - ha continuato Legora de Feo - la

grande apertura dimostrata nell' occasione dal presidente Pietro Spirito, nello studiare, nei dettagli, comparto per

comparto, tutti gli interventi da mettere in campo nel breve, medio e lungo termine» . Naturalmente si lavorerà per

ottenere misure più consistenti per affrontare l' emergenza, che - va ribadito - non ha risparmiato alcun segmento

dello scalo marittimo di Napoli, e potrebbe avere ripercussioni devastanti sull' occupazione.

Stylo 24

Napoli
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SALERNO CONTAINER TERMINAL, OPERATIVA SECONDO PROTOCOLLO SICUREZZA
COVID-19

PORTI CAMPANI IN RETE

Salerno

COVID-19

La vocazione all'export di prodotti alimentari ha favorito mantenimento attività

Cav. Lav. Agostino Gallozzi*

L'impegno di noi tutti, in questi giorni di grande preoccupazione nel nostro

Paese, è stato duplice. Innanzitutto, ci siamo prioritariamente impegnati a

tutelare e salvaguardare la salute di ciascuno di noi, dei nostri lavoratori, delle

nostre famiglie, di tutti i concittadini. Nello stesso tempo le nostre attività

operative non sono state fermate neanche un giorno, proseguendo h24, sette

giorni su sette, per assicurare continuità alla vita economica del Paese, così

da tornare a guardare, appena possibile, con nuovo ottimismo al nostro

futuro. Interpretando questo difficile contesto, Salerno Container Terminal

SpA è rimasta pienamente operativa, seguendo naturalmente con rigore il

protocollo di sicurezza e prevenzione previsto dalle norme via via emanate.

Larga parte dello staff degli uffici ha continuato ad assicurare le proprie

attività in modalità smart working, mentre per il nostro numeroso personale

operativo l'azienda ha adottato tutte le misure necessarie per la protezione

della salute e la sicurezza di tutti, con l'uso di mascherine e guanti, distanza

minima tra le persone, sanificazione frequente degli ambienti e dei mezzi

meccani, divieto di assembramento, anche riducendo i turni di lavoro di

mezz'ora, così da evitare l'incontro tra squadre smontanti con le squadre montanti. Se da un lato è fuor di dubbio che

la crisi determinata dal coronavirus ha avuto gravi risvolti sull'interscambio mondiale delle merci, dall'altro occorre

segnalare che l'impatto sul porto di Salerno, per il settore dei contenitori, è stato, almeno per il momento, piuttosto

marginale, nonostante il clima di generale apprensione. La prima fase di emergenza sanitaria ha infatti interessato in

particolare l'export dalla Cina, traffico che non rappresenta attualmente un flusso portante del movimento portuale

salernitano. Successivamente l'emergenza si è diffusa in Italia, in Europa e nel mondo, generando ovunque strategie

di lock down con la popolazione confinata in casa e larga parte delle attività manifatturiere chiuse, ad eccezione

innanzitutto delle produzioni e del commercio dei prodotti dell'industria alimentare, definiti living essentials. Da questo

punto di vista il porto di Salerno si è trovato in una posizione di favore, avendo combinato la propria tradizionale

vocazione all'export con la sua centralità rispetto al vasto distretto dell'agro alimentare, in larga parte localizzato nella

sua provincia. Proprio la crisi pandemica, con le sue componenti emotive, ha portato alla crescita della domanda, non

solo sui mercati nazionali, ma anche sui mercati internazionali, di prodotti alimentari di fascia più economica, facili da

stoccare e facili da conservare per lungo periodo. Il nostro export alimentare, fatto di pasta, pomodori, fagioli ed altro,

ha risposto esattamente a queste aspettative. Sono sicuro che, non appena si coglieranno i segnali di superamento

dell'emergenza coronavirus, avremo una ripresa molto veloce dei traffici mercantili delle merci, legata alla ripresa di

tutta la macchina manifatturiera del Paese, la seconda d'Europa, che si presta ad una più agevole applicazione delle

norme anti assembramento, con la gestione della mobilità delle merci certamente più facile da conseguire come

abbiamo noi stessi dimostrato in questi mesi rispetto alla mobilità delle persone. Ed inoltre, alla ripresa avremo a

disposizione un porto ancora più competitivo proprio per l'effetto degli interventi di dragaggio di prima fase, nel

frattempo già realizzati. Intanto, c'è da aggiungere, il terminal SCT del porto di Salerno, nonostante le problematiche

ancora legate ai lavori per l'approfondimento dei fondali, ha viaggiato nel primo trimestre dell'anno con percentuali di
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crescita positive, confermate anche nel mese di aprile. Ma resta l'esigenza di sostenere il nostro comparto industriale,

che è quello a più rapida ripartenza e quindi in grado di generare per il Paese quei flussi finanziari indispensabili per la

più complessiva sostenibilità della economia italiana. È infatti l'industria manifatturiera il motore principale dello

sviluppo dei traffici mercantili dei nostri porti e dispiace in tale prospettiva
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constatare la battuta d'arresto che sembra abbiano avuto le ZES. D'altra parte, anche l'attuale crisi ha accentuato un

percorso ormai già in atto, il passaggio cioè da una globalizzazione unilaterale (produzioni in oriente e consumi un

occidente), ad una globalizzazione plurilaterale, in cui l'interscambio delle merci, tra import ed export, avviene

bilanciandosi tra molteplici aree del mondo. In questa prospettiva la partita della ripresa e della ripartenza del Paese

Italia si gioca nello scenario del mercato di scambio internazionale, dove i porti non sono più i nodi terminali di un

processo bilaterale, da est a ovest, ma acquisiscono centralità rispetto ad una economia pluricentrica. Sono convinto

che il porto di Salerno proprio per il ruolo fondamentale che ricopre al servizio dell'economia dei territori che ad esso

ricorrono per esportare le merci prodotte abbia in questa prospettiva opportunità di crescita solida e concreta. Come

Salerno Container Terminal, in questa visione, abbiamo avviato un ambizioso piano di investimenti di lungo periodo,

di cui oltre 20 milioni già realizzati nel corso dell'ultimo anno. *Presidente Gallozzi Group
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GRUPPO GRIMALDI, ASSICURATA L'OPERATIVITÀ NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI
VIGENTI

Ma il sostegno pubblico al settore dello shipping, equamente ripartito, va garantito

Emanuele Grimaldi*

La pandemia di COVID-19 ha generato una crisi economica trasversale ai

Paesi, ai settori produttivi, alle classi sociali, cogliendo tutti, indistintamente,

di sorpresa. In questa emergenza sanitaria globale senza precedenti ognuno

di noi, dalle istituzioni alle imprese, dalle famiglie ai singoli individui, è stato

chiamato fin da subito a collaborare con piccoli e grandi sforzi. Il Gruppo

Grimaldi ha, in questa fase, una grande responsabilità: continuare a garantire,

nonostante le difficoltà e nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti a tutela

della salute pubblica, l'operatività dei propri servizi, e con questi i flussi di

merci a livello nazionale ed internazionale. Infatti, spezzare la catena logistica

interrompendo i collegamenti via mare significherebbe rendere ancora più

difficile, o addirittura impossibile, l'approvvigionamento di beni tra i quali quelli

di prima necessità, come prodotti alimentari e farmaceutici. Ciò infliggerebbe

un altro duro colpo al tessuto economico e sociale italiano ed europeo. Il

nostro Gruppo, però, non è immune dagli effetti di una crisi che ha colpito, in

varia misura, tutti i principali settori in cui opera: il trasporto di passeggeri è

evaporato in Italia come in tutti gli altri paesi europei; il settore automotive,

uno dei motori trainanti del settore industriale, è in grande sofferenza per la chiusura temporanea degli stabilimenti di

produzione; infine, il traffico di camion e semi-rimorchi risente dello stop di numerose aziende, che ha generato un

calo del 20%-30% nella domanda di servizi marittimi. Tuttavia, la sapiente gestione che ha sempre contraddistinto il

nostro Gruppo, volta alla diversificazione delle attività svolte e di mercati serviti, nonché ad una solidità dal punto di

vista finanziario, ci permette di poter contare sulle proprie risorse per superare anche questa grande tempesta. Una

tempesta che, si stima, provocherà una riduzione del nostro fatturato di circa il 20%. La nostra non è però una fiducia

cieca: al contrario, è corroborata dalla consapevolezza di dover affrontare i tempi presenti e futuri con intenso lavoro

e spirito di sacrificio, coinvolgendo in questo sforzo ognuno dei nostri 16.000 dipendenti. In generale, per recuperare

almeno in parte la significativa perdita stimata di fatturato, porremo grande attenzione al contenimento di tutti i costi

legati alle nostre operazioni. A questo riguardo, confidiamo, che tutti gli stakeholder del cluster marittimo facciano la

loro parte onde permettere al trasporto marittimo di risollevarsi. Inoltre, riteniamo che eventuali iniziative di sostegno

pubblico al settore dello shipping siano equamente rivolte a tutti gli operatori, così da evitare possibili distorsioni del

mercato che sfavorirebbero proprio le aziende più virtuose e meglio preparate anche al superamento di questa

emergenza. Con i nostri sforzi, e con una collaborazione attiva e responsabile da parte tutti gli stakeholder, riusciremo

a portare avanti le nostre operazioni ordinarie nonché tutti gli ingenti investimenti pianificati. Di questi ultimi potrà

beneficiare anche il porto di Salerno, il nostro principale hub nel Mediterraneo, nel quale faranno scalo, entro l'anno, le

prime nuove mega unità ro-ro commissionate dal Gruppo, e dove contiamo di avviare i lavori per la costruzione di un

parcheggio multipiano, così da rendere ancora più efficienti le nostre attività logistiche in Campania. *AD del Gruppo

Grimaldi
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Zona franca a Taranto, dall' Agenzia Dogane arriva il via libera per la perimetrazione

Un passaggio fondamentale per l' avvio della zona franca di Taranto. Il Direttore

Generale dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli Marcello Minenna ha

approvato infatti con Determinazione Direttoriale di lunedì scorso, 27 aprile, la

perimetrazione della zona franca di Taranto già definita dall' Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio e costituita da undici lotti, pari ad una superfice di oltre

162 ettari. La zona franca interclusa di Taranto è stata istituita dalla legge 27

dicembre 2019, n.160, al fine di incentivare il recupero delle potenzialità nell'

area portuale del capoluogo ionico e sostenere l' occupazione. L' operatività

della zona franca sarà determinata dalla Direzione Interregionale per la Puglia, il

Molise e la Basilicata una volta verificata la presenza delle opere infrastrutturali

e definite le modalità per assicurare la vigilanza doganale ai punti di entrata e

uscita delle aree costituenti la zona franca. Relativamente al lotto n.11, l'

operatività è altresì subordinata all' acquisizione della disponibilità giuridica da

parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio. L' Ufficio delle dogane di

Taranto è individuato quale autorità doganale competente come per ogni altro

procedimento previsto dall' art.244 del Cdu. Adesso quindi ci sono tutti i

presupposti per poter accelare verso l' avvio concreto della zona franca, strumento fondamentale per il rilancio

economico del territorio jonico, a maggior ragione in conseguenza di questa grave emergenza legata alla diffusione

del contagio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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ROSARNO Operai acquistano e donano beni alimentari

Portuali e "nasi rossi" insieme per sostenere chi ha bisogno

ROSARNO - I dipendenti del Porto di Gioia Tauro di Rosarno hanno donato

derrate alimentari per le famiglie più disagiate della città. Un gesto di solidarietà

quello dei lavoratori portuali rosarnesi che dimostra la volontà di superare e

fronteggiare insieme l' emergenza coronavirus che ha tagliato drasticamente i

redditi di numerose famiglie. Molti padri di famiglia di Rosarno, infatti, sono stati

costretti a fermarsi per i decreti attuativi del Governo centrale anti coronavirus

che hanno boccato drasticamente tutte le attività lavorative per impedire che il

contagio si propaghi. C' è da osservare che attualmente il paese di Rosarno

risulta essere il centro della Piana di Gioia Tauro più colpito dal Covid- 19 con

ben sei casi di persone che hanno contratto il coronavirus e non sono ancora

guarite. I lavoratori portuali di Rosarno hanno deciso di consegnare i beni di

prima necessità all' associazione rosarnese "Nasi Rossi" presieduta da Luana

Corica, che provvederà a distribuirli alle persone più povere nella massima

riservatezza. In un video pubblicato sulla sua pagina di Facebook il sindaco di

Rosarno Giuseppe Idà ha colto l' occasione per ringraziare i dipendenti dello

scalo gioiese che hanno fatto una raccolta di solidarietà per acquistare una

consistente scorta di beni di prima necessità destinati alle famiglie del la città di Rosarno in serie difficoltà

economiche. Con la loro azione i dipendenti portuali si sono fatti carico di un pezzetto della città che in questo

momento difficile di crisi sta soffrendo per non potersi permettere nemmeno di fare la spesa alimentare. Nel corso

della video conferenza lo stesso primo cittadino ha voluto ringraziare caldamente tutte le associazioni di volontariato

della città rosarnese le quali si stanno impegnando costantemente per distribuire le derrate alimentari adottando tutte

le misure precauzionali previste per non rischiare di prendere l' infezione. k.g.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Sardinia Ferries, nuove rotte per i turisti

La compagnia di navigazione lancia la sfida: dal 10 luglio collegamenti da Golfo Aranci con Civitavecchia e con
Savonai trasporti oltre la crisiUna nave in più e le partenze 3 volte a settimanai trasporti oltre la crisi

Sarà una nave della classe Mega, media grandezza e di ultima generazione,

quella destinata a coprire i nuovi collegamenti da Golfo Aranci a

Civitavecchia e a Savona. E sarà la stessa nave che alternativamente

collegherà i due porti con la Gallura. In pratica, farà la spola prima ada Golfo

Aranci per Savona (collegamento notturno), poi da Savona per Golfo Aranci

e quindi da Golfo Aranci per Civitavecchia. Così per tutta la settimana dal 10

luglio al 14 settembre. I due nuovi collegamenti affiancheranno quello

tradizionale, giornaliero e attivo tutto l' anno, da Golfo Aranci per il porto di

Livorno (attualmente in servizio, seppure in forma ridotta, solo per il

trasporto merci). Succederà (ma è già accaduto) che le due navi si

troveranno insieme ormeggiate in banchina nel pur piccolo ma trafficato

porto commerciale di Golfo Aranci. Impossibile al momento azzardare

qualunque previsione per il carico dei passeggeri. «Non è possibile -

conferma il direttore commerciale Sardinia Ferries, Raoul Zanelli Bono -

abbiamo appena lanciato le nostre due nuove linee e non si conoscono

ancora le prescrizioni e limitazioni per le compagnie di navigazione quando

potranno nuovamente operare. Non sappiamo quanti passeggeri si potranno imbarcare in virtù delle disposizioni di

sicurezza che prevedono il distanziamento sociale». di Marco BittauwGOLFO ARANCIQualcosa si muove nell'

industria delle vacanze e, soprattutto, qualcuno ancora crede nel miracolo dell' isola meta turistica. Così, quando

ancora i porti e gli aeroporti sono chiusi per Covid, Sardinia Ferries cala le sue carte per la stagione 2020: una

seconda nave gialla e due nuovi collegamenti da Golfo Aranci per Civitavecchia e Savona, che si aggiungono a quello

già esistente per Livorno. Tre collegamenti alla settimana, dal 10 luglio al 14 settembre. «Noi ci crediamo - dice al

telefono Raoul Zanelli Bono, direttore commerciale marketing di Sardinia Ferries - visto l' andamento del mercato dei

mercati, trasporti e turismo, riteniamo che la Sardegna questa estate sia una meta privilegiata per le vacanze che, con

ogni probabilità, saranno limitate a un perimetro nazionale, cioè senza i turisti provenienti dall' estero. Una

convinzione confermata dal dato semplice che sinora, durante l' emergenza Covid-19, abbiamo ricevuto pochi

annullamenti di prenotazioni. Al contrario, segnaliamo una notevole attività di ricerca di collegamenti navali per

raggiungere l' isola nei mesi estivi quando, speriamo e crediamo, la stagione turistica potrà finalmente iniziare pur con

le limitazioni e le penalizzazioni che possiamo immaginare». «Per questo motivo - aggiunge Zanelli Bono - abbiamo

deciso di aprire o riaprire nuovi collegamenti di interesse per attrarre il turismo dal nord-ovest per quanto riguarda

Savona e dal centro-sud per quanto riguarda invece Civitavecchia. Collegamenti che si aggiungono alla nostra rotta

tradizionale da Golfo Aranci a Livorno, che è sempre attiva anche in questo periodo di emergenza sanitaria, pur per il

solo traffico delle merci». Intano, in casa Sardinia Ferries è ancora tutta da decidere la politica tariffaria che,

comunque, sarà a misura di emergenza. «Stiamo facendo le nostre valutazioni - dice prudentemente il direttore

commerciale della compagnia - di sicuro posso anticipare che non ci saranno aumenti tariffari e, semmai, si potrà

rivedere qualcosa a vantaggio dei passeggeri». La durata prevista dei due nuovi collegamenti (dal 10 luglio al 14

settembre) lascia intendere la previsione

La Nuova Sardegna

Cagliari
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di una stagione corta. «Ma siamo sempre disponibili a rimodulare tutto e ad allungare il periodo di operatività del

servizio- conclude Raoul Zanelli Bono - per noi la cosa importante è consolidare la nostra presenza sui nostri

collegamenti storici e aprire una finestra sul nord e sul centro-sud d' Italia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Messina Si-Cura:si arricchisce il progetto per il rilancio

FRANCESCA CALI

Il Comitato inizia a delineare quelle che sono gli obiettivi da seguire per

pianificare la ripartenza. «L' autoreferenzialità dell' Amministrazione Comunale

condannerà Messina a non avere un piano per il rilancio economico post-

coronavirus». Un' accusa chiara quella che il Comitato Messina in Azione fa

all' Amministrazione De Luca. L' impegno del Comitato per la città è un

impegno continuo che sta continuando specialmente in una fase tanto delicata

come quella che ci apprestiamo ad iniziare a partire dal 4 Maggio. Così come

sono chiari i punti su cui il Messina Si-Cura si basa: potenziamento sanitario

nel settore privato, per mettere in sicurezza lavoratori e clienti, e

'sburocratizzazione' degli interventi a sostegno delle imprese, senza necessità

di presentare domande di rinnovo per autorizzazioni e concessioni. «Lo

strumento principale sarà il Fondo di Garanzia , costituito dai 32 milioni

individuati dal Comune, che non ha però ancora fatto conoscere come

intenderà utilizzarli. Al Fondo di Garanzia dovranno fare seguito tutte le

esenzioni dal pagamento di tasse comunali -spiegano gli attivisti- spese per

occupazione di suolo pubblico e voci di costo che possono essere facilmente

depennate a livello locale, se ci sarà la volontà politico-amministrativa di provvedere». I primi settori destinatari degli

interventi saranno ristorazione , sport e lidi . Nello specifico, il programma prevede per i ristoranti prevede un piano

per la gestione dei coperti, l' occupazione di suolo pubblico esterno ai locali e la viabilità per raggiungere e usufruire

dei servizi di ristorazione. Per le associazioni sportive il progetto prevede l' allestimento di spazi all' aperto, con la

possibile collaborazione dell' Autorità Portuale per la concessione della Fiera e Maregrosso, per consentire agli utenti

di allenarsi e frequentare i corsi offerti dagli operatori, garantendo continuità lavorativa anche d' estate. Infine per i lidi,

Azione sottolinea l' importanza dell' intervento del Governo Regionale perl' estensione delle superfici demaniali date in

concessione. Tutte le proposte del Comitato sono contenute nel progetto altamente innovativo e strutturato in chiave

preventiva, al fine di evitare anche un effetto 'di ritorno' dei contagi, garantendo sicurezza per la cittadinanza e ottimali

condizioni di lavoro per gli esercenti. RrW.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri
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In 92 sbarcati ieri dal traghetto

In porto gli italiani partiti dalla Tunisia Marinaio sta male

Protocollo Covid a macchinista della «Atlas»: ha la febbre alta

L' emergenza per il Coronavirus li aveva bloccati in Tunisia ma finalmente è

finito l' incubo per i 92 cittadini italiani rientrati ieri nel primo pomeriggio al

porto con il traghetto proveniente da Tunisi. Immediatamente, pero', è scattato

il protocollo Covid per un macchinista, in servizio sulla «Atlas» della Grandi

Navi Veloci, al quale è stata riscontrata febbre alta. L' uomo è stato

trasportato per sicurezza, e per tutti gli accertamenti del caso, all' ospedale

Cervello con un' ambulanza attrezzata per il biocontenimento. Non è detto,

comunque, che il marittimo abbia contratto il virus: le sue condizioni saranno

più chiare nei prossimi giorni dopo gli esiti dei tamponi a cui verrà sottoposto.

Per l' arrivo della nave al molo Vittorio Veneto era stato predisposto il

dispositivo di accoglienza previsto in questi casi con i sanitari dell' Asp che

hanno svolto gli esami di routine per stabilire la presenza di eventuali sospetti

positivi. Sulla banchina, ad accogliere i connazionali, c' era anche il personale

dell' autorità portuale, della protezione civile, i medici e i paramedici del 118 e

della Croce Rossa Italiana, schierati in tuta bianca, guanti e mascherina e gli

agenti di polizia, guardia di finanza e guardia costiera. Ad attracco avvenuto i

sanitari ha eseguito a bordo i controlli sui passeggeri, i quali una volta sbarcati, hanno consegnato l' autocertificazione

alle forze dell' ordine. Dopo i controlli doganali hanno tutti lasciato il porto a piedi, o con il veicolo che era stato

caricato in stiva, per raggiungere il luogo dichiarato in cui si intende trascorrere il periodo di quarantena di quattordici

giorni e anche l' equipaggio è stato sottoposto alle indagini diagnostiche. Si tratta del secondo rim patrio di italiani

dalla Tunisia: il 18 aprile scorso la stessa nave aveva portato in città una novantina persone che non erano riuscite a

tornare dal paese africano per via dell' epidemia. Intanto sono otto in più i positivi in città e in provincia: rispetto alla

precedente rilevazione si è passati da 344 a 352, un dato in linea con l' andamento della curva del contagio a livello

regionale. Sale di due unità la cifra dei ricoverati: sono 69 i pazienti che hanno bisogno di cure ospedaliere (erano 67

nel bollettino del 27 aprile) mentre rimane fermo a ventotto, ormai da quasi una settimana, il numero dei morti. Buone

notizie sul fronte dei guariti: si aggiunge una persona in più e diventano novanta i palermitani che possono tirare un

sospiro sollievo. Tra questi c' è l' infermiere Roberto Porto, adesso immune, che lavora nel reparto di Cardiologia dell'

ospedale Cimino di Termini Imerese. I test sierologici avevano confermato la positività al virus ma lui non se ne era

accorto perché asintomatico. Il rammarico è di aver contagiato un familiare. «Provo tanta rabbia - ha detto Porto -

perché vedo tanta gente che infrange i divieti. Ogni giorno ci sono persone che vanno in giro senza mascherina e

senza nessuna protezione non rispettando chi come noi cerca in tutti i modi di salvare vite umane. Non è giusto che

sono stato infettato a causa di chi non ha rispettato le regole, sono amareggiato perché per colpa loro ho contagiato

un mio parente». Tutta la famiglia dell' infermiere si trova in quarantena obbligatoria: il commissario straordinario ha

chiarito che in paese sono quarantuno i cittadini in isolamento volontario e sedici in quarantena obbligatoria. Sarebbe

asintomatico, e non desta preoccupazioni, l' uomo di Partinico trovato positivo dopo essere rientrato da una regione

del nord mentre a breve il Comune di Gangi comincerà a distribuire le mascherine chirurgiche, portate dalla

Protezione Civile, in tutte le abitazioni del centro ma.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: a Palermo nave da Tunisi

(ANSA) - PALERMO, 28 APR - E' arrivato al porto si Palermo il traghetto

della Grandi navi veloci con a bordo cento passeggeri italiani provenienti dalla

Tunisia, che erano rimasti bloccati nel Paese nordafricano a causa dell'

emergenza sanitaria. Un macchinista dell' imbarcazione, che accusava febbre

alta, sta per essere accompagnato all' ospedale Vincenzo Cervello del

capoluogo s ic i l iano,  a bordo d i  un '  ambulanza at t rezzata per  i l

biocontenimento. Ma non è detto che il marittimo sia affetto da Covid-19, ma

in via precauzionale sono state adottate tutte le misure di sicurezza. Gli altri

passeggeri stanno bene e sono stati presi in carico dai sanitari dell' Asp. L'

intera operazione è coordinata dal 118, dall' Azienda sanitaria e dalla

Capitaneria di porto. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Al porto di Palermo traghetto da Tunisi con 100 italiani, macchinista ricoverato al Cervello
(FOTO)

IGNAZIO MARCHESE

E' arrivato al porto si Palermo il traghetto della Grandi Navi Veloci con a

bordo 100 passeggeri italiani provenienti dalla Tunisia. Un macchinista dell'

imbarcazione con febbre alta e probabilmente infezione polmonare sta per

essere r icoverato al l '  ospedale Cervel lo con un'  ambulanza con

biocontenimento . Non si sa se sia affetto da Covid19 . Gli altri passeggeri

stanno bene e sono stati presi in carico dai sanitari dell' Asp. L' intera

operazione è coordinata dal 118 con l' azienda sanitaria e la Capitaneria di

Porto.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Sbarca in Sicilia nave proveniente dalla Tunisia con 100 italiani: ricoverato macchinista
con febbre alta

Ascolta audio dell' articolo PALERMO - È arrivato al porto di Palermo , come

riportato da Ansa , il traghetto della Grandi navi veloci con a bordo cento

passeggeri italiani provenienti dalla Tunisia , che erano rimasti bloccati nel

Paese nordafricano a causa dell' emergenza sanitaria. Al molo Vittorio

Veneto è stato predisposto il dispositivo anti-Covid-19 : personale dell'

Autorità portuale, della protezione civile, medici e paramedici del 118 e della

Croce Rossa Italiana, in tuta bianca, guanti e mascherine, una ambulanza,

Guardia di finanza e Polizia di Stato. Un macchinista dell' imbarcazione , che

accusava febbre alta , è stato accompagnato all' ospedale Vincenzo Cervello

del capoluogo sicil iano a bordo di un' ambulanza attrezzata per i l

biocontenimento. Non è stato ancora verificato se il marittimo sia affetto da

Covid-19, ma in via precauzionale sono state adottate tutte le misure di

sicurezza. Gli altri passeggeri godono di ottima salute e sono stati presi in

carico dai sanitari dell' Asp. Immagine di repertorio.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: a Palermo nave da Tunisi

REDAZIONE SPORT

I primi trasferimenti di pazienti sulla nave-ospedale ormeggiata alla banchina

Colombo della Stazione marittima di Genova, 23 Marzo 2020. Il traghetto

Gnv Splendid ospiterà i primi 25 pazienti che dovranno passare la

convalescenza in quarantena. Entro domani da tutti gli ospedali genovesi

arriveranno i malati che saranno sistemati nelle 'stanze' ricavate nelle cabine

singole del ponte 7 della nave trasformate a tempo di record in stanze

attrezzate. E' arrivato al porto di Palermo il traghetto della Grandi navi veloci

con a bordo cento passeggeri italiani provenienti dalla Tunisia , che erano

rimasti bloccati nel Paese nordafricano a causa dell' emergenza sanitaria. Un

macchinista dell' imbarcazione, che accusava febbre alta, sta per essere

accompagnato all' ospedale Vincenzo Cervello del capoluogo siciliano, a

bordo di un' ambulanza attrezzata per il biocontenimento. Ma non è detto che

il marittimo sia affetto da Covid-19, ma in via precauzionale sono state

adottate tutte le misure di sicurezza. Gli altri passeggeri stanno bene e sono

stati presi in carico dai sanitari dell' Asp. L' intera operazione è coordinata dal

118, dall' Azienda sanitaria e dalla Capitaneria di porto. (ANSA) Partecipa alla

discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Palermo, Termini Imerese
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INVESTIMENTI PUBBLICI PER USCIRE DALLA CRISI

intervista a Paola De Micheli

Il suo Ministero ha la competenza su tutto ciò che è connesso alle

infrastrutture che permettono il movimento dei cittadini e delle merci. È una

competenza ampia e nevralgica per il Paese. Che idea si è fatta della

situazione in questi primi otto mesi di lavoro? Le infrastrutture e i trasporti

costituiscono senza alcun dubbio l'ossatura del Paese, il motore dello

sviluppo economico e del futuro di tutte le persone. Fin dagli inizi del mio

mandato ho fatto di tutto per usare le risorse economiche da destinare a

opere infrastrutturali e stradali. Abbiamo sbloccato cantieri per più di 5 miliardi

di euro e abbiamo assegnato 6 miliardi agli enti locali. E saranno proprio gli

investimenti pubblici ad aiutare l'Italia e gli italiani a rialzarsi al termine di

questa gravissima emergenza. Le decisioni che il Governo ha preso e i

provvedimenti che ho firmato nelle ultime settimane vanno in questa

direzione. Dobbiamo essere tutti consapevoli che il modo che sceglieremo

per uscire dall'emergenza determinerà la qualità della vita degli italiani per i

prossimi 10 anni. L'Italia è un hub naturale con grandi potenzialità di sviluppo.

I porti rivestono un ruolo importante, ma sembra mancare una vera politica

portuale che permetta di competere con i grandi snodi europei. Quali spazi di crescita vede? Gli spazi di crescita per il

nostro settore portuale sono enormi. Basti pensare che nel Mediterraneo, il traffico delle grandi porta-container è

aumentato del 56% in 3 anni. Nei nostri mari transita il 20% del traffico marittimo commerciale mondiale e il 25% dei

servizi di linea container. Negli ultimi 20 anni, le merci movimentate hanno registrato un aumento del 500% e più di

400 milioni di passeggeri l'anno viaggiano su navi da crociera e traghetti nei porti europei. È evidente quanto sia

significativo il peso economico delle attività marittime generate dal Mar Mediterraneo e quanto sia necessario al

termine di questa fase emergenziale, cogliere queste opportunità al meglio. Gli investimenti saranno tutti sbloccati e ci

concentreremo sull'aggiornamento della legge sui porti. Spesso è difficile cogliere il valore aggiunto per il territorio

delle infrastrutture logistiche. Su quali leve bisognerebbe agire? Credo che il termine logistica, in questi ultimi giorni più

che mai, sia entrato a far parte del vocabolario di tutti gli italiani. È solo grazie alla nostra filiera logistica e a tutti

coloro che ne fanno parte che le merci hanno continuato a viaggiare, che i supermercati hanno continuato a vendere

beni per noi essenziali e che i corrieri hanno svolto le loro consegne nelle nostre case. E mi permetta di ringraziare

ancora tutti gli autotrasportatori e gli operatori della logistica che ogni giorno hanno permesso tutto questo, senza mai

mollare. L'ultima Legge di stabilità ha introdotto un'addizionale IRES sui concessionari di porti, aeroporti e autostrade.

Una nuova Robin Tax che rischia di ridurre la competitività del Paese? Il tema è molto complesso e sconta anche la

particolare attenzione degli organi comunitari. L'aumento dell'addizionale IRES sui redditi derivanti dallo svolgimento

di attività in concessione è stato pensato per un periodo limitato, il triennio 2019/2021, ed ha come obiettivo quello di

utilizzare le risorse per sostenere l'economia. Inoltre, si tratta di un extragettito legato ad utili di esercizio che

quest'anno risulteranno con ogni probabilità fortemente compromessi. Comunque, anche su questo tema le politiche

pubbliche si orienteranno a rilanciare e non a conservare. Il Suo Ministero si o c c u p a anche di m o b i l i t à

sostenibile. Come si può coniugare la s o s te n i - bilità ambientale con il diritto delle persone di muoversi ognuno

secondo le proprie esigenze e possibilità economiche? I dati sull'inquinamento di questi drammatici giorni di blocco

hanno chiaramente dimostrato quanto il traffico incida sulla qualità dell'aria. Sia chiaro: non abbiamo atteso questo

Muoversi

Focus
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l'erogazione, per il quinquennio 2019-2023, di 398 milioni di euro a favore di 38 Comuni che nel biennio 2018-2019

hanno registrato i più alti livelli di inquinamento PM10 e biossido di azoto. È un importante passo nell'attuazione del

Piano Nazionale Strategico della Mobilità Sostenibile che per la prima volta finanzia direttamente i Comuni per

l'acquisizione di materiale rotabile ad alimentazione elettrica, a metano e a idrogeno. Lo scopo è quello di svecchiare i

parchi mezzi e di promuovere il miglioramento della qualità dell'aria nelle nostre città, ma soprattutto, in questa

situazione di crisi economica finanziaria conseguente all'epidemia in corso, di dare una iniezione significativa di

risorse ai territori per sostenere gli investimenti delle aziende del Tpl locali e per rilanciare la filiera industriale di

produzione degli autobus.

Muoversi

Focus
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Covid-19: venti Port Authorities firmano dichiarazione

Scali aperti al commercio marittimo per sostenere lotta alla pandemia

Redazione

LIVORNO I venti rappresentanti della Port Authorities Roundtable (Par) si

sono riuniti ieri per dichiarare il loro impegno a garantire la piena operatività

degli scali durante l'attuale pandemia. Riconoscendo anche la recente

dichiarazione dell'International Maritime Organization (Imo) che ha

sottolineato l'importanza di ridurre al minimo le interruzioni del commercio

marittimo e dello shipping affinchè le merci, in particolare le forniture mediche

essenziali, possano continuare a viaggiare senza problemi perchè nessun

Paese può vincere da solo la battaglia contro il Covid-19. Come piattaforma

multilaterale, i membri della Port Authorities Roundtable (Par) avviata e

inaugurata da Mpa nel 2015 e composta dalle principali Autorità portuali di

Asia, Medio Oriente, Europa e Nordamerica si impegnano a collaborare,

attraverso la condivisione di best practices e misure attuate, in modo che i

porti rimangano aperti al commercio via mare. In rappresentanza della

Maritime and Port Authority of Singapore (Mpa), l'amministratore delegato,

Ms Quah Ley Hoon (nella foto), ha detto che non è mai stato difficile come in

questo periodo, mantenere aperti i porti e movimentare le merci. Lo shipping

deve confrontarsi con molte incognite e nuove sfide. Le Authorities devono adottare maggiori precauzioni nei porti e

sulle navi, oltre a gestire lo stress cui sono sottoposti marittimi e lavoratori portuali. Ci siamo riuniti per dichiarare il

nostro impegno, scambiare esperienze e condividere le best practices. Questa dichiarazione è anche la prima della

Par. Attraverso questa dichiarazione comune, i firmatari si impegnano a lavorare insieme ed assicurare che: le navi

mercantili possano continuare ad attraccare nei porti per effettuare operazioni di carico e scarico, mantenendo attiva

la supply chain globale; in questo periodo le best practices siano adottate in base alle circostanze nazionali, tra cui

misure precauzionali per la comunità marittima, consulenze e assistenza per il personale a terra e l'equipaggio della

nave, oltre alla movimentazione in sicurezza delle merci; le Autorità portuali continuino a condividere esperienze nella

lotta al Covid-19, salvaguardando al contempo il commercio marittimo. In allegato la lista dei 20 membri Par che

hanno firmato la dichiarazione.
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Intervista/ Laghezza: La logistica ha tenuto in piedi il Paese, se ne riconosca il ruolo -
Confetra

Alessandro Laghezza, presidente Confetra Liguria - Logistica, trasporti e porti - «Questo settore ha tenuto in piedi il
Paese quindi necessita di un supporto sia finanziario che economico» - «Dovrebbe essere riconosciuto il ruolo che a
queste imprese è stato attribuito. Non puoi dimenticarti del settore al momento in cui le aziende hanno il fiato corto e
non riescono più a svolgere la propria attività».

Lucia Nappi LA SPEZIA - E' stato annunciato dal presidente del Consiglio,

Giuseppe Conte, il decreto "Fase 2" che disciplina la riapertura delle attività.

Ufficialmente dal 4 maggio riapriranno i battenti le imprese del settore

manifatturiero e delle costruzioni, insieme alle imprese che hanno un fatturato

del 90% di export. Dal mondo delle imprese, da tutti i settori, proviene il grido

di allarme per la mancanza di liquidità, questa la maggiore denuncia avanzata,

ormai da fine marzo. Le aziende lamentano di non aver ricevuto la liquidità

annunciata dal decreto, hanno chiuso durante il lockdown ma hanno

comunque dovuto sostenere il pagamento dell'Iva. La liquidità dallo Stato

ancora non è arrivata e i giorni passano. Il trasferimento dalle banche alle

imprese, previsto dal decreto, non sta funzionando come previsto - spiega a

più voci il mondo dell'imprenditoria- e il decreto liquidità ha introdotto norme

assolutamente farraginose che si scontrano con quelle preesistenti e danno

origine a un sistema per cui viene finanziato chi già veniva finanziato anche

prima, e la precedenza dalle banche viene data ai soliti "noti" . Alessandro

Laghezza, presidente di Confetra Liguria, in un colloquio con Corriere

marittimo, interviene sull'argomento, toccando le maggiori problematiche del settore della logistica del container, in

questa fase di crisi globale. Laghezza, come sta andando il vostro settore? «Nel settore del container marittimo c'è un

calo di lavoro del 30% che fronteggiamo sino dalla seconda metà di marzo. Il primo problema è il notevole calo del

fatturato, solo parzialmente affrontabile con la cassa integrazione, che può sterilizzare i costi del personale, in parte,

ma non consente un recupero del flusso dell'impresa. Da un lato c'è un problema di conto economico, nel perdurare

della situazione le imprese accumulano perdite operative che hanno come riflesso minori entrate sul piano finanziario.

Effetto amplificato dal dilatarsi dei tempi di pagamento, imprese chiuse hanno fatto slittare i termini di pagamento su

tutta la catena logistica, in questo momento c'è una gran parte di fatture non pagate». Il decreto liquidità è uno

strumento che è in grado di affontare queste dinamiche? «L'insieme di questi fattori provoca un impatto finanziario

che, per ora, il decreto liquidità non è in grado di attutire perché le procedure del decreto sono lente, comportano

valutazioni creditizie da parte delle banche per cui in un periodo in cui molte imprese, anche piccole e familiari, sotto

capitalizzate come nel settore del trasporto, l'impatto del decreto liquidità non sarà né tempestivo né sufficiente». Il

calo del 30% è riferito ai porti liguri? «Si, al movimento dei porti liguri. Genova forse ha dei numeri leggermente

migliori rispetto a La Spezia, ma nella media fanno il 30%». Decreto liquidità e accesso al credito. Si lamenta che

siano le solite imprese ad essere facilitate Per chi l'ha sempre avuto l'accesso al credito non è un problema, per chi

non l'ha mai avuto o, lo ha avuto con difficoltà, resta un problema anche con il decreto liquidità, o avrà delle

tempistiche che non sono compatibili con l'attività di impresa». Il settore è stato riconosciuto essenziale, però non

riceve benefici da questo riconoscimento «Nel momento in cui un settore viene riconosciuto essenziale, appena un

gradino sotto o al pari di quello sanitario, per mandare avanti un Paese, come è avvenuto. Questo settore deve

godere di una corsia preferenziale, sia da un punto di vista della liquidità che di ristori economici per le situazioni in cui
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porti liguri. Il settore che ha tenuto in piedi il Paese quindi necessita di un supporto sia finanziario che economico,

che venga riconosciuto il ruolo che a queste imprese viene attribuito. Non puoi dimenticarti del settore al momento in

cui le aziende hanno il fiato corto e non riescono più a svolgere la propria attività . Sono il presidente di Confetra

Liguria ma devo guardare anche alla realtà nazionale, un mondo molto vasto che muove il 9% del pil italiano e che in

questo momento è in sofferenza». Decreto liquidità, non è a fondo perduto, ma prestiti da restituire nei 6 anni, è un

impatto attutibile? «Una quota a fondo perduto sarà necessaria, perché nel momento in cui le aziende dovessero

chiudere i bilanci 2020 in forte perdita rischiano di chiudere. Rischiamo una moria di imprese. Lo dico dall'inizio, poi è

arrivata una consapevolezza più diffusa. Ci vogliono degli interventi a fondo perduto o sul conto economico. Confetra

propone una detassazione sul costo del personale. Interventi che consentano alle imprese di non chiudere. Ne va

della sopravvivenza del sistema, non mi riferisco soprattutto alla realtà delle pmi della logistica che sono tantissime».

Dpcm Fase 2 annunciato dal premier il 26 aprile. Un commento? «Siamo contenti della riapertura delle attività

produttive, speriamo che ci dia una boccata di ossigeno, dal punto di vista dei volumi. Anche se siamo consapevoli

che soprattutto nell'import il fortissimo calo dei consumi, porta a delle dinamiche rallentate anche per il prossimo

futuro. La ripresa dei flussi non si risolve con la bacchetta magica, non sono per niente ottimista. Sono contento,

tuttavia, della riapertura delle attività produttive perché riattiverà un po' il flusso». Per vedere muovere l'export? «Nel

momento in cui anche l'economia globale si libererà da questa zavorra, anche l'export riprenderà con decisione,

tuttavia nell'anno prevediamo che avremo volumi complessivi, import-export, complessivamente inferiori del 15-20%

rispetto al 2019. Ed è pesante, quindi spalmati nel corso dell'anno con dei picchi del -30% e -40% che abbiamo avuto

in queste fasi. La ripresa non ci porterà in pareggio ma in percentuali globali di perdita del 20% rispetto al 2019, che è

un impatto drammatico sui conti di aziende che vivono su questo tipo di movimentazione». Un commento sulle

limitazioni personali, contenute nei decreti? «Non condivido questo approccio che limita le libertà personali, gli italiani

vengono trattati come dei bambini che non sono in grado di avere un comportamento responsabile nell'approccio alle

limitazioni per prevenire il virus».
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Il modello Genova non è replicabile

Il modello Genova? Non è una formula replicabile altrove. Il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, lo afferma a chiare lettere in

una intervista rilasciata stamani a il Tirreno. Sul tema la titolare del dicastero

di Piazzale di Porta Pia ha preso una posizione non dissimile da quella del

sottosegretario al MIT, Roberto Traversi, che a Port News aveva dichiarato

come i poteri speciali usati nel capoluogo ligure per la ricostruzione del Ponte

Morandi non fossero applicabili alle altre realtà italiane, comprese quelle

portuali. A Genova c'erano condizioni irripetibili ha detto a il Tirreno, la De

Micheli l'opera già esisteva, mentre normalmente deve essere autorizzata. E'

stato donato il progetto, quindi non c'è stato bisogno di indire gare e infine si

sapeva fin dall'inizio che per legge, qualunque fosse il costo, sarebbe stato

pagato dalla società che aveva la concessione. Per la De Micheli

occorrerebbe avere procedure più snelle, ma senza immaginare che tutto sia

fattibile con i criteri del ponte.
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Porti e tasse, le convergenze parallele di Roma e Madrid

Davide Maresca

Sono apparse nei giorni scorsi alcune notizie relative al ricorso presentato

dall'Autorità portuale di Bilbao nella procedura SA.38397 avente ad oggetto la

tassazione delle Autorità portuali in Spagna. Riassumendo, l'ente ha

impugnato davanti al Tribunale dell'Unione europea la decisione della

Commissione Europea, che impone alla Spagna di eliminare le agevolazioni

fiscali previste per le autorità portuali iberiche, considerandole a tutti gli effetti

un aiuto di Stato vietato dall'art. 107 del TFUE. Va in primo luogo precisato

che la Spagna aveva aderito alle richieste della Commissione e aveva

accettato di tassare i canoni per l'uso dei beni, ossia dei terminal. In ragione

di questa accettazione incondizionata da parte delle Autorità spagnole, la

Commissione non è andata avanti nella procedura d'infrazione ex art. 296

TFUE e non ha deferito la Spagna alla Corte di giustizia. In quel momento,

quindi, la procedura SA.38397 si è conclusa e hanno cominciato a decorrere i

termini per l'impugnazione. In questo contesto, le singole Autorità portali

spagnole si sono trovate a subire la decisione del Governo, e quindi di

Puertos del Estado, accettando le condizioni della Commissione europea

senza passare per un vaglio della Corte di giustizia. Di conseguenza, le autorità portuali che non fossero state

d'accordo con il Governo spagnolo, e probabilmente Puertos del Estado, non avevano alternative se non impugnare

autonomamente la decisione presso la Corte di giustizia dell'Unione europea. Questo è esattamente quanto avvenuto:

l'Autorità portuale di Bilbao ha impugnato la lettera della Commissione europea accettata dal Governo Spagnolo. È

pertanto possibile aspettarsi un processo a Lussemburgo diverso dai soliti: Regno di Spagna e Commissione

europea da un lato e Autorità portuale di Bilbao dall'altra. La situazione non è paragonabile, sotto il profilo giuridico a

quella italiana. Se è vero che l'Italia ha preso posizioni altalenanti sul tema e non ha mai trasmesso alla Commissione

né una ferma opposizione né un'accettazione, la decisione della Commissione nei confronti dell'Italia non ha concluso

il procedimento d'infrazione. Infatti, a valle delle osservazioni che l'Italia può proporre la Commissione potrà portare

l'infrazione presso la Corte di giustizia di Lussemburgo. Pertanto un processo sulla posizione italiana verosimilmente

si verificherà ma in un contesto diverso da quello spagnolo: non sarà un processo di impugnazione da parte di un

soggetto contro una decisione della Commissione accettata dallo Stato ma sarà un processo che vedrà

Commissione contro Repubblica Italiana e sarà possibile l'intervento di tutti i soggetti interessati (ossia, ad esempio,

di tutte le Autorità di sistema portuale). Insomma, sotto il profilo giuridico e procedimentale la Spagna appare divisa al

suo interno e tale divisione viene portata dall'Autorità portuale di Bilbao all'attenzione della Corte di giustizia di

Lussemburgo. L'Italia, invece, complice forse la vocazione tradizionalmente poco decisionista, ha preso tempo e le

diverse posizioni presenti a livello nazionale possono ancora essere fatte valere tanto nella procedura presso la

Commissione europea quanto, nel probabile processo che potrebbe essere sollevato contro la Repubblica Italiana a

seguito dell'eventuale accertamento definitivo dell'infrazione.
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Confetra: fino al 2021 riduzione del 40% oneri fiscali e contributivi per mantenere
l'occupazione.

Presidente Guido Nicolini, espone situazione e proposte per uscire dalla crisi.

Emilia Leonetti

Guido Nicolini, 66enne modenese, guida la Logtaneir. E' presidente di

Confetra dal luglio 2019. Confetra rappresenta in seno al Cnel e in via

esclusiva l'intera industria logistica costituita da 110.000 imprese, 1,5 milioni

di lavoratori e 85 miliardi fatturato. Presidente vorrei iniziare la nostra

intervista da alcuni dati elaborati dal centro studi di Confetra: nei primi mesi

del 2020 i volumi movimentanti nel settore della logistica e del trasporto

segnano una forbice negativa che oscilla tra il 35% e il 45 %, con punte del

50% nel cargo ferroviario, 40% cargo gomma, -70% per chi trasporta merce

nell'ultimo miglio. In che modo la sua confederazione sta agendo per

sostenere il settore in questo fase critica? I numeri che lei ha citato, elaborati

dal Centro Studi Confetra, insieme a Randstad Research ufficio studi di

Randstad Italia, danno l'idea del peso del lockdown sul settore della logistica

e dei trasporti. Confetra ha rappresentato alla ministra Paola De Micheli,

titolare del Mit, ma anche ad altri membri del Governo, come questi numeri

impattavano sull'economia del Paese. Abbiamo avanzato proposte alcune

delle quali hanno già trovato risposta, altri sono al centro di valutazioni.

Ritengo che la riapertura dei magazzini delle aziende chiuse per il lockdown, come da noi richiesto, sia stata una

scelta della Ministra, molto positiva. Si sono progressivamente liberate banchine portuali, interporti, hub logistici e la

merce è tornata a circolare. Abbiamo chiesto sgravi contributivi e siamo poi intervenuti chiedendo tutele per garantire

le imprese di distribuzione e consegna, che svolgono un vero e proprio servizio pubblico. Una delle proposte che

avete rivolto al Governo è, come sottolinea, quella di riconoscere degli sgravi contributivi a quelle imprese che si

impegnano a mantenere i livelli occupazionali. E' sufficiente? Sopratutto quali risposte avete avuto al riguardo?

Abbiamo fatto al Governo una proposta semplice: consentiteci fino a fine 2021 la riduzione del 40% degli oneri fiscali

e contributivi sul costo del lavoro, e noi ci impegnamo a mantenere la piena occupazione, pena la restituzione delle

risorse. Per il nostro settore, labour intensive per eccellenza, una simile norma necessiterebbe di una copertura di

circa 7 miliardi di euro: l'1% di quanto complessivamente stanziato dal Governo. E sarebbe addirittura più utile di un

prestito bancario. Anche perché, con una contrazione media prevista del 20% dei volumi su base annua, vanno in

fumo 18 miliardi di fatturato nel nostro settore, l'equivalente di 300 mila posti di lavoro. Concentriamoci su questo. Ne

stiamo ragionando. Confetra, come anche Lei ha più volte affermato, svolge un doppio ruolo: di sindacato delle

imprese e di soggetto economico centrale per lo sviluppo del nostro territorio e del sistema portuale. A questo

proposito vorrei ricordare la riforma dei porti del 2016, voluta dall'allora Ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio,

che aveva posto tra gli obiettivi la creazione di un sistema logistico integrato di cui i porti rappresentano il primo nodo.

In che modo questo doppio ruolo è stato svolto sino ad ora e quali modifiche dovranno essere previste alla ripresa

dall'emergenza Covid-19? Rispetto alla riforma portuale del 2016 non conosciamo realmente quante delle innovazioni

introdotte abbiano poi prodotto risultati. Purtroppo l'assenza di una attività seria di monitoraggio sull'impatto della

legislazione, ad oggi non ci consente di conoscere, ad esempio, quanti nuovi progetti di escavo o dragaggi siano

partiti con le nuove regole sulla classificazione contenute nella riforma 2016 e nell'allegato Ambiente. Così come non
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conosciamo lo stato di avanzamento dell'adozione dei 15 piani regolatori di sistema portuale la cui adozione fu

comunque amministrativamente semplificata con l'articolo 5 Dlgs 179. All'atto del suo insediamento, a luglio 2019,

rivolse al Ministro Paola De Micheli la richiesta di riprendere il processo di semplificazione amministrativa e il

potenziamento infrastrutturale così come previsto nel piano Connettere l'Italia e di attivare il Fondo Unico delle
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Infrastrutture. Chiese, inoltre, in tema di semplificazione, l'approvazione dei decreti attuativi per l'avvio di uno

sportello unico doganale e per la velocizzazione così dei controlli, nei porti, della merce in import e in export. A che

punto è la sua richiesta? Quali risultati sono stati raggiunti? L'attenzione verso la semplificazione è sempre alta. Ce lo

ha dimostrato recentemente anche il nuovo direttore generale dell'Agenzia delle Dogane, Marcello Minenna. Questi

anni di lavoro ci hanno consentito di arrivare al Patto per la Semplificazione, anticamera della semplificazione

attraverso lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli (Sudoco). Nel Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020 sono stati

stanziati 63 milioni di euro per la realizzazione della catena logistica digitale. Sono stati impiegati? Se sì per quali

progetti? E' una domanda che va rivolta al Mit, considerato che il Pon è partito da quel ministero. Francamente non

conosco il livello di avanzamento del piano, a partire dall'impatto sulle Adsp del Mezzogiorno. L'ultima domanda vorrei

riservarla alla connessione esistente tra il sistema portuale e quello della logistica. In cosa consiste, a suo parere,

questa connessione? Quali sono i pezzi che devono comporre il quadro? Cosa manca oggi al nostro sistema in

generale dei trasporti e della logistica per essere competitivi sul piano internazionale? Mancano quelle infrastrutture

per collegare i vari soggetti della logistica. Penso ai binari per la connessione con le ferrovie europee. Poi c'è il

grande tema della digitalizzazione dei sistemi informatici per favorire il processo di congiunzione di tutti gli attori: dai

terminal alle compagnie marittime, agli spedizionieri, agli interporti.
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Nicolini (Confetra): Stop alle mega opere nei porti italiani

A proposito dei traffici nei porti italiani, il 2019 pare sia stato abbastanza in

linea con il 2018. Al netto della riduzione, che ormai si trascina da oltre circa

18 mesi, del cargo aereo, le altre modalità di trasporto delle merci sembrano

tutte più o meno coerenti con la media italiana degli ultimi cinque anni. Certo i

porti italiani hanno scontato nel 2019 un'ulteriore flessione del transhipment

dopo la chiusura del porto di Cagliari. Probabilmente sarà fattibile una ripresa,

per quanto graduale, di Gioia Tauro dopo che è stato chiarito chi debba

essere l'operatore del terminal e chi debba quindi sviluppare l'attività nello

scalo. Ero e resto molto fiducioso anche sul lavoro dei turchi di Yilport a

Taranto: per cui almeno due su tre degli ex hub di transhipment potrebbero

tornare a sviluppare un discreto traffico. Il fronte passeggeri in questo

momento è completamente fermo invece. Con la mobilità di passeggeri

limitata causa restrizioni Covid-19, e le crociere completamente ferme, è

ragionevole prevedere che la stagione 2020 ormai sia archiviata. Il comparto

del trasporto passeggeri sarà probabilmente il più colpito, ed è un peccato

anche perché le crociere erano in forte rilancio. Stesso discorso vale anche

per la parte traghetti, compresi quelli operativi sul corto cabotaggio, il cosiddetto Tpl mare (trasporto pubblico locale

marittimo), cui sono state recentemente destinate importanti risorse per il rifinanziamento delle flotte. Anche il

segmento delle autostrade del mare stava andando molto bene, ma ovviamente esso risentirà del crollo dell'industria

automotive, sperando poi in una ripresa nel secondo semestre dell'anno. Purtroppo la pandemia non si è manifestata

nei diversi Paesi nello stesso spazio temporale: per questo il rischio è che l'Italia ne esca a giugno, Francia e

Germania a luglio, Spagna e Stati Uniti ancora dopo, e così via. Il rischio vero allora è che l'economia globale non

riesca a rimettersi pienamente in moto prima che passi tutto il 2020. Le filiere corte si riprenderanno certamente

prima, ma l'Italia è un Paese che si regge sull'import e sull'export: dal 2008 al 2019 a fronte di investimenti privati,

consumi interni e Pil praticamente stagnanti l'economia si è invece retta sul costante incremento di produzione

industriale, importazioni e soprattutto esportazioni e turismo. Per la ripresa, piuttosto che concentrarsi su nuove

grandi opere nei porti italiani, bisognerebbe completare o realizzare tutti quegli interventi che sono già programmati e

finanziati da anni. Questo sarebbe un punto di svolta fondamentale, a cominciare da tutti i raccordi e i collegamenti

ferroviari e stradali di ultimo miglio. Il rallentamento economico della Cina, che tra l'altro era già in atto da prima del

COVID-19 , avrà un effetto complessivo sui traffici marittimi contenitori, ed anche per questo insistiamo da tempo nel

sostenere che nuovi ampliamenti dell'offerta infrastrutturale lato mare sono forse poco utili. A parte quei tre o quattro

progetti importanti già avviati come la Piattaforma Europa a Livorno, il progetto Hub portuale di Ravenna o la

realizzazione della Piattaforma logistica a Trieste, le energie del Governo e delle pubbliche amministrazioni coinvolte

andrebbero poi concentrate sui lavori di completamento dei Corridori Ten-T, sull'allacciamento di tutti i porti core e

comprehensive alla rete, e sugli investimenti programmati da Rfi e Anas sull'ultimo miglio ferroviario e stradale. Come

più volte sostenuto, praticamente le priorità contenute nel Documento di Programmazione Connettere l'Italia.

Onestamente non so se oggi la portualità italiana possa porsi come priorità il tema di una nuova diga foranea nel

porto di Genova. La crisi che stiamo vivendo ci pone soprattutto il grande tema della resilienza del sistema

infrastrutturale europeo e nazionale, che è poi una grande sfida anzitutto comunitaria. I mercati saranno oggetto

certamente di ulteriori grandi e rapidi cambiamenti si pensi alle sperimentazioni di hyperloop, alle prime consegne con
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la guerra dei dazi Usa Cina, che stava pesantemente minando il commercio mondiale ben prima della pandemia in

atto. In questo contesto probabilmente serviranno più cervello logistico e più strategie innovative di connettività, che

cemento armato. E soprattutto servirà ripartire dall'economia reale: dalle imprese e dal fabbisogno di trasporto che

esse esprimeranno.
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